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Tutto parte dal corpo, tutto riporta al corpo. 
Corpi esposti negli harem, corpi straziati sui campi di battaglia. 
Corpi desiderati, corpi abbandonati. 


Nel 1912, la Turchia scelse di stare dalla parte sbagliata. 
Si pose a fianco della Germania nella grande guerra che si stava preparando. 
L'antico impero ottomano cadeva a pezzi, l'economia turca passò ufficialmente sotto la tutela straniera. 
Verso il 1895, l'indebolirsi degli ultimi sultani permise l'emergere dei Giovani Turchi, 
un movimento nazionalista la cui figura predominante, Enver Pacha, diventò ministro della guerra nel 1914. 
Il sultano dichiarò “guerra santa” agli alleati, l'ingranaggio fatale si mise in movimento. 
Quando la Turchia si ritirò dalla guerra (armistizio di Moudros, nel 1918), 
i Giovani Turchi si salvarono soltanto fuggendo verso la Germania. Seguirono anni di caos. 
Bisognerà attendere il 1923 perché un vecchio ispettore militare in Anatolia orientale, 
Mustafa Kemal, restituisca al suo paese la dignità perduta. 


Ecco qualche riferimento storico sottinteso al nostro racconto. 
Parleremo della fine di un’era, di una civiltà: quella degli ultimi sultani. 
E di una mitologia a loro collegata: quella degli harem. 
Luogo di seduzione, luogo raffinato e crudele, dove il potere scivola sulla pelle, 
senza mai coinvolgere la volontà. 
Gli stereotipi che vengono in mente quando si evocano gli harem sono numerosi. 
Sarebbe un errore volerli evitare tutti. È proprio in questi stereotipi che si nascondono 
la nostra buona e la nostra cattiva coscienza. 
Il corpo di una donna resterà sempre il potere supremo davanti al quale gli uomini cedono. 
La storia l’ha dimostrato a sufficienza. Questo è lo stereotipo predominante. 
Tuttavia, il gioco resta sottile. Chi, infatti, ha in mano il potere: il padrone o la schiava? 
Le Djinn ci risponderanno che loro sono così perché non sono che puro spirito. 
Anche se questo spirito si nasconde sotto un corpo desiderabile e... desiderato. 
Nella nostra storia, il destino si abbatte su questo corpo, questo spirito. 
Il racconto di questo triangolo amoroso si basa su un fatto reale che fu trattato, 
a suo tempo, da Tanizaki in letteratura e da Liliana Cavani nel cinema. 
E ora, sognamo. Le porte di bronzo si aprono, un canto di donna vi chiama... 
tutto non è che un miraggio. 
JEAN DuFAUX, gennaio 2001 
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SONO ALLA RICERCA 
Di UN DJ, Di UNONBRA.. 
QUELLA Di MIA NOMA. 














ANCHE DELLE MIE RADICI, SUPPONGO... ; 

UN VIAGGIO CHE SARA' MOLTO LUNGI & LEI Mi AVEVA 
UN VIAGGIO DA CUi NON T i i ROMESSO... 
NON Si TORNA = 


LO SO. MA | DOSSIER NON CI SONO, #0 
CHIESTO INFORMAZIONI ANCHE Ai Mii COLLEGHI... PEZZI 
INVANO... NESSUNO HA SAPUTO AIUTARMI, 





cli LO SA? [É 

POTREBBE 
CONSIGLIARCI... MNM... 
POSSIAMO 





MA E 
SCORAG- 
GIANTE... 


5 pri 
POSSIEDE VECCHI DO- 
CUMENTI, MOLTO RARI. 
E' SORPRENDENTE, TAL- 
VOLTA, QUELLO CHE 
Si TROVA TRA i SUOI 

SCAFFALI... 








pa 


LA TERRO' AL CORRENTE. si RESTA 
EiM.. POSSIAMO RVEDERCI 3 OSO TROIA: 
AL SUO WOTEL..? 
PREF ERI 
SCO DI 
Sio. 


\ 


ty 


> GI 
Mii o 
- LASCI PIUTTOSTO 
Ì UN MESSAGGIO IN POR- 
TINCRIA © FARAN- 
( 


LI 
(IO AVERE... 





i THSOS 
NON E L'INDI- 
ig RIZZO GI 
STO. 


LE MAPPE 
SONO iN 
ALBERGO... 








RICORDA? 
QUALCUNO L'HA 
URTATA QUANDO 
E' ENTRATA... 
CE 
Di MEGLIO, 
SE VIOLE 
OTTENERE È 
CRCZOE 
ALL Ò 
FOTO CHE HA È CERCAVO QUALCOS'ALTRO, MA 
IN BORSA... 4 E' STATO INTERESSANTE COMUN 
id QUE... QUESTA E' SUA, CREDO... 

















LEI NON E' CHE 
UN LADRO!.. E 
COME OSA.. 


NON SO PERCHE VOGLIA SAPE- L'UOMO RAFFIGURATO 

RE... D'ALTRONDE NON MIMPORTA STO DOCU 
JLLA.. POSSO AIUTARLA A MENTO... E' iL SULTANO 

RIPERCORRERE QUESTA PISTA. Cia MURATI, NON E COSÌ? 


























POTREI RIPETERLE QUELLO 
CHE Si LEGGE SHli LIBRI.. MA LEI 
VUOLE SAPERNE Di Pil', 
SUPPONGO... 








LEI... PUO 
DARMI INFOR- 
MAZIONI A 
RIGUARDO? 







si ; 
MS | verro: A ceRcAR- 
la LA QUESTA SERA, || 
( È AL SUO KOTEL.. || 
DIS [0 
. sì 






CHi LE HA 
DETTO 
QUAL E 














ERO PREOCCUPATA. AVREI DOVUTO SCACCIARE UO i Mi ACCORSI Di ASPETTARLO... E QUANDO iL 
MO.. INVECE, QUELLA SERA, NELLA MiA CAMERA D'ALBERGO... + TELEFONO SUONO‘, RISPOSI SEMPLICEMENTE: 
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COME LEI, DEL RESTO. 
NON Mi SONO ANCORA 
PRESENTATO, CREDO... 
ÎL MIO NOME E' MALEK. 
IBRAM MALEK.. 


CERCATO DAL- 
LA POLIZIA, 
SUPPONGO... 


DALLA POLIZIA E DA 
ALTRI... E° PRONTA? 


PRIMA PERSONA, 
MIA CARA AMICA... 





MA A PAGARE ik 
PER COSA? j 








» ANIMA E CORPO, PERCHE 


CHE CE LA FARA) E POI, 
STIA TRANQUILLA, LA 
ACCOMPAGNERO' IO. 


USI QUESTO 
SPOGLIATOIO. 
TORNERO' TRA 

CINQUE MINUTI, 


DOVREI 
DARMELA A 
GANBE E iN 
FRETTA. 


PUO' BARARE. DE- [fi 


VE MOSTRARSI 
COSÌ CONC. 


NEL QUARTIERE VECCHIO, 
ERA UN ANTICO HAMMAM 


) PRIMA_CHE MADAME 
Vil LA Gi Si STABILI 





EPPURE HA GIOCATO UN 
RUOLO IMPORTANTE NEGLI ba, fl 
ANN CHE HANNO PRECEDUTO  |NSSIS 
GUERRA MONDI; 


iL SUO NOME È 
Già STATO Di | | 
MENTICATO NOL- 




















Ei E TROPPO 
CONTRATTA. 


























» î) È A È " - 
A 4 \ Bi MT 
= s COME TUTTE 
Lio LE DOME CHE LA- 
; SEGUITA. - YORAIO PER MAr 
Lr} i F ! 











LEI PUO' AIUTARMI | 
A OTTENERE CERTE 


INFORMAZIONI CHE... 























HO PARLATO Di 
LEI A THESOS! ANCHE 
Lui Si STA INTERES- 
SANDO DA VINO È 
ALLA CORTE DEL 
SULTANO NERO, E 
VUOLE INCONTRARLA 
AL Pil’ PRESTO. 








Mi SPIACE, PER iL 
MOMENTO NON SO- 
NO DISPONBILE. 













| Mi SONO FATTO CARICO 


DI QUESTA STORIA... LEI HA | 


GETTATO UN SASSO NEL- 
Lr iene So 
PAGANO... A TOCCA 
DAVVERO?.. A LEI ASSUMERSENE LA 
RESPONSABILITA‘... 








DEL SUO PASSATO... DELLE 
DOMANDE CHE FA A PROPOSE 
TO Di QUESTO PASSATO. MA 
NON Si PREOCCUPI.. 














LA AIUTE- 
REMO NOÎ 





















ISTANBUL, 4942. 





JADE, PERCHE” PRI 
AVRÒ BISO- 
GNO Di TE. 


CHE IL DESIDERIO GLi 
FACCIA PERDERE LA 
TESTA.. CONOSCO 
| TUOI SORTILEGI... 


NELLE SUE 
VENE... 


LA SUA 
SETE INE- 
STINGUBILE... 


LO PORTERAI AL LIMITE DELLA 
FOLLIA... GIUSTO AL LIMITE... CHE 
POSSA ANCORA ESSERCI UTILE... 


AVRAI A_DISPO- 
SIZIONE LA MIA 
CASA, PER 
TUTTO CIO... 


TRA UNA SETTIMANA, 
PENSO DI INVITARE A 
PALAZIO UN UONO 
IMPORTANTE. QUE- 
STUOMO E UN NO- 
STRO NEMCO. 


VOGLIO CHE SI 
INAMORI DI TE... 


E | POTERI CHE SONO 
CONFERITI ALLA FAVORITA 
DEL SULTANO, SEi SOD- 
DISFATTA? 


E DJQUA?.. LEI 
IMMAGINA Di PiA- 
CERTI ANCORA! 








iL SUO MISTERO 
E VOLATO VIA. 
TE LA LASCIO. 

















MW A 
"e = 
R”| LA MiA BAMBINA! 
A LA MiA BAMBINA! 
È i 
I) =. 





























AH Sì. LA PICCOLA CHAALI... 











SPERO CHE LA 
TROVERA' Di SUO 
GRADIMENTO. 


IL MO NOME E AMN MURATI.. NO, PER NENTE.. ) 
DOMAN, Mi NTERESSO MOLTO E' STATO LÉi A ORGANZ- REOICSCO CE ra 
AL PASSATO DEL MIO PAESE. LARE ÎL MO RAPMENTO? OE STATO IRFO 
DR et IDO TALE Mj DINOSTRATO WALPESTRO, 
PASSATO. Î M BRUTALE. CREDO CHE SÌ 
SIA FATTO 
STRANE IDEE 
SUL SUO 


» PER ESEMPIO, ALLA CORTE 7 
DEL SULTANO MURATI, FORSE 7 f MA PERCHE NON PROSEGUIAMO 
HA CAPITO DOVE VOGLIO S € QUESTA CONVERSAZIONE DAVANTI 
ARRIVARE... A UNECCELLENTE COLAZIONE..? 





CAL GA Mi 4A MESSO 
QCESTESTO: E LE STA A NERAVI- 
7} GLIA.. Mi CREDA, NON 
z N YO LASCIATO A NES- 
SUN ALTRO iL PIACERE 
DI SVESTIRLA.. 








SPLENDORE E' LA PARO- | 
LA GIUSTA, CREDO... 








A PROPOSITO, HO Qui 





E' NORMALE, Mi DIRA, CON ME UNA FOTO CHE LA 
PER LA NIPOTE DI JADE, RITRAE iN TUTTO il SUO SPLEN- 
ml COLLI CHE FU LA FAVO- È DORE... AL TEMPO N CUi REGNA- 
RITA DEL SULTANO NERO. VA SUL CUORE DEL SULTANO... 








LE INTERESSA? 








MMM... PERSPICAGE. SE NE TROVA! 
TERRIBILMENTE NUDA, Mi AVEVANO AVVISA- ANCORA. Mai SimPeE 
SÌ ERA LA SUA ARMA. TO CHE LEI NON Pil’ RARO, SE VUOLE 
E IL SULTANO USAVA E° UNA STUPIDA... IL MIO PARERE... 
ALLA PERFEZIONE 
QUEST'ARMA... 








HO RICEVITO QUESTO DOCU 
MENTO DA UN VECCHIO AMICO CHE 
CONOSCE MERAVIGLIOSAMENTE 
QUELL'EPOCA, UN LIBRAIO, 
UNO DEI MIGLIORI iN CITTA? 








ÎL TESORO ACCUMULA- LA TURCHIA AVEVA SCELTO DA CHE 
TO DAL SULTANO MURATI, PARTE STARE. PERSOMALITA' COME ENER 
TESORO DESTINATO AD PACHA O iL SULTANO CREDEVANO INCON- 

AIUTARE LA GERMANA NEL DIZIONATAMENTE NELLA POTENZA TEDE- 
CORSO DELLA PRMA SCA, NELLA SUA GRANDEZZA 
GUERRA MONDIALE. E NELLA VITTORIA FINALE. 


LEI Si INTERESSA 
AL NOSTRO PAESE, 
DUNQUE NE CONOSCE 

LA STORIA. 
IN QUESTO GIOCO, 
ÎL SULTANO MURATI Si MO- 
STRO’ PARTICOLARMENTE 
ABILE... E SCALTRO... 


PREOCCUPATI DI QUESTA ALLEANZA, 

LE AMBASCIATE FRANCESI E INGLESI COMPI- 

RONO Ul ENORME SFORZO DIPLOMATICO 
PUR Di SBLOCCARE LA SITUAZIONE... 





INTRODUSSE SULLA 
SCACCHIERA UN PEZZO 
MAGISTRALE, INSOLITO, 
CAPACE Di METTERE iN 
SERIA DIFFICOLTA 
L'AVVERSARIO... 


QUEL PEZZO ERA SUA NOMA.. TALE SPIRTO SOF- 
QUESTA DONNA NUDA DAVANTI AGLI FIA ANCHE DENTRO Di 
OCCHI DEGLI UOMIN, CHE TUTTAVIA LEI, MISS NELSON? 
NON LASCIAVA TRASPARIRE 
NULLA DEI SUOi SENTIMENTI, 


GNATO UNA 
BAMBINA CHE 
VENVA UCCISA. 


CHE Si OFFRIVA SENZA 
DARSI.. PER QUESTO, TALUN 
AFFERMAVANO CHE LO SPIRITO 


DEL Dili FOSSE iN LEI. 





ZAAMINEESSAZA!AIÌ 
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NESSUNA 
PUNIZIONE, 





JADE... NON Si E° ACCON- 
TENTATA Di SOPPRIMERE 
LA SUA RIVALE... KA_UCCI- 
SO ANCHE LA BANBINA.. 


PENNA, VAI A 
CERCARMENE 
UN'ALTRA! 


DOMANI RICEVE- MU 
RO' LORD NELSON W 
E SUA MOGLIE. 


PRANZEREMO SUL- 
LA TERRAZZA A SUD, 
LA VETTURA CHE Li 
ACCOMPAGNERA' NON 
POTRA' RIPARTIRE... 





CHE NOT- IM un 
TE MERAVI- NB HH AH SE Sì TRATTASSE DI UN FONDALE, 
GLIOSA... i nea NON ME NE STUPIREI AFFATTO. IL 
sia NOSTRO OSPITE SEMBRA AVER PRE- 
VISTO TUTTO PER RENDERE QUESTA 
SERATA PERFETTA... 


MANCA UN ELEMENTO... 
UN ELEMENTO CHE ARRIVA 
SEMPRE ALLA FINE Di UN 
PASTO... UN DESSERT UN 
PO' PARTICOLARE... UNA 
RICETTA tr APPARTIENE 

AJ 


LA MIA FAVORITA... SE PAROLA MiA, NON Ci VEDO NULLA i |- 
i LO DESIDERATE, PUO PRESENZA Di SCONVENENTE. E TU, KAROLD? SO 
PORTARCI LEI STESSA QUE- POTRERSE 
STE DELIZIE.. ABBASTANZA PIRATA 
PARTICOLARI. MA DEVO i 


AVVISARE LADY NELSON... 


MISTERÌ. 

















LADY _NELSON.. 
Vi CONSIGLIO 
ELLI VERDÌ, 
SONO MENO 
ASPRI DEGLI 
ALTRI... 











QUINDI DEVO PENSARE 
CHE SIA ABITUALE PARLAR- 
QUESTE MURA, 
SUA ECCELLENZA? 





QUESTE MURA NON SONO 
NE' CIECHE NE' SORDE, LORD 
NELSON ESSE SENTONO TUT- 

Ti i RUMORI CHE ARRIVANO 
DALL'EUROPA... E CAPITA CHE 
CERTI RUMORI Si ODANO Pil 

CHIARAMENTE Di ALTRI. 


AA Psa 
O E 
IOSO.. 

(i 


COME LE 
E' VENUTA 


_B7 
do 





SÌ. VIRTU' AFRO- 
DISIACHE. UNA POR- 
TA APERTA SU TUT- 
Ti i VOSTRI SOGNI... 

IL MIO SIGNORE 

SOGNA MOLTO, 

LA NOTTE... 



















IL RUMORE PUO’ DIVEN- 
TARE SPAVENTOSO... 


iL RIMORE 
PUO DIVENTARE PENSI A 
CACOFONA... UN ORCHE- 
STRA iN CUi 
OGNI STRU- 
MENTO LE 
PERFORA LE 
ORECCHIE... 


PENSI A_UN CAMPO 

DI BATTAGLIA IN CUI 
OGN CANONE PER- N 
FORA L'AVVERSARIO. 


3 PASTICCINI DAL 
4 GUSTO PICCANTE LE 
; ii CUi VIRTU NON Si 

I DIMENTICANO. 
un OMAGGIO cHe [i 
YO CREATO PER 
IL MO SIGNORE... 


E LEI, LADY 
NELSON... 
APPREZZA 

QUEL GENERE 
DI SOGNI? 


E... IO... NON Mi SO- 
NO MAI POSTA DAV- 
VERO LA DOMANDA. 


DEI PIZZICORI... 
UNIMPROVVISA 


SCI. 
SCUSATEMI... MA ») 
NON Mi SENTO VAMPATA.. 
TROPPO 
BENE.. 
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JADE... i IOSTRI 
OSPITI DORMIRANO 
i, STANOTTE, 
CONDUCI LADY NEL- Ri 
SON iN CAMERA SUA STRA DISCUSSIONE 
SULLA LINGUA 
TEDESCA... 


MA NON VORREI HA LETTO "LE CON 


DISTURBARE, SUA ATEI 


ECCELLENZA... LIBRO NOTEVOLE... 


p SSA UN È PRONTA A 
i | corpetto? INNS = - ARS SEGUIRMI? 
{ (ud ‘SOS z vira 
/ ni QUEST o 
34 I) 











Ci FAREMO 

UN BAGNO... COSÌ 
POTRA' LIBERARSI = 
DA QUESTI ABITI CHE 

LA SOFFOCANO... 














A_QUE- 
STORA 
NON CE 

NESSUNO... 


ìe 
E 


TB 


Ln 
as 


(\ 


a SI 








GLI UOMINI... 
ARRIVA IL MO- 


MIO MARITO VOR- 
REBBE TROVARE UN 
ACCORDO COL SUL- 
TANO, E' MOLTO iM- 
PORTANTE PER LUI... 


[ VENGA... Mi OCCU- 
= PERO' IO Di LEI. 
flor 


DOPO iL BA- 
GNO LA MAS- 
SAGGERO'.. 


HO LA SENSAZIONE Di RE- 
SPIRARE, E' VERO... MA... Mi 

IMBARAZZA MOSTRARMI COSÌ, 

DAVANTI A LEI.. E' COSÌ BEL- 
LA.. LEi DEVE TROVARMI.. 


LE 
SLACCIO 
L'ABITO. 


BELLA COME IMMA- 
GINAYO. NON ABBIA Ti- 
MORE, AL RIGUARDO, 








ÎL SUO PAESE E 
INCAPPATO ÎN NUMEROSI 
GUAI, Di RECENTE: AVETE 
CONCESSO LA TRIPOLI 

TANA ALL'ITALIA. 


L'AUSTRIA-UNGHERIA Si 
E ANNESSA LA BOSNIA- 


ERZEGOVINA. LA BULGA- 


3 RIA HA PROCLAMATO 
LA SUA INDIPENDENZA... 
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-. E Si E COALIZZATA 
CON LA SERBIA, iL MON- 
TENEGRO E LA GRECIA 
PER INDEBOLIRE ULTE- 
RIORMENTE LA TURCHIA 
IN EUROPA. SO TUTTO 


- DOVREI 
AL RIGUARDO. RINGRAZIARLA PER 
e RICORDARMI COSÌ LE 
y UMILIAZIONI SUBITE DAL 
MIO POPOLO..? 








IO. CREDO... Di ESSERE I 


A LONDRA E' STATO SUL PUNTO Di SVENRE.. 


L 
FIRMATO iL TRATTATO CHE 
HA ATTRIBUITO LA VITTORIA Ai 
NOSTRI NEMICI. ALLORA NON Mi E° 
SEMBRATO CHE LEI FOSSE 
TRA | NOSTRI ALLEATI. 











7 TU RESTERAI 
COSCIENTE... 








GUi Mi SUPPLI- 
CHERAI Di FER- 
MARMI, 

















NO... LA GERMANIA FU a 
L'UNICA NAZIONE A_MANIFE- n 
STARCI IL SUO APPOGGIO. | î \\ dn IT 
‘AI 
GIA' Ai TEMPI Di BISMARCK Rico 
PREDATORI CHE 





A MASSAGGIARLA. 
E' SOLITO. SO- 
LO UNA DONA 
PUO' PRENDERSI 
CURA Di UN'ALTRA 

DO! 











Il 


MN 


ÎL PIACERE PER 
LEI E' UN GIOCO... 


| 


AMM 


Qt 


TM 


P} 
sui] 








QUELLA BARCA Mi APPAR- 
VENGA... VOGLIO TIENE. E° REGOLARMENTE 
MOSTRARLE ASSICURATA. 
QUALCOSA... 





OSSERVI IL PIC- 
COLO CABINATO 
CHE STA PASSAN- 
DO DAVANTI A NOI, 

TRASPORTA 





RENDERO* 





STIA TRANQUILLA. 
SIAMO PROFESSIO- 

















|] MA CERANO PER- [SS] 4O BISOGNO Di QUEL DENARO, 
| SONE A BORDO | | MSS_NELSON, N EFFETTI, SONO 
ii . ROVINATO. Mi RIMANE QUESTA 


VILLA.. DOPO Di CHE, il NULLA. 





HO _UN NOME. L'ANTICO 
ONORE Di UNA FAMIGLIA 
IMPORTANTE... 


+ Di CUi HO DILAPi- 
DATO L'EREDITA'... 
Ci HO MESSO UN BEL 
PO'.. MA ORA NON 
HO Pil’ SCELTA... 





O TROVO iL TESORO DEL SULTANO MU- [e 
RATI O Mi FACCIO SALTARE il CERVELLO. 


RI 





DOMANI KEMAL 
LA CONDURRA' DA 
THESOS. CONTO 
MOLTO SU QUESTO 
INCONTRO. E SULLA 
SUA COMPLETA COL- 
LABORAZIONE... 





IN CASO Di 
RIFIUTO, LA LA- 
SCERO' A KENAL. 
POTRA' FARE Di | E, Mi CREDA, 
LEI QUELLO CHE | E ns | LA PAROLA 
VORRA. | / I) FARE NON Di- 
CE TUTTO... 


ÎL PROBLEMA E 
CHE LA VITA CON 
SERVA ANCORA UN 
CERTO FASCINO 

Ai MIEI OCCHI. 


Mi SPIACE- 


REBBE LA- 
SCIARLA... 














i NOSTRI SERVIZI SEGRETI 
SONO MOLTO CHIARI AL RIGUAR- 
DO. E NON SARANNO LE BUONE 
MANIERE DEL NOSTRO OSPITE A 
SMENTIRCI: LUI HA GIA SCELTO 
DA CHE PARTE STARE. 


SARA DIFFICILE È 
FARGLI CAMBIARE i 
IDEA. DE 





- ml CARA 
io. 4 DI 
EDESCH. Li j 
* # TANCA?.. EIN 
QUELL'AFRO- RS 
DISIACO? 








SONO STANCA... 
RIPARLIAMO Di TUTTO 
> DOMANI, VUOI? 
LEI Mi CONDURRA' NON E INVECE CON — ì 
DAL MARITO, CO- PER TE, JADE.. ID) 
ME TU DESIDERI. RE È 


e MI vece CONTE, 


MIO SIGNORE... ì 


ANSA 


SAS 


LE LENZUOLA 
DEL SUO SPOSO 
DEVONO RESTARE 
SPESSO FREDDE, 
LA NOTTE. 
BENE. COSHAI 
PROVATO, DIMMI... 








JADE CONOSCEVA TUTTI i 
SEGRETI DEL SULTANO. MA SEMBRA 
CHE NON ABBIA LASCIATO NIENTE DIE- 

TRO DI SE. OI 
NES 





TUTTO CIO’ CHE 
SAPPIAMO E' Gi 
TRADITO iL SULTANO PER 
SEGUIRE UN DIPLOMATICO 


e NGLESE, HAROLD NELSON.. È 


VOSTRO INOMO... 





SI AI TEDESCHI, E NOI PERDIANO 


OGNI TRACCIA Di JADE DAL 
MOMENTO DEL SUO ARRIVO 


(ag til I . 
Justy 
A) 


| 





TUTTA INGENUA, iN APPARENZA... MA 
PIENA Di GIUSTE CURIOSITÀ... SULLA 
PERSONA GIUSTA... LA PROVA E° iN 
QUESTO TACCUINO, CHE ABBIAMO 
TROVATO il CAMERA SUA... 


IO... NON Gi 
VEDO Piul! 








NON HAI 

Î CAPITO NIENTE, 

WA Si DIREBBL.. MA 
9. STAVOLTA... 





i G 
MEI! 19 IN DS 


MLA 


) 


; 
bee 
a 


Ni Y pre 


(i 
VII 
%, 

f 





ABBIAMO UN 
PROBLEMA. 
































E. 


N 
Py 


"NI 7 ESE 
NR AM DAWE.. E 
Ì Sa / ATTENZIO! 
| NON TE LA | 4 al 
EGG — N 
( NA 


n» 

R7 

GA 
Dì 


gie 




















di di PT A 
Lap 
































Ir= 


LA BENDA... | 
METTA QUE- | 


STA BENDA 
SUGLI 





eci 
iN 9% da 
RIFUGI SEGRETI. er «FA 


a Sin # 
e 
d QUi NESSUNO 
VERRA' A_Di- rn 
STURBARCI, MN 








iL DESERTO 
Gi CIRCONDA... E' IL 
MIGLIORE DEI 
CUSTODI... 


E' Uli PO' TROPPO 
TARDI... METTI QUESTI 
ABITI.. SONO QUEI 











QUESTI VESTITI.. 
CO PORTO 16. È TI W 
MA UN POCO OSE, IM È 


NON TROVI? TROVI BELLA, COSÌ. 


CHi VUOLE PIACERMI, 

DEVE PIACERE AL MIO 

SIGNORE, NON DIMEN- 
TICARLO MAI. 


PASSERAMO LÌ 
TUTTA LA MATTINATA, 
Ci SCOMMETTO! 


AYREI DOVUTO 
PORTARMI LA MACCHINA 
FOTOGRAFICA... 





PERCHE li 
NEGARLO? 


[| 


Mi CHIEDO 
COSA Si 
STIANO RAC- 
CONTANDO... 





Salo 


SA 


TI FERMI... L'ACQUA 
Si E° TRASFORMATA iN 
SANGUE... UNA ENORME MACCHIA 
ROSSA CHE Ti RIPUGNA.. 





ei 




















prog 
VISIONE 
CHE SMET 


= 
LA... LA Si OF. 
MEGLIO TA Di 


G 








NON HAI CAPITO 
NIENTE... L'AAREM 
NON E' UNUMILIA- 
LIONE... MA UN 
ONORE. 


E LA TUA?.. 
QUESTA VITA 
NELL'AAREM 
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TE NE HANNO PARLATO?.. iL 


soppisra un uomo e SI C 
OTTERRAI DA LU TUTTI i last SULTANO E MOLTO RICCO... 


TESORI DELLA TERRA. 


MA FA UNA PESSIMA SCELTA DAN- 
DO iL SUO AIUTO Ai TEDESCHI... 
NOI NON SIAMO VOSTRI NEMICI, 





LA SOLUZIONE E' NEL CUORE 
DELL'HAREM. LA, LE ANNE E | 
CORPI SONO NIDI, NON Si PUO” 
BARARE. CIASCUNO SA SE PUO' 
CONTARE SUGLI ALTRI O MENO... 


ei ONETTIM ALLA | 
PROVA... E È 
TT VEDRA. NI = 


2 adi ahi 
D I De 














LA VETTURA Di LORD 
NELSON?.. E ALLORA?.. 
A PRIORI, NON ABBIAMO 
ALCUNA OBIEZIONE A_CHE 

SUA MOGLIE INCONTRI 
REGOLARMENTE LA FA- 
VORITA DEL SULTANO... 
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PURCHE' CONTINUI A 
ESSERE F ARE ALLA 
NTE- 


DFESA E acLi ATE- [N VI È i 
RESSI DELL'MPERO.. | (ils : ij ic puBITA FORSE?.. 
= ll 060 3” = 
î | i, 


= 
Bs >) 














Mi JA- 
STANZA ESPLICITA. 
E STATA SCATTA- 
TA MENTRE LE Sì 


GNORE Si TROVA- 
VANO NELLA TENDA.. 








RA. 
A RITROVARTI... 
PUO 
TOGLIERSI 
LA BENDA. 


ì 
n] 
a 
i 

E = 









































GUARDA GUARDA! 
DOVE HAI TROVATO 
QUESTO DOCUMENTO? 


DA TIESOS, 
il UNO DEI SUOI 
VECCHI VOLUMI. 
L'UONO DELLA 
FOTO Si CHANA 
EBU SARKI.. N 






21 sa 
aXKAAAA/ASAALA 
E 
RAP 


tanta 


AL” 
AVEVO UN TACCUNO, CHE Mi KAMO ALCUNI DICONO... UN... UN HAREM? 
RUBATO. UN TACGUNO CHE APPARTENCVA Ai GIORN 
A MA MADRE, E' Li CHE KO TROVATO 
QUESTO NOME PER LA PRIMA VOLTA. 
SEGUITO DA UN CODICE... 





CHE VIVREBBE NEL CUORE 
Di UN HAREM, 


= dr, si 


UNO DE 
POTENTI Di QUESTO PAESE... 
MA VIVE NASCOSTO... 


QUESTO 
DOGUMENTO E 
UNO DEI RARI CHE BS 
Si POSSIEDONO 
SU Di LUI, 


IDEA AFFASCIANTE, AK SE E COSÌ, LIRIA, CONDUCI 


NO?.. MA, DIMMI, KAMO FATTO LA NOSTRA OSPITE 
QUELLI CHE TI KAMO DLI PASSI AVANTI NELLA STAMA 21. 
RUBATO ÎL TACCUNO.. \ ICLLE LORO CE Si RPOSI 
DEVO SAPERNE DI Pil” 

SUL LORO CONTO... 














SE L'UAMO FATTA 
ASPETTARE E' STATO 
SOLO PERCHE MADAME 
FAZILA POTESSE CU 
RARMI.. i SUOI TALENTI 

SONO NUMEROSI. 


PROVATO A 
SEGUIRLA... 


come ua IS 
FATTO A Rì 
TROVARM? BI 


SPIAVO iL SAPEVO CHE KEMAL 
NEGOZIO DI AVREBBE FINITO PER 
THESOS. a PORTARLA Li... 


Mi FACCIA INDOVINA- 
RE... LA ABBRACCIO. 


P_s 
E° UN INIZIO. 


LA BOCCA? 
SAREBBE 
PERFETTO. 
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Ì LUG PER COMPLETA 
cOME Mi ii cesto, 40 | ff ; o 
ASSISTITO ALLE LORO ; RE LA SUA EDUCAZIONE. 
SCIERMAGLIE ATTRAVERSO 
QUEL PICOLO FORO. SE 


LA CAVA BENE... E iN Pill. 





ACGUSATO DELL'OMICIDIO DI MOL. ( 
TE DONNE SAREBBE FUGGITO 


LA _MANDEREMO 
DA QUEST'UOMO... 














è La 
È NON INDOVINERESTI MAI... Si 

ÎN QUEL TACCUNO C'ERA TRATTA DEL NUMERO DI UN CON- 
ÎL NOME Di EBU SARKI. TO APERTO ÎN UNA BANCA SVIZZERA. 
ACCOMPAGNATO DA UN UN CONTO SUL QUALE ERANO 
CODICE, HO CERCATO DEPOSITATE 300 STERLINE. 
COSA POTESSE SIGN- NE' Pil, NE MENO! 

FICARE E 4O FINTO 

PER SCOPRIRLO... 
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AMIN DOMAN HA INSISTITO 


ELUSO, er — > 
PER ESSERE RICEVUTO DA MA- pi , 1 A 
" NELLA SALA Ì O IE TI 


DAME FAZILA. E' NEI U PROPONGA CHIUNQUE 
GRANDE, Di SOTTO. Y cL Ù Ai TUOI CLIENTI... 


E a IA 
LÀ 


LE LEGGI DELL'OSPITALITÀ". 
7° 


NON TU CHE L f 
PARLARMI 
Di OSPI- PENDO UNA 
Î TALITA"! DELI 











ns) 
NO) 


. | 
di 
Ti RINFRE- 


SCHERO' LA 7 
MEMORIA.. | 


al 











SÌ. KEMAL 
DEVE PREN- 
DERSI UNA 
RIVINCITA! 




















LO IGNORO... 


A QUANTO NE 
SO, 
ANCORA PAR- 
TE DELLA MIA 
CASA... 


KIM NELSONI... 
DEVO RITRO- 
VARLA! 





VOGLIO 
SENTIRLA 
GRIDARE! 
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A INCONTRARE L'UNi- 
c CHE 
POSSA AIUTARTI... 


















EBU SARKI... QUANDO 
SARO' LA' DOVRO’ 
BLUFI 





MADAME FAZILA HA LA- 
VORATO PER LUi DIVERSE 
VOLTE... E' UN VANTAGGIO 
CHE ALTRI 














O... NIENTE... 
CREDEVO Di 
AVER VISTO 
QUALCOSA... 























UNA STRANA OMBRA... COME RISORTA DAL PASSA- 
TO.. FAMILIARE E ALLO STESSO TEMPO... LONTANA. 
] 
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ECCO i SOLDI.. 
POTREBBE GUADA- Ri 
GNARE IL DOPPIO 

SE VOLESSE... 


LO E. E PER LEI, COMUNQUE, NON 
CAMBIERA' UN GRANCHE Si TRATTEREBBE 
Di CONTINUARE A SPIARE LA GIOVANE 
INGLESE E Di PORTARMI NUOVI DOCU- 
MENTI... SUFFICIENTEMENTE ESPLICITI. 


PER ESEMPIO... iL MIO iNFiL- 
TRATO Gi DIRA" iN QUALI 
LUOGHI DOVRETE AGIRE... 


DOVE LUA È 
RECLUTATO?.. 








LA DOMANDA E' SUPERFLUA. 
LEI NE SA ABBASTANZA PER 
FARE CIO' CHE LA RIGUARDA. 














Si RIFA" 
GLI OCCHI, 











COME Ci TROVA 
COSÌ, TUTTE E 
DUE? PIUTTO- 
STO DESIDERA- 
Bili, SPERO.. 


PARE CHE ALL'AMBA- 
SCIATA_INGLESE ABBIANO 
MOLTO APPREZZATO... 











AL MOMENTO GUSTO, Ti NDICHERO' IL LUO! 
DOVE iL TIO FOTOGRAFO POTRA‘ OPERARE... 





STA EVIDENZA 
GLi ESPLODA 
IN FACGIA.. 














Si BISOGIERA' PURE CIEL MA- br SIR HAWKINGS LE MAN- 
RITO _REAGISCA.. E' TUTTO 2 IININI DA QUESTO DOCUMENTO. 
GIO’ CHE VOGLIO! ij L'ATTENDE NELLA SERRA. 
È. = 


JT TNA MADEIRA: PERC RE 

i 1 ria 
ss È 

ru] 


[UT (SS rn SS ì f 
d- WEI 
IO, 














Sì 
‘97 
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PRPAA IAIVZATENIZA WHY 


C'E UNA SPECIE DI SCIACALLO CHE RICEVO iL MAR- 
UN DOCUMENTO SCIOCCANTE, | TEDÌ NEL MIO UFFICIO. TALVOLTA LAVORA PER NOI. 
NON E' COSÌ?.. E NON E' iL PRIMO! 
Ad 


ROVISTA TRA LA 
SPAZZATURA, CON UN 
CERTO FIUTO. 


Ad 
Tipi 





LE FOTO! 
LA PRIMA MOSTRA- 
VA DUE GIOVAN DON- 
NE CHE ESCONO DA 
UNA TENDA, ABBRAC- 
CIATE, MEZZE NUDE... 








QUELLA CHE TIENE TRA 
LE MAN RAPPRESENTA L'ISPE- 
LIONE Di UNA NUOVA ARRIVATA 
NELL'UAREM DEL SULTANO... LA 
CONOSCE BENE, CREDO... 
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In tutti i racconti di iniziazione, i riti occupano grande spazio. 
Riti di parole, di pensieri. Riti di corpi, di desideri. 
In questo volume il rito dei corpi passa attraverso la prova delle 30 campanelle. 
E il rito delle parole nel linguaggio diplomatico è anch'esso una prova. 


Tra la costrizione e la libertà, gli spazi si restringono. 

Il gioco si fa duro. Il tempo delle illusioni finisce. 
Alcuni accetteranno i loro limiti, altri cercheranno di superarli. 
Alcuni seguono la loro vita. Altri il loro destino. 

Chi è il più saggio tra loro? Difficile a dirsi... 

Non tutti hanno un destino. 


Per arrivare nel cuore dell’harem, un cuore oscuro, duro come un diamante nero, 
trenta campanelle saranno appese ai fianchi di due donne. 
Per ogni prova superata — uno slittamento fatale tra sottomissione 
e masochismo — una campanella sarà tolta. 


Ma c'è dell’altro. Ogni tintinnio delle campanelle 
annuncia un colpo di cannone. Ogni rinuncia, un morto sul campo di battaglia. 


Gli Ascemiti, spinti dai paesi arabi, si preparano a rovesciare l'impero ottomano 
che regna da secoli sul mondo musulmano. Gli inglesi sostengono 
questo movimento. Si profila l’ombra di Lawrence, che aiuterà Faisal 
contro i Turchi sostenuti dai Tedeschi. 


In questa guerra che si prepara, all’inizio ci sono solo parole, 
prima di trasformarsi in corpi che cadono. 


Una maledizione spinge la nostra eroina a spogliarsi della sua innocenza. 
Gli autori possono fare molto per lei. | giochi sono ancora aperti. 
Ma nulla possono fare per la Storia che è già stata scritta. 


JEAN Duraux, febbraio 2002 


Grazie a Rocio Miralles per il suo lavoro sui colori. 
Grazie a Yann per la sua opera di documentazione e l'eleganza del suo gesto. 


Gli autori 
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EBU SARKÌL.. 
E QUESTUIOMO 
IL DEMONE! 





LOI 
AI Up 











A VOLTE 

if PERO! DISPIA- 
CE ESSERE 
RIMASTI ZITTI... IR 








MA ÎL DEMONE 
NON Mi FA 
PAURA. E° COME 
GLi ALTRI. SE E 


fi NEL SUO INTERES- 


SE, ASCOLTA. 


PER QUELLO CHE Mi 


, IL MO i 
id 











SPERO CHE LE SUE Ri- 
SPOSTE Mi SODDISFE- 
RANO Pil' DELLE TUE! 













a 






Î 





2160 
ei \/ p. 

É pA b 
©) 
uG- 

E A 
= bj per 
Né sale fi) (PIV Fd 
QUEL VECCHIO... Sì tI ta | p "È 
E' QUI... GLI YUOI PREDA QUALCOSA N è 
PARLARE? CONTRARIO? # di 
ca " 
mi f a ) 


( 
SE NO iL FUOC 
POTREBBE DISTRI 
GERE LA TUA BOTTE- 
GA IN UN ATTIMO. 


Sar 


IN 


sani" 
zi 
fs 
































OZ 

LS E MOLTO 
TEMPO CHE NON 

VENGO Qi.. 

E' STRANO. 
\\6_ E 
ib creo MN 
| NON SEMBRA 
PASSARE MAI, 
TRA QUESTI 
VECCHI MURI.. 





>. 
\ VI il 
\ CHE 
| FANTASMI 
fi POSSANO 
() RIAPPARRE.. 
ol IL " 
» à 
i (è) ®> 
Sa di 
p d85, 


aa 
Ca SR 


SW 
Ci: \ 





= £ n A 
N. | DS 


ZA E 
NDS =" 
x sr N a 
ZA ;) 
L 


SS 


Colspai 

“A 
s22 
> 3 
339 
s5a 





LEI Quit. 
3 {| POTREBBERO 
Ì | RICONOSCERLA" 


p- E ALLORA?.. 
RIE LA FAVORITA DEL 
IN SULTANO E' LIBERA! 
LÌ VA DOVE VIOLE. 


L'ABBIAMO 
PAGATO BENE 
PER QUESTO. 
ai n 


7 


IZZO) 
EA 


2,1 























AH VEDO UE P= 
SUA ECCELLENZA 
L'AMBASCIATORE 

L'HA MESSA AL 

CORRENTE... 








È Ol GIUSTO QUALCHE ISTANTANEA 
va 






HO i MEI NFOR- fa QUAL E' iL 
MATORI, E' VERO. SUO PREZZO? fsi 


LE INTERESSA?" 


DELLA VITA NELL'AREM... UN LUO- 












\ N ì g 
=> Di 
PER INTRODURLA NEL SANCTA | . 
SANCTORUN?... L'OPERAZIONE NON PARLI COSÌ 


NON E' SENZA RISCHI... IL SULTA- fsi Di MIA MOGLIE! O LE 
NO MURATI VEGLIA GELOSA- SPACCO LA TESTA! 
MENTE SULLE SUE PROTETTE... 
ÎL SUO ULTIMO ACQUISTO, 
PER ESEMPIO... 

















SOTTO QUELLA 
TENDA... E' LA CHE EBU 
SARKÎ RICEVE QUELLI 
CHE VOGLIONO MET- 

TERSI CON LUI, 


LEi ASPETTERA 
ÎL VOLERE DEL 
SUO PADRONE, 








RIUSCITO 
A FARE 
COSA? 


A_EVITARTI L'AT- 
TESA... LA PROVA, 
COME LA CHIAMANO. 


TI LASCERAMO 
LANGUIRE. 


UN GIORIO. 
FORSE DUE... 











NON E° UN PRENDE LE SUE = E POI Ti ESAMI 
UOMO SEM- PRECAUZIONI... NERA‘, LE Pil’ DEBOLI 
PLICE, QUE- p FINSCONO SEMPRE 
STO TIZIO. PER RINUNCIARE, 






















LO SO. MA VO- 
GLIO AVVISARTI... 
SARAI SEMPRE 
SOLA, SUCCEDA 
QUEL CHE SUCCEDA. 





SE RESTO NEI PA- 


RAGGI, SARKi NON 
SÌ FARA' MAI VEDERE.. 





ASPETTERAI, SENZA VIVERI E 
SENZA ACQUA. TRA LA LUCE E 
L'OMBRA. VIVRAI iL DESERTO. 














THG cn TiiGo Tino... Tie 


DE e 
FINCHE NON SENTIRAI PRONUNCIARE NON MUOVERTI. SOPRATTUTTO, _NON 
iL NOME Di EBU SARKI.. ACCETTARE NESSUNA DELLE SUE OFFERTE. 

















PA V=- 
ES 





NON CE NEPPURE UNA 
GOCCIA D'ACQUA il QUESTA 
BORRACCIA... E' UN INGANIO. 

SOLO UN NGAMO... 


o. 
En 
Crest 










NON n° 





3 


ASPETTO UE 
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ALLA PROSSIMA CADUTA, SARA' LA FiE! 


























14 




















ai 


(([x°: a sm o 
I fl da ISE, 





TA lisa 


e > 
BEN" Lele 3a 





























( 
3 


ALL alii a I 





SE NON RIESCI 
AD AFFRONTARE 
| LORO SGUARDI 
E' NUTILE CHE 
RESTI.. 























TUTTILICO 
LITTA, 


IOLLLIIA 
Mines 















RE NON SEB È 
PERCOLO.. Ei GUARDI COME Si _ | 


2 P S lia dl à i 
I | NOLTI EMBRA_IN 
NON CORRIANO Ù 
TROPPO © LE ABBANDONA ALLE queLLE | 
SALTERANIO! | GUSTO, PAROLA MA 
i = 


MAN Di 
SERVE... Ci STA PRENDENDO ì 











4 


P 4, E f 
\ MANCA UN 
AS DETTAGLIO! 
L$ È 
,, b; LI : 
| 20 i 
DI 











n È 
ESTESA fai UT io VOGLIO PIACERE SIPRO LAICA RICONPESSARTI E. quale 

, ATE! N ANO! iL SIGNORE Vi ‘ = 

CAMPANELLA SARA’ TOL- MEET RERIALS PERTI, IO SARO' AL TUO FIANCO. 
A, - 


FINTE, AVRAI MPARATO 
L'ARTE Di AMARE. 














COSE 
ADESSO QUESTA 
STORIA DELLE 
CAMPANELLE"? 
SEI MATTO! 





Jem 


PER L'ULTIMA VOLTA: | 








DOVRAI OBBEDIRMI 
SENZA DISCUTERE! 
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È 




















































QUESTA TUA FIE- 
REZZA. AL NINNO 
ERRORE SARAI 
PUNTA. E IMPARE- 
RAI A TEMERE iL 
MIO NOME: 








EGCOTI 
NELLA PARTE 


DEL LUPO 

CATTIVO! 

Neto 7 / 
dn 
















VORREI ESSERLO, 
MA QUESTO E° UN 
PERIODO DOLO- 


E' PERFETTO. 
NON Mi STANCO 
MAI Di QUESTO 








LA RINGRAZIO Di AVER ACCETTATO 
DI VEDERMI. ERA MOLTO IMPORTANTE 
CHE NOI POTESSIMO INCONTRARCGI. 


SPETTACOLO, 
DELLA BELLEZ- 
TA Di QUESTI 


CREDO CHE SIA 
ENTRATA NELL'HAREM 





SUA ECCELLENZA 
AVREBBE COMPRA- 
TO LA SPOSA DI 





PER UNO DEI MICI 
FUNZIONARI. LEI LO 


AFFASCINANTE AL 
PUNTO DA PRENDERLA 
PER iL SUO HAREM, 
ECCELLENZA? 


CONOSCE, CREDO: 


LORD NELSON. 


IO NON PRENDO 
NESSUNO, SIR 
HAWKINGS. IO 

COMPRO. 


DEGNO DI STIMA. E 
LA SUA SPOSA E 
AFFASCINANTE. 
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DI SUA VOLONTA. 
IN QUESTO SENSO 
LE CHEDERO' Di 
SCRIVERE UNA 
LETTERA A SUO 
MARITO. 


SUA ECCELLENZA STA SCHERZANDO! 
LO SCANDALO SAREBBE ENORME! 


LADY NELSON HA FATTO 
LA SUA SCELTA. SEMBRA 
CHE NON CORRISPONDA A 
QUELLA Di SUO MARITO, 

gl CHE Ci POSSO FARE iO? 
— - : 


RICONQUISTARE 
MIA MOGLIE!M?.. 


E UNA PRO- 
VOCAZIONE, 
LO SO BEIE... 
MA NON POSSIA- 
MO INTERVENIRE 
DIRETTAMENTE... 


SAREBBE 
DIVULGARE LO 
SCANDALO, RI 
DICOLIZZARLA 
PER SEMPRE!... 


Mi PRENDE PER UN 
SELVAGGIO? IO 
RISPETTO i DESIDERI 
Di LADY NELSON. E 
UNA DONNA LIBERA. 


L'UOMO PO- 
TREBBE AVERE 
LA MEGLIO SUL 


DIPLOMATICO. UN | 


UOMO UMILIATO, 
FERITO, FOLLE 
DI RABBIA... 








SUA ECCELLENZA 
NON Mi LASCIA 
ALCUNA SCELTA! 

LEI COMPRENDERA', 

QUINDI, CHE 
Ol POSSO 

RISPONDERE DELLE 

REAZIONI Di LORD 
NELSON. 


CHE 
RICONQUISTI 
SUA MOGLIE, hi 
SIGNORE, NOI 

NON Ci OP- 
PORREMO. 
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All SUA MOGLIE Ci HA MESSO iN UN BEL 
PASTICCIO, MIO CARO, SONO DESO- 
LATO... MA DOVRA' FARE TUTTO DA 

SOLO SE VUOLE RIAVERLA. 









î DOMATTINA 
E VA BENE! | CAS TROVERA' LA MiA 
N | LETTERA Di DIMISSIONI 









UN ULTIMO FAVORE: QUEL 
NE FACCIA PURE 
GIO' CHE VUOLE. ie 


DOVRO’ RÌt- 
GRAZIARE 
NESSUNO. 














A FIG) 












HA INSISTITO PERCHE 
LO PORTASSI LA, 
POI E° ANDATA COME 
AVEVAMO PREVISTO. 





TO CHE AVE- 
VO i MIEI 
INFORMATORI 
NELL'HAREM. 








= pie %: Lc il 
| if mena 
rta CSI GLi FARA RBOLLRE iL SANGUE 
TUTTO POR Di SS 
IOGLi RICONGUSTARLA. gio 4 
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— = FI 
Per d fi sco: | È; 
SFATTO, [ANNI 
# MO CARO 
JT: SAMUEL? 
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3 7] 
ig 
5 È SS 
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FARAI TUT- 
TO QUELLO 
CHE TI DIRO? 








| 7 


7" 
| \Vac 
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PF IPG A 


agg 0 ADORRE: 4 j I e e\o 
a una cama- [iL PORTALA A Pd / MANIN cosa... 
fi ici’ a fl sspc SARA 7) Aroma! Tei 
sù CONTENTA i ingr DA METTER 
8 / LIS si 
) ; Tap pre SE = Ca Ì 
= ma P 
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E ALLORA?.. 
NON DEVI VER- 








AZIO AA, 


dì ji V'INTH MANIE 
NE 4 BENE. 
| x SH ti YI a 
D ti: 49 ans > (A 
I 
q a 
Do 0 


DAMMELA. 





PER iL 
POPOLO 
DEI PESCI, 
FESTEGGE- 
RAMO LA 











pre 


) \ ò 
É 9 \ 
È 
fl NON ABBASTANZA È 
À A NUDA?... ANCHE 
te QUESTA! ci to 
4 E marti) 
dal "gp: day 
Si Il DI I | 
LL 
c] 


lì | 
NON Di- ue 
SCUTERE, a 
È SEGUI. \l 
ENTE: / 
Ì : 


Ai 
® © ; — 
se ECCOCI QUA, RAGAZZA SEE pccorpo. dr | 
Si Di QUESTE PORTE = = 
si CE UNO DEI MEI 'OLUTO! / 
mi SOLDATI. SCEGLIE- = P et 
RAI UNA PORTA. iL F; i = 
; ="f ll W Mi gg 
Na 
\ N n 














OCCASIONE PER TO- 
GLIERTI UNA CAMPANELLA. 























CERTO CHE 3 
VOGLIO! 





IN QUESTO 
CASO... FANNE 





SEI MATTO, 


PER CASO! 











U 
af 
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IC 
QUELL'ANMALE - Ae S 
Dr ci V PRENDE- 

Di VIOLEN- 5 : - TELA! IZ 
h TARMI.. —_ 
e, TA. PPrA FIGA ) 
Ps “al MÒZZZ\ 
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E DATE LA 
NOTIZIA: QUE- 


STA DOMA 
SARA' VENDUTA 

AL MIGLIOR | 

OFFERENTE. IN 





[| MMM... { 
CREDO CHE 
TU NON ABBIA IM Lisa 
CAPITO LE 
GIOCO. 
































CHE COSA 


RAZZA Di 
IMBECILLE?2I 





4 ì 
É i) é 
DUE GIORN ZA 
CALMATI DI PAGA, ò 
SPACLO | (( V 
A IO OFFRO NE Di 
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UNA Di QUESTE CAMPANELLE. 


PRENDIMI... PRENDIMI.. CHE ALMENO 
IO POSSA TOGLIERE VOLENTIERI 

















F4 


4 IZ. AN. | 
AI \ ORA... 
li LO so. E PERLE SEI 
ma NEGLI STUDI... 
i ; 
| il I 
LI 4 
| | 
TA )) 


A PROPOSITO... IL CAPITANO 
Mi HA AVVISATO... E DA MOLTO 
TEMPO CHE NON VIENE PAGATO. 


DEVOTA A SUO 
FIGLIO, E 
COSÌ ZIRIA?.. 





c PER Questo [NY d” 
cie VOLEVO |IEBAZARIZA 


di VEDERTI... 


SUBITO 3 O BISOGNO Di 


AL DUNQUE, 
BELLEZZA! prio i È ME ORRORE 


LA, ALTRIMENTI... 





RIFLETTI... UNA DONNA CON UN BAMBINO 

E NELLA TUA SITUAZIONE! E UNIDIOZIA. 
O PEGGIO: UN ATTO D'AMORE, UNA COSA 
CHE NON PUOI PERMETTERTI, CREDO, ANCHE 
SE FINO A OGGI SEI RIUSCITA A NASCON- 

DERE LA VERITA' A MADAME FAZILA. 


DOVE Si 
TROVA KIM 
NELSON?... 


PERFETTO! Mi DARAI ÎL 
NOME DEL CAPITANO CHE 
SI OCCUPA DI TUO Fi- 
GLIO. IO CONOSCO 
MOLTA GENTE. CERCHERO' 
DI FARGLI OTTENERE UN 
TRATTAMENTO DI FAVORE. 





[| MA IMMAGINA CHE LE RACCONTI LA 
TUA PICCOLA STORIA... TU LE DEVI 
MOLTO DENARO. Si ARRABBIERA”. 

SARAI MESSA IN VEDITA.. E IO Ti 
COMPRERO' A POCO PREZZO. 


ESATTO. TRAMITE IBRAM MALEK... Di TANTO 


IN TANTO Si CHIAMANO, POS: 
SPIARE UNA DELLE LORO CONVERSAZIONI, 


PER REGALARTI A KEMAL. CONOSCI i 
SUOI GUSTI. LU E PILTTOSTO... VIOLENTO. 
TUO FIGLIO SARA' ABBANDONATO A SE 
STESSO A MENO CHE KEMAL NON ABBIA 
VOGLIA Di OCCUPARSENE PERSONALMENTE, 
E' ABBASTANZA... VERSATILE PER QUANTO 
RIGUARDA CERTI GUSTI. 


IO... AVRA" QUELLO 
CHE CERCA, GLIELO 


SO PROVARE A 
PROMETTO, 


SO CHE E RIMA- 
STA IN CONTAT- 
TO CON LA TUA 


NON Mi 
N BASTANO 
DEI TENTATI- 


RISULTATI, 
E SUBITO! 





SE... SE LO FARA... 
LE SARO’ DEVOTA ANIMA 
E CORPO. 


A PARTE LEI... 
FORSE... Sì.. 
ci SONO 
GIORNI CHE 
SONO CO- 
STRETTO AD 


AMMETTERLO... 





f LE ANME M ANIOIANO, ED E 
DA MOLTO TEMPO, ORMAI, 
CHE i CORPI DELLE DONE 
NOÎN Mi INTERESSANO Pill. 
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QUELLA MALE- 

DETTA INGLESE 

E' RIUSCITA A 
TURBARMI... 





TIENI! UNA 
CAMPANELLA 
IN MENO. 








NON CAPISCO 
COME UNA RAGAZ- 
TA CONE TE SIA 
ARRIVATA A_QUE- 
STO PER... PER 

CHE COSA, 

ALLA FINE? 





CHE COSA Ti PRENDE?.. MA... 
NON POSSO CREDERCI Si 
DIREBBE CHE SEI GELOSO!! 


SE IO CAPITO 
BENE, TE NE 
RESTANO 23. 


SOLDI, TUTTI NE HAMNO! 
Chi PIU, Cdi MENO... CE SOLO 
UN PASSO, TRA LA RICCHEZZA 
E LA POVERTA... LIO VISTO 
CON MIA MADRE... 


LAVORAVA TUTTA 
LA GIORNATA COME 
DATTILOGRAFA.. E POI 
LA SERA L'ASPETTAVANO 
PICCOLI LAVORI A DOME 
GLIO, SCARTOFFIE SU 
Gli Si CAVAVA GLI OCCH.. 
IO ERO PICCOLA, MA 
CAPIVO TUTTO. 
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NON CAPI- 
SCO. 





NO... QUELLO CHE FACEVA VIVERE 
MIA MADRE, QUELLO CHE LE PERMETTEVA 
Di TIRARE AVANTI... ERA IL RICORDO Di MIA 
NONNA... iL SUO DESTINO... QUELLA MAGIA 
CHE C'ERA iN LEI. E CHE CREDEVA Di 
POTER RITROVARE DENTRO Di ME... 


aria 


MMM... 

LA MAGIA 
Di UNA DONNA 
CHE Si DONA- 

VA SENZA 

AMARE MAI... 





CERCA DI CAPIRE... 
PER UNA DONA COME 
JADE NON ESISTONO 

LE UNILIAZIONI... UN COR- 
PO, UNA CAMPANELLA. 

UN BREVE ISTANTE 
PRESTO DIMENTICATO, 

SPARITO... ATTIMI 

SENZA IMPORTANZA. 


FELICE DI SAPERLO... 
E IO, SONO UN ISTAN- 
TE GIA' SPARITO? 





BASTA! SEi TU CHE 
TORNI SEMPRE SU QUESTA 
QUESTIONE DEI SOLDI 
C'E' ANCHE DELL'ALTRO! 


CH Ti DICE CHE LEI 
NON ABBIA MAI AMATO? 
IO SONO CONTA 
CHE LEI ABBIA VISSUTO 
UNA GRANDE PASSIONE, 
CON MIO NONO, 
LORD NELSON. 





NON HAI IL DRITTO Di 

GIUDICARMI COSÌ iO 
SENTO DENTRO Di ME 
LÀ STESSA FORZA, LA 
STESSA VOLONTA” CHE 
AVEVA JADE.. E CAL Ni 
WA TRASMESSO ATTRA- 
VERSO ÎL SANGUE. 


COME TU VIVI UNA GRAN- 
DE PASSIONE CON ME... 


E VUOI DIVENTARE COME LEI?.. COMAN- 

DARE SU UN HAREM?... PER IL MOMENTO 

Mi SEMBRA CHE TU NE STIA RICAVANDO 
SOLO UMILIAZIONI E SOPRUSI... 





IDIOTA! A 
TE, Ti AMO! 








MA DEVO ANDARE AVANTI... DEVO 

RAGGIUNGERE iL CUORE DELL'HA- 

REM, FINO A EBU SARKÌ.. E' LA' 

CHE TROVERO' LA RISPOSTA 
ALLE MIE DOMANDE.. 


PER ESEMPIO, DOVE 
SI TROVA IL TESORO 
DEL SULTANO MURATI,. 























GLi UOMIN! TUTTI 
UGUALI DISCUS- 
SION SU QUE- 
STO, DISCUS- 
SIONI SU QUEL- 
LO, E MILE 
DOMANDE... 


E INTANTO 
LE DOME 
SGOBBANO! 





Edi TU! 
SEI PULITO? 





Si 
NIENTE 
ODORI, 
NIENTE 
—_ ROGNA, 
NIENTE FUNGHI 
TRA LE DITA 
DEI PIEDI... 


















ÎN OGNI MODO, 
FARAI UN AFFARE! 





SONO UN 
IMBECILLE! NON 
AVREI DOVUTO 

LASCIARLA 

ANDAR VIA... 





me VIT: p 
AI DI UNA SPECIE 

Di FASCIO A 
e RVics 
















AVANTI, OWP! 
TOGLITI i 
PANTALONI! 





ASPETTA 
UN ATTIMO, 
AMICO! 
















ODDIO! 
CHE MERAVI- 
GLIA!.. FAN- 
TASTICO.. 
















Ci PIACEREBBE SAPERE DA DOVE VIEN... E DA 


DOVE VENGONO i SOLDI CHE TU SPENDI TAN- 


TO GENEROSAMENTE PER UNA SCHIAVA BIANCA... 


37 

















BENE. KAI IMPARATO 
MOLTO iN QUESTI ULTIMI 
TEMPI. CIRLOLANO VOCI 

LUSINGHIERE SUL TUO "a 
CONTO. NE HO PARLATO 

ANCHE AL SULTANO, 

IL MIO PADRONE... 





Yi 
LA Z30 
CAMPANELLA! 

I, 


























AA ( hi , 
LEI NON Mi CREDO CHE LEI 
DISTURBA MAI, CONOSCA LADY 
MIO CARO. NELSON 9 








38 


LASCIACI, BELLEZZA. 
Ti CHAMERO' SE 


AVRO" BISOGNO 
DEI TUOI SERVIGI, 


CAMBIATA, MOL: 
TO CANBIATA.. 
Si DIREBBE... 





ALLORA, MIO 
CARO SAMUEL, 
COME LA TROVA? 





















INFATTI CREDO CHE NON 
Mi SCAPPERA' Pil’. ADES- 
SO POSSIAMO PASSA- 
RE ALL'ULTIMO ATTO... 








QUANTO AL MARITO, Si E 
DIMESSO DAL SUO INCARICO 
PRESSO L'AMBASCIATA. Pil 
NULLA LO TRATTIENE, ORA 

E' UNA BOMBA PRONTA A 
ESPLODERE. E' iL MOMENTO 
Di NTRODURLO A PALAZZO... 





DOPO, LE LASCERO' LA 


SPOSINA. POTRA’ FARNE 
QUEL CHE VUOLE... 


LIUMMM... 

iL SUO PREZZO 
NON POTRA‘ CHE 
ESSERE ALTO. 
GRAZIE A LEI, 
D'ALTRONDE, 








LO ASPETTA 
UN BELLO SPET- 
TACOLO.. 











ECCO... SECONDO 
LA MAPPA, QUESTA 
PORTA DA' SU UNA 
DELLE SALE ATTIGUE 
ALL'ANTICO HAMMAM... UN 
LUOGO NORMALMENTE 
POCO FREQUENTATO. 


povrei È 


RIUSCIRE 


Mi SPIACE 
VECCHO MOL. 








AHI MO CARO 
i VONHENZIG, 
ECCO LA 
RAGAZZA Di 
CUi LE PAR- 
LAVAMO... 


SE LE PIACE, POTRA’ AVER- 
LA A SUA DISPOSIZIONE... 





«ONE RIFIUTARE |M È 
UN DONO COSÌ 
BELLO! j 








UN UONO. UNA BELLA NOVITA, 


VERO. AP. DOPO ÎL GRECLO. | 


PROFITTANE... 





LA TUA PATRIA E' L'AAREM. 
E i MIEI DESIDERI SONO LA 
TUA VOLONTA: CAPITO? 











i NOSTRI SERVIZI 
DIPLOMATICI SONO 
STATI CAARI, 
ECCELLENZA! 


GLi INGLESI VEDREBBERO 
DI BION OCCHO LA SU- 
PREMAZIA DEGLI ASCEMITI 
SUL MONDO MUSULMANO... 
A SCAPITO PROPRIO 
DELLA SUA DINASTIA. 


DAWERO! 
GLI INGLESI 
SONO 
PERFIDI 
CAN 


Si 
METTERANNO AL FIANCO DEGLI ASCEMITI 
PER SMANTELLARE L'IMPERO OTTOMANO 
CHE Li PREOCCUPA TANTO QUANTO 
L'INFLUENZA CHE HA SUi BALCAN. 


GLi ASCEMITI 
PRETENDONO 
DI DISCENDERE 
DIRETTAMENTE 
DAL PROFETA. 
| PAESI ARABI 
SONO PRONTI 
AD AVVALLARE 
QUESTA CREDEN- 
TA. IL PERCO- 
LO E GRANDE, 
ECCELLENZA! 








GLi OTTOMANI 
SONO ALLA TESTA 
DEL MONDO MUSUL- 

MANO DA MOLTI, 

MOLTI SECOLI, 


MA A QUESTO 
PUNTO, SE DAVVE- 
RO PUO' GARAN- 
TIRMI CHE Ci SONO 
STATI CONTATTI 


LN dr | 
EBBENE, POTREI RIVE- 
DERE LE MIE POSIZIONI 





EM... NO, ECCEL- 

LENZA, SU QUESTO RI 
NON POSSO | 
SBILANCIARMI, 


MEIN HERR... UFFICIALI TRA IL 

GOVERNO BRITANN- 

CO E LA DINASTIA 
ASCENMITA... 








PADRONE, 
POSSO LA- 
SGIARTI?.. CE 

BISOGNO Di ME... 





DI FO DELLA MECCA 
È UN ASCENITA, ( v 
HUSSEIN. LA SUA 4 di 
LEALTA' NEI NOSTRI a di Mi FAI RICOR- 
CONFRONTI NON Ord È N DARE CHE E' 


E° IN DISCUSSIONE... ci fai A MOLTO TARDI... 


























RIPRENDEREMO LA NOSTRA 
CONVERSAZIONE DOMANI 
MEIN HERR, QUESTA 
RAGAZZA LA CONDURRA 
Ai SUOI APPARTAMENTI 


AH SUA EccEL- | 
“Men LENZA VUOLE DAY- 
| IN] VERO VIZiARM.. BI 
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Mi STAVO PROPRIO CHIEDENDO SAMUEL!.. IO.. NON CAPISCO... LORD NEL- 
CHE COSERANO QUELLE CAMPA- CHE SON DOVREBBE TROVARSI DA 
NELLE ATTORNO ALLA SUA VITA... SUCCEDE? QUALCHE PARTE NEL PALAZZO... 
n HA PRESO LA MA MAPPA.. 
SS 


YOUSSUF... 
AVVERTI | TUOI 
UOMINi.. SORVE- 
GLIA DA VICINO 
LA SPOSIMA.. E 

RIUSCIRETE A_CAT- 
TURARE iL MARITO... 











fl L PADRONE SARA SE VORRA' EVITARE LO SCANDA- 
fi CONTENTO. L'INGLE- LO, SARA' OBBLIGATO AD AC- 
if SE E NOSTRO. CETTARE CERTI COMPROMESSI... 


DITEMI, CARA 
AMICA, QUALE 
STRADA PRENDE- 
REMO PER USCi 
RE DI QUi? 


E STATA 
DAVVERO UNA 
NOTTE FAN- 

TASTICA. 


dI i MICI 
COMPLIMENTI, 


L MIA CARA... 





LE VOSTRE PiC- 
CHEDERO' AL 
SULTANO CHE 
LEI POSSA 
TOGLIERNE NON 
UNA MA DUE... 


IN RICORDO 
Di QUESTA 


NOTTE. NON 
Mi RINGRAZIA? 





BENE. IMPARI IN FRETTA. HAI 

TALENTO. CIRCOLANO VOCI 
LUSINGHERE SUL TUO CONTO. 
NE #O ANCHE PARLATO CON 
EBU SARKI, IL MIO PADRONE, 








; ; 3 SEI ANCORA 
DOYRAI SODDISFARE L'OSPITE. 7 
N TUTTI | SUOI DESIDERI. LI 
PASSATO COIL IO 
Di TUTTO QUESTO 
POTRA VALERE DUE CAMPA- f TENPO! 
NELLE? SE Sì, ACCETTO. 


FAI ANCORA 
RESISTENZA?.. |$ 
FORSE PERCHE 

Ti SENTI PRO- 





Sì E' DEGNATO DI INTERESSARSI 
ALLA TUA MISERABILE PERSONA. 


DOMANI RICEVEREMO UN OSPITE Di 
RIGUAI 


RDO... TU SARAI PRESENTE... ED 
GRANDE ONORE CHE Ti VENGA 
PERMESSO Di ESSERCI... 


—- 

LASCIAMI INDOVINARE... 

IO POVRO' SOR- 
BIRMI L'OSPITE, 





; CAMBIEREMO 
QUESTO TUO 
| ATTEGGIAMENTO. 
VIENI, SEGUIM. 
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LA STANZA DEI 
MILLE LAMENTI, Ti 
INVITO A ENTRARE. 


LASGIA CHE Ti FACCIA UNA RIPRENDE 
DOMANDA, UNA SOLA: Ci TIENI CONOSCENZA 
ALLA VITA Di QUESTUOMO? 





A PARTIRE DA DOMANI, 
GLi TOGLIEREMO OGNI 
IORNO UN PEZZO DI 


i CLIENTI Di EBU SARKi 
PAGANO UNA FORTUNA PER 
SALIRE FINO A MORTA SALA. 















RA SAMO Di POTER 
A VOLTE DA MOLTO TEMPO... 






; p/e0 


ui A ; il f1 
$i AR 2, { j AA PA ly 7 > e x x 
f; LA Ve - 6 er «® 


 L'APPAGAMEN- 

TO DEI LORO 

DESIDERI Pil' 
SEGRETI! 
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Ora vi trovate nel cuore dell’harem. 
| veli cadono come le illusioni. Sotto la dolcezza della pelle batte un cuore gelido. 
Un cuore che state per rianimare. E, sulla pelle, apparirà un tatuaggio. 
Come una mappa che conduce alla tenerezza, al rispetto. 


Ora uscite dalle sale dove si predispongono altre mappe, 
quelle che preparano alla guerra. Dalle tende del deserto giunge una dinastia nuova 
sostenuta dagli Inglesi, mentre un antico impero lotta per conservare i suoi privilegi. 
Ma il posto che ha sulla scacchiera non gli permetterà di sviluppare il suo gioco. 
| Turchi avranno tutto da perdere nel conflitto che sta per scoppiare. 


Ora comprenderete meglio le parole di T. E. Lawrence: 
«Abbiamo sempre avuto del sangue sulle mani: ne avevamo il diritto. 
Ferire e uccidere ci sembravano dolori momentanei, tanto la vita era breve e caduca. 
Così grande era la pena di vivere che anche il punire era senza pietà.» 
Vivere, punire, in amore come in guerra. 


Ora state penetrando nel deserto. 

Mancava solo un elemento al nostro racconto, quello della favola, dell’incantesimo 
che apre le porte di bronzo, del tesoro scomparso che brilla come un'illusione. 
Solo un'illusione in più, che però fa impazzire il mondo. 

Vedrete le sabbie inghiottire quel dorato miraggio, 
uomini armati fino ai denti, donne dall'infanzia ferita, 
streghe che decifrano antiche mappe, ufficiali dalla dignità perduta, 

il grido di un bambino venuto da lontano e che non chiedeva tanto. 


Ora, tentate di sfuggire... 
Ma è forse troppo tardi. 
Il tatuaggio è entrato nella vostra pelle. Non potrete più cancellarlo. 


JEAN Duraux, luglio 2003 
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ÎL SULTANO NON DEVE 
GMES, CERCARE QUALCOSA. iL MPS DEN 
a SULTANO SE LA PRENDE. MSTER GOLD: 
PER IL NOME MAN. PERCAE 
Î LIE PORTO, SONO 
I \OWCE Nene CONNTO.. 
DI PIU' UMILIANTE. 


= CHE Vi OCCORRERA' PO- 
CO TEMPO PER RITROVARE 
LA MIA FAVORITA, JADE. 





SU... SUA ECCELLENZA... 
E STATO L'NGLESEL. Mi HA 


| SUOI INTRIGHI.. Mi SEMBRAVA 
PREOCCUPATO SOLO PER 
LA SORTE Di SUA MOGLIE... iO 
BI NON.. NON Gi CAPISCO NIENTE! 


KAI TRE GIORN 
PER RITROVARE 
LA PADRONA. 









































SONO IO. 
ENTRA SENZA 
TIMORE. 













SEI BELLA... 


A HA PROVATO A 
ASHERDAN Mi AVE- | (f DESCRIVERTI.. MA 


VA AWISATO.. CON PAROLE 
NON ALL'ALTEZZA... 









ERA TROPPO 
OCCUPATO A 
CONTARE, PER 
DESCRIVERMI 





TRENTA 
CAMPANELLE... ED 
ECCO QUI L'ULTIMA. 
HO CONCLUSO iL 
RITO. ORA QUE- 
STO Mi CONSENTE 
Di RIVOLGERTI 
LA PAROLA. 








TRENTA CAMPANELLE.. 
TRENTA CORPI Di 
UOMINI CHE Ti HANNO 
POSSEDUTA... A LORO 
PIACERE, NEI MODI 
CHE PREFERIVANO. 














TRATTAVA SOLO 
DEL LORO PIACERE. 

















“PARLI COME UNA 
Duifi. UNA Du PERO” 
Si DENIDA QUANDO Si 


RIVOLGE AL SUO 
PADRONE. 






































VENUTA A 
CHEDERTI UN 
FAVORE... UN 





e. 
( 
76) 
CREDEVO CHE UNA 
Duitit FOSSE ÎINCA- 
PACE Di AMARE, f 





SEI PRONTA, SE HAI 
SUPERATO LA PROV; A_RICEVERE | MIEI 


PI A 
DELLE CAMPANELLE.. 
s COME Si DEVE. DOVRAI 
ABBANDONARE OGN 
RESISTENZA, DJiMi. 















Ta 7a E Da 7 C Cs x] r = 

ZI ESSO | || Li ParLcRO.. WA DOPO. 
Ns 
Dea 


UNA PRO- 
STITUTA.. E 
DUNQUE GUE- 
STO CE 
SOÎO Di- 
VENTATA? 


<AMUTUTTO DIVO SODPr-, 
Mi CHIAMA F, i SUOI INVITATI... PER- 
COSÌ... DJINN?.. NON AI CHE E COSÌ CHE Li CHIAMA... SODDISFARE 


i SUOI INVITATI... 
SONO UNA DJiNN ADESSO PARLO 


CONE UNA 
PROSTITUTA... 




















îl NO.. il MIO DESTINO 
NON E' TRA LORO... 






GE —YV © s Ness | 
AI 











1) 
pit 
=" 
vi 3 ts 
LA DOMA ci aspettavo RAR &EA 
DA COSÌ TANTO TEMPO, i 


VUOI CHE LEI DIVENTI 

LA TUA FAVORITA?... 

Pil' NESSUNO POTRA 
TOCCARLA... È 





























QUEL BASTARDO HA 
RAPITO LA FAVORITA DEL 
SULTANO!.. E IO RISCHIO LA 

D] TESTA SE NON LA RITROVO È 
x ÎN FRETTA! YO BISOGNO 
Di AIUTO, MUSTAFA! 


E' STRANO. 
ABBIAMO 
SPINTO LORD 
NELSON A 
COMPROMET- 
TERSI, PER 
SUA MOGLIE... 
E SE NE 
VA CON 
UN'ALTRA... 











IL MENO CHE Si 
POSSA DIRE E 


2] CHE NON ERA PRE- 


VEDIBILE... AVEVA 
GIA NCONTRA- 
TO JADE, iN 
PRECEDENZA? 











Ci SEMBRAVA COSÌ DISTACCA- 
TO... MENTRE IN REALTA... ANCHE 
LUi E° PREDA DEL DESIDERIO... 














MA TORNIAMO A_SUA MOGLIE... 
PERCHE' HA LASCIATO SUO MARITO?.. 
PERCHE' Si E° RIFUGIATA NELL'HAREM DEL 

SULTANO?.. PERCHE' E° INNAMORATA... 








QUINDI LASCIA CHE Ti DIA UN BUON CONSI- 
GLIO: SORVEGLIA LA DONA INGLESE, E' LEI 
CHE TI PORTERA' ALLA DONA ORIENTALE, LA 

PELLE BRUNA COMANDA LA PELLE BIANCA. E 
ACCETTA QUEST'ARMA, POTREBBE SERVIRTI. 

















A SBARAZZARTI DEL- 
L'INGLESE. L'INSULTO FAT- 
TO AL SULTANO DEVE 
ESSERE VENDICATO, 
CSA 





£ x 
rd QUELLO SPREGEVOLE 
INDIVIDIO ADESSO Mi DA 
DEL TU, MA i SUOI CON- 
SIGLI SONO BUON. Ti 
RITROVERO', JADE, 
OVUNQUE TU SIA. 


























VOGLIA RIVEDE- 
RE? NULLA PUO' 






























































NESSUNO PASSA Di 

QU. QUESTO LUO- 

GO E ISOLATO, 
SELVAGGIO. 


YO UN FUCILE, 
NON ESITERCÌ 
A SERVIRMENE. 


LE #O DETTO 
CIE NON SO 
SE VOGLIO 

RIAVERLA.. 


ABBASTANZA PER 
SCORAGGIARE | VIAGGIA- 
TORI? CE NE SONO DI 
DAVVERO INTREPIDI.. 


iL TEMPO CHE 
LADY NELSON 
Ci RITROVI, LEI 
SOLA CONO- 
SCE QUESTO 
POSTO. 
VERRA... 


AI, E COSÌ 
ORA CAPISCO. 





IL SULTANO îL RESTO LA TUA DOMA 
Ti TAGLIERA SARA GET- HA CONOSCIUTO 
LA TESTA, TATO MEL TRA LE MIE BRAC- 
LE MANI E FUOCO. GIA PIACERI CHE 

| PIEDI. NEPPURE POTEVA 
SUPPORRE. PIA- 

CERÌ CHE POTREI 

RIVELARE ANCHE 

ATE. 


IN CAMBIO DEL- 
LA MIA LIBER- 
TA. RIFLETTI.. 
SE VUOI AVE- 
RE SALVA 
LA VITA... 




















fîj SIR HAWKINGS, L'UGUA- 
| GLIANZA E° UNILLUSIONE. 














PUO' PREOCCUPARE FORSE QUALCHE 
SUO CONTEMPORANEO, MA... Si GUARDI 
TORIO.. NESSUNO PI 
Di ESSERE UGUALE A CHi GLI S 
FIANCO, C'E' ALTRETTANTA FIEREZZA 
NELL'UMILIARSI CHE NEL COMANDARE. 


























LE LEGGI 
DELL'HAREM... UM... 
TEMO Di ESSERVi 

REFRATTARIO, 
ECCELLENZA. 



















SE SUA ECCELLENZA 
@7| TENDE PARLARE Di LORD 
NELSON, POSSO ASS 
CURARLE CHE i Mici SERVIZI 
HANNO DEPLORATO iL 
SUO COMPORTAMENTO, 
DEL RESTO LORD NEL- 
SON HA LASCIATO L'AM- 
BASCIATA E NON LAVORA 
Pil' PRESSO DI NOI, 


NON HA ESITATO 
A VIOLARE. 











STIA TRANQUIL- 
LO: RAZ FELU Li 
PIEGA AL SUO i- 
CANTESIMO. MA SE 
SMETTE Di SUONA- 

RE... ALLORA... 


EHM... QUEI... 
QUEI COBRA... 
NON SONO 
PERICOLOSI? 




















E DUNQUE DO- 
VE Si TROVA? 





IO.. IO LO 
IGIORO, SUA 
ECCELLENZA... 


TORNAMO A LORD NELSON.. 
SE PER CASO... DICO DAVVERO, 
PER CASO... DOVESSE RIVEDER- 
LO... DITEGLI CHE iL SUO GESTO 
POTREBBE INASPRIRE CONSIDERE- 
VOLMENTE i NOSTRI RAPPORTI... 

TRA LA GENTE RIUNITA QUi C'E' 

UN UOMO A CUi NON PIACETE 

AFFATTO... 




















I si = 
= MA CHE TALVOLTA Mi TOCCA ASCOL- E 
TARE. E' IL PASCIA' ENER, L'EX ADDETTO — [NNN 
MILITARE A BERLNO, ED È' FEDELE SOLO i 
AL KAISER GUGLIELNO! 1) 


























UN ARDENTE GERMANOFILO... 
CHE SOGNA Di DIVENTARE 
MINSTRO DELLA GUERRA.. E 
Cii LO SA? FORSE UN GIOR- 
NO LO SARA' QUESTI GIOVANI 
TURCHI SONO AMBIZIOSI, NON 
SOGNANO CHE IL POTERE. 













NIE... NENTE SFUGGE 
A SUA ECCELLENZA. 




























Sì DICE CHE GERMANIA E 
INGHILTERRA SIANO UGUALI. MA_IO 
ESITO ANCORA A SCEGLIERE 
QUELLO CHE POTRA' ESSERE 
L'ALLEATO Di CUi HA BISOGNO 
IL MO PAESE... LORD NELSON 
HA CREATO ANCORA Pil’ CONFU- 
SIONE. LA GERMANA DA' E L'INGHIL- 
TERRA PRENDE, E IGRESCIOSO.. 


PER LORO, 
IO SONO UN 
VECCHIO... UN 
UOMO DEL 
PASSATO, 
SENZA 
FUTURO... 























LA GERMANA DA... 
SONO Le Sie TMENTE TORTO. 
ESATTE PAROLE. [RESI 53 
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| CAPITALI AUSTRIACI E TEDESCHI AFFLUSCONO 1 VERO... QUEST'APERTURA f 
COPIOSAMENTE, iL Pil' GRANDE HOTEL DELLA CITTA, NEI CONFRONTI DEL MONDO Ai DAVVERO NON 
iL PERA-PALAGE, E° PIENO Di INGEGNERI E FINANZIERI ARABO-PERSIANO E° TRA LE AVEVAMO BISOGNO 
VENUTI DALLA GERMANIA, E° A LORO CHE Si DEVE LA Pill PREOGGUPANTI. LONDRA Di QUESTA FOLLIA! 
COSTRUZIONE DELLA FERROVIA Di BAGHDAD... i Vi LEGGE UNA MNACCIA CON- RAPIRE LA FAVORITA 
DEL SULTANO"... CHE 
GLi AVRA PRESO? 


STA PARLANDO Di JADE?.. SEMBRA PERCHE*, ; N HO MAI LORD NELSON, GIA. 
CHE SIA UNA DIN, E° CAPACE Di AM- LEi CREDE mio iL PEC MA COME SCOPRIRE 
MALIARE iL CUORE DEGLI UOMINI, A QUESTE Di CONOSCERE 4, DOVE Si NASCONDE? È 


PORTARLI ALLA ROVINA... FANDONIE? DE. SOLO LoRp 
i NELSON PUO 


RISPONDERLE.... 











Di SOLITO NON PROVO ALCUN 
PIACERE CON GLI UOMINI... 


NEPPURE 





IL SULTANO E' iL mai È CON TE E' DIVERSO... LE 


TUE MANI SONO DELICATE... 
TTI LETT ° * COME iL TUO SGUARDO... {i 
CHE IMPORTA E' SOLO î | QUELLO CHE DAI... E° RARO 


ÎL SUO PIACERE. 3 ì PER UN UOMO... 


























BEVE 
TROPPO, E° QUANDO 
BELLA Si- SONO SOBRIA 
GNORA.. CHE STO MALE, 
RISCHIA DI CARO SIGNORE... 
STARE MALE. 
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| VERI CLIENTI SONO GIA 1 
NELLE LORO CAMERE, E RECLA- BB = si | 
MANO LA LORO COMPAGNA... ti 5 LI 


E Mi STUPISCO CHE LEI NON ì 
SIA STATA ANCORA SCELTA... i PERMETTE? NN 








Ci.. NON SONO COSÌ 

PROFESSIONALE COME 

POTREBBE SEMBRARE, E 
FORSE Si SENTE. 























VE” iI UNO DEI NOSTRI OSPITI II 
e Li LA RECLAMA... NELLA CAME- 

4 3 è; RA DEL ROSONE. 
un. Ù oo 


Min, hu dani 











UNA NUOVA 
ARRIVATA?... E° 
BELLISSIMA. 
































CAFFE O TE? 


. iL MONDO E° 
PICCOLO, NO?. 





























KO PAGATO UNA 
ij FORTUNA PER AVERLA IN 
fi] CAMERA. SPERO Di NON 
DOVERMI PENTIRE... 

















FAGCIAMOLA 


Ù | FINTA, E N 
LETTO COÙ UN UOMO 7 
CL DETESTA? | FRETTA. 




















DI <\ DÌ 
SI O) PAGA- 
ME 10, con 




















Sì RIVESTA. HO GUSTI Di 
LUSSO, NON LO DIMENTICHI, n ©, Mi PARLI PIUTTOSTO 


Mi PIACCIONO LE DONNE CHE lia DEL PRIGIONIERO A 
SÌ DANO PER PIACERE... A , CUi TIENE TANTO. 


Filiz>"eanti ia 
Si TRATTA DEL # Li 
GIOVANE CHE LA le 1 
i TA DA 


SALVATA 
TIESOS? Be ) 











—= 





MALEK... Si CHAMA IBRAM MALEK | x usi 
7 boe e LI 



















7 piso 


IO LA PEL- 

LE DURA, VA 
CICCIONE! Do | 
ani (= 





















TUTTO Qui? 


IN CHE SENSO, TUTTO QUi? 


NON Si E SOTTOMES- 
SA COSÌ SOLO PER 
SALVARE QUELL'UOMO... 





ED E COSÌ 
CHE Mi SONO 
RITROVATA 
INCASTRATA. 
LO TORTURE- 








E NON 
OBBEDISCO. 























NO. LEI HA UNO 
SCOPO PRECISO. UNO 
SCOPO CHE VALE DEI 
SACRIFICI. UN TESORO, 

PER ESEMPIO... 


























LE RESTITUISCO iL SUO 
CARNET. C'E SCRITTO iL NO- 
ME Di EBU SARKI. CHE RUOLO 

HA IN QUESTA STORIA?.. 


























LO CHIEDA 























TESTIMONANDO 
LA MIA SODDI- 
SFAZIONE... 


















50 E 50, 
Mi SEMBRA 


no 





E POI... NON 
HA SCELTA. 





DIPENDE DA 
CIO' CHE Mi 
PROPONE... 








UNA DIVISIO- 
NE EQUA, 

















UN'ULTIMA 
COSA.. 




















IO... NON DIMENTI- 
CHERO' iL SUO 
GESTO. Mi HA 
EVITATO UNUMILIA- 
LIONE... CHE... CHE 
Mi AVREBBE POR- 
TATA TROPPO 
LONTANO. 


DUNQUE ACCET- 
TO. MA A UNA 
CONDIZIONE... 



















NO. LEI #A Pil' POSSIBILITA' Di ME. 
UNA DONNA, QUI, PUO ARRIVARE A 
UN CERTO GRADO DI POTERE. 
LO FACCIA, IO L'APPOGGERO. 


SALVARE 
MALEK. E 
PORTARLO 
VIA CON NOI. 





BEH, SE NON 
PRETENDERA' Di 
PARTEGIPARE AL- 
LA SPARTIZIONE, 
NON #O NENTE i 
CONTRARIO. 
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E UNA DONNA Di 
RAZZA, KIM NELSON. E 
UNA COME LEI NON Si 
PONE QUESTO GENERE 
DI DOMANDE, CONOSCE 

GIA' LE RISPOSTE. 














è 
J 
} | ] IL RITMO DEL TUO 
A f CUORE QUANDO SENTE i 
MIE PASSI AVVICINARSI. 
VIENI. HO BISOGNO Di TE, 

































YO TROVATO UM [n 
(RI I SCATOLA Di #EMIC:. ja 
Sn / 
sa >_6 t/ 
/ ateledve Vv 
“pra ar 


ge 


ORA SCEGLI 
UN ANGOLO DEL 


MIO CORPO E 
SCRIVICI IL TUO | 
NOME, 











VEDREMO SE L'INCAN- 
TESIMO FUNZIONA... 
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COSÌ VELO- 
CEMENTE.. E 
STRANO... 


FINORA, 
SOLTANTO iL 
NOME DEL MIO 

PADRONE Si ERA 
CANCELLATO... Ml 











TU SENTI SCOR- 
RERE iL MIO 
SANGUE, FRE- 














COSÌ iNizi A 
SPROFON- 
DARE iN ME. 
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SEMBRA CHE LA 
SITUAZIONE Si METTA A 
MIO FAVORE. Mi BASTA 

PREMERE iL GRILLETTO E.. 














NON RISPON- 
DERE, SPARA. 





LE LETTERE 
DEL TUO NONE... 
NON SMETTONO 
DI AGITARSI... Si 

ATTACCANO 

AL CUORE... 








E GRAZIOSO, 

QUESTO HENE' 
SÌ MANTIENE PER 
MOLTO TEMPO? 


ZAESXCCOAN][ 
NON TROPPO, POS- i 
SO DIPINGERTI TUTTO azz 


ÎL CORPO, SE VUOI... 





BELLA IDEA, 
HO UN CLIENTE CHE 
AMA PERDERSI TRA 

GLI ARABESCH 

DELLA PELLE. 


Ut... QUASI 
QUASI Mi FAC- 
î CIO TENTARE... 
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RHO =. 

SONO QU dA UNO DEI MIEI OSPITI Mi HA CHESTO L'ESCLU- HO RIFIUTATO. 

»| PER FARTII È Sì E° DICIARATO : SIVA DEL TUO CORPO. 

COMPLIMENTI. SODDISFATTO DEI 
PN > i TUOI SERVIGI. 









































Ti E STATO 
CONCESSO UN 
GRANDE FAVORE... 























VOGLIO CHE TU DIVENGA 
LA MIA FAVORITA. MA 
PRIMA DEVO ASSICURARMI 8 
DI UNA COSA.. 
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MISTERI... 
QUALI MISTERI? 



































MISTERI, 


FORSE SAPRAI SCOPRIRLI... 








i RT | a. 
a 


— GZ7 
sl 





TALVOLTA IL MIO PAESE SVELA 


QUALCUNO DEI SUOI 
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Ò 2 A/A0 
k O QUESTA PORTA Si [ed alt 
TROVA ÎL TESORO CHE 4O 
DESTINATO Ai NOSTRI FUTURI [na 
ALLEATI. ASCOLTAMI BENE... NCSuME 








PER VOLERE DEL 

- PADRONE, FATTI 

INDIETRO E LASCIACI 
PASSARE! 


ÎL SANGUE DEL NOSTRO 
IMPERO... UN GENIO L'HA 
TRASFORMATO SECON 
DO i SUOI CAPRICCI... 





iL SANGUE DEL 
PASCIA' FAZIL 
AMET. 








UN ULTIMO CAPRICCIO DEL GENO, 
MA NON BISOGNA TEMERLI... 





SE PRONUNCI 
CORRETTAMENTE |l 
F 
PER ENTRARE, 
NON RISCHI 














PER VOLERE DEL 
PADRONE, FATTI 
INDIETRO E LA- 

SCIAGI PASSARE... 





SELIM IM. SONO 
CONTENTO Di TE. 











SADE... iL SUO 
SANGUE SCORRE 
NELLE TUE VENE... 
LEI VUOLE CHE TU 
CONOSCA... CHE 

TU SAPPIA. 





MA.. COSA E 
ACCADUTO A 
QUEL TESORO. 


CUN'ALTRA... 











SAS 


N 


ee wi TI 
MALEK... RICORDI?, 


SA Lv | 























3 ra E 5 VI N TN T 2] 

\ i USS. DI OVER i 
4 LIO ‘ ARG DA TERROMPERE UN P 
RITROVATA... È È MOMENTO TAN 

NON ERA È 17 TO PIACEVOLE! 
ANTO I, 3 7): 1, 
] TS "4, g ; le i 

| 
la 





ZIPU. 












a J ZA 
\ Fa S - pr N \ 
ì = SV _\Ò 
ea n= = ta N > 
TUTTE LE USCITE SONO iS Ù L'ELICOTTEROL. 
SORVEGLIATE. TRANNE UNA. |A ia QUELLO CHE HA POR- 
Snia il SP TATO Qu ANN DOMA. 


QUALE? 
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Pr » QUESTA NOTTE 
EBU SARKI Mi RIVELERA' 
fi FBU SA i SEGRETI. 
ROSI PRE- 
SCELTA PER INCARNA] 





Ul PRODIGIO, MALEK, 
(Pe O Pil' 
IO. ERO LEI... 




















LI 
el 
N 


= VARIEREMO | 
NOSTRI PIACERI... 





N ALTRI TEMPI, 
QUI ABBIAMO 


a [ani 
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MUSTAFA' AVEVA RAGIONE. 
SEGUA LA DOMA... NON 
SARA' DELUSO. 














STANOTTE 






UNA RICETTA DI TUA 
NONNA. LA METTEVA ANCHE 
IN CERTE PIETANZE... 




















SÌ TRATTA Di UN POTENTE 
AFRODISIACO. iL SULTANO 


i SEGRETI CHE Mi 
SONO STATI 
CONFIDATI. 


L'APPREZZAVA MOLTO... 


























TEMPO FA UNA DONNA 
HA CERCATO Di RUBARE 
QUESTI DOCUMENTI, LE HO 
TAGLIATO LA GOLA CON 
LE MIE STESSE MAN. 


ACCETTI 


LO? VIENE DA 
TUA NONNA. 








conosco 
LA SUA REPU- 
TAZIONE DI 
ASSASSINO. | 
GIORNALI NE N 
PARLANO... 


iL CUORE DELLA FAVORITA 
Sì E° MESSO A BATTERE. 


QUESTO REGA- 


LA FAVORITA HA iL DIRITTO Di 
PRONUNCIARE LA FORMULA SACRA 
CHE APRE LE PORTE, 


LA FAVORITA 
HA IL DIRITTO 
Di CONOSCERE 
LA STRADA.. 
LA STRADA 
CHE PORTA 
AL TESORO. 











LA FAVORITA HA TRADITO iL 
SULTANO. iL TESORO NON E 


O MAI 
ARRIVATO NEI FORZIERI TEDESCHI 





L'ESSENZA DELLA DUNN HA LA- 
SCIATO LA SUA ANIMA, E' DI- 
VENTATA CAPACE Di AMARE. 


LA MiA ULTIMA 
CAMPANELLA... 






























































è I x po DI) 
di 


ne VIT 















































Mi OCCUPO 
IO Di LU, 
TU ASPETTA 











YOUSSUF HA ESITATO. IL MOMENTO ERA 

DECISIVO, DANDOGLI QUELL'ORDINE, JADE 

LO A COSTRETTO A SCEGLIERE TRA 
DUE PADRONI: IL SULTANO... O LEI. 








[iso | N cds 


LUOGO DO- 
VE POTRETE 
NASCONDERVI. 








NESSUNO DEVE RITROVARVI. QUANDO SA- 
ALLORA BISOGNERA' AGIRE ÎN FRETTA... 





RA' IL MOMENTO, Vi MANDERO' UN SEGNALE. 








ANCHE 
PERCHE". 





IL PATTO FU SANCITO. JADE RAGGIUNSE YOUSSIF... LORD 
NELSON AVEVA SCORTO NEGLI OCCHI DELLA Diitif UN LAMPO 
NOVO, LA SCINTILLA DELLA TENEREZZA... QUELLA TENEREZZA 

CHE, PER ÎL MOMENTO, ERA NECESSARIO NASCONDERE... 
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E L'INGLESE... 
LORD NELSON? 

















==" 











LA DONA 
BIANCA... LADY 
NELSON.. LEI Li 
HA SORPRESI 
INSIEME. SUO 

MARITO E JADE.. 








ERA ARMATA... HA 
SPARATO... L'INGLESE E 
CADUTO... IO... HO AVUTO 
PAURA PER LA MIA PA- 
DROMA... {O SGUANATO 
LA SCIABOLA.. 






















COSÌ, POSSO 


DAVVERO CREDE- 


RE AL SUCCES- 
SO DELLA TUA 
MISSIONE? 


































E LA TESTA DELLA 
DONA _ INGLESE E' RO- 
TOLATA Ai MIEI PIEDI, | 
LORO CORPI STAMO 

IMBIANCANDO SOTTO LA 
SABBIA DEL DESERTO, 








PER AMOR TUO, 
MARITO E MO- 
GLIE HANNO TRO- 


VATO LA MORTE. 


ÎL DESIDERIO Li 
HA PORTATI 
ALLA FOLLIA. 


E SENZA 
L'INTERVENTO 
Di YOUSSUF 
ANCHE LA MiA 

FAVORITA 

SAREBBE 

MORTA. 











NESSUNO OSERA' 
CONTRADDIRE LA 
PAROLA Di JADE, 
LA FAVORITA DEL 
SULTANO. 














LO SCANDALO RICADRA' SU i0.. NON Gi 
TUTTA LA COLONIA BRITANNICA. A POSSO 
PARTIRE DA OGGI LE ME PORTE PI CREDERE, 
SARANNO CHIUSE PER SIR HAWKINGS. = 
































°° _._____ecec-ma:= aa mi Rasa Soenma. romanica ie n" eni 


E. SEMPRE NESSUNA wa 
IGTIZIA DEI NELSON, — SONO ORMAI TRE SET- CO CONIO 


NON E' COSÌ? L ee ==] TIMANE CHE PROSEGUIAMO 
‘ 3 LE NOSTRE RICERCHE, NO A 
| SIR... SENZA SUCCESSO, KANDILLI, Gi SIAMO 
54, 


BISOGNA AMMETTERLO. & - ANDATI E... 





IN VERITA\.. ERA TUTTO ABBIAMO VERI- BI 

ABBASTANZA ELOQUENTE, “AMO JADE E NON FICATO. LE PA- CETO 
MOBILI BUTTATI A TER- SOPPORTERO' MAI A ROLE SONO CORPI, CE NE STIA- 
RA, PIATTI ROTTI... SAN- CHE MIO MARITO LA STATE SCRIT- NO OCCUPANDO 
GUE SULLE LENZUOLA.. TOCCHI FATE iN N TE PROPRIO Ù 
MODO GHE LA MIA DALLA MANO DI 

FAMIGLIA NON VENGA LADY NELSON. 

A CONOSCENZA Di 

QUESTA VERGOGNA". 





























iL TUO CORPO BR È 
CIA PROPRIO N QUE- 
STO PUNTO. SENTO 

CHE QUALCOSA TREMA, 
SOTTO LE Mic MAN. 


STRANO. NON 
ASSOMIGLIA A 
UNA PERCOSSA. 


COLPITA... SEL- 
fÎ VAGGIAMENTE.. 





PERO’ L_ 
DOLORE Sì. 


iL DOLORE.. | 
SÌ. Si SENTE. 





JADE... LA MIA 
DECISIONE E° PRESA. 
HO SCELTO L'ALLEA- 
TO CHE CONVIENE AL 
NOSTRO PAESE... AN- È 
CHE ÎL PASCIA' ENVER 
E' D'ACCORDO CON 
ME: GLI INGLESI BAL- 
BETTANO, i TEDESCH 

PROMETTONO... | 


SE GLi INGLESI 
BALBETTANO, 
E' GRAZIE A TE, 
MIO PADRONE. 








INCH ALLAH. SPERO Di NON SBAGLIARMI. 
TU AIUTERAI VON HENZIG A TROVARE LA VIA 
DEL TESORO. APRIRAI PER LUi LA GRANDE 
i PORTA. AVRA A DISPOSIZIONE TUTTO 
QUELLO CHE C'E NELLA PRIMA SALA. QUE- 
STA MISSIONE E' L'ULTIMA CHE Ti AFFIDO... 
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TROPPO DOLORE, TROPPA 
BELLEZZA. NON BISOGNA MAI 
INAMORARSI Di UNA Duifi.. 








QUE NON Si 

FIDAVA PU? % SA?.. FOR- 
SE SENTIVA 
ARRIVARE LA 








COMUNQUE SIA, GLi SCAMBI POLITICI Si 
INTENSIFICARONO TRA LA CORTE DEL SUL- 
TANO E iL GOVERNO Di BERLINO. iL KAISER 
GUGLIELMO, _iN VISITA A GERUSALEMME, Si ERA 
PROGLAMATO AMICO DEI MUSULMAN. E FU UN 
TEDESCO, LIMAN VON SANDERS, A RIORGA- 
NIZZARE L'ESERCITO TURCO. L'INGHILTERRA il 
DIETREGGIO), SCONFITTA DALLE SUE STESSE 
CONTRADDIZIONI, DAI SUOI VOLTAFACGIA.. E 
DALLO SCANDALO VOLUTO DAL SULTANO. 





COSÌ COME AVEVA VOLUTO — 
QUELLA LUNGA COLONNA CHE Si 
ALLUNGAVA NEL DESERTO, SOT- 

TO iL COMANDO DELLA SUA 

FAVORITA E Di VON HENZIG... 


























LORO, 

RO NON Vi LA- 
SCERANO PARTI 
RE SE VOI... SE 
VOI INSISTETE... 


UN INGLESE... 
LO CONOSCO... 
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MA... MA.. NON E° 
COSÌ. iO.. SO- 
NO CADUTO iN 
UN TRANELLO... 


[RS 

QUELLI. Mi KAWO 

PORTATO CON | 

LORO... MA.. SO- 

NO RIUSCITO A 
SCAPPARE... 


LORO Vi SPIANO.. 
E' UNA TRAPPOLA.. 
LEI LI HA AVVISATI... 
































QUANTO ALLA CARO- 
VANA, ANCHE SE ARRI- 
VO' A DESTINAZIONE... 








iL CORPO Di 
SAMUEL GOLDMAN 


NELLA SABBIA Fi- 

NO A DIVENTARE 
SABBIA, POL- 
VERE, NULLA, 














COME PER MAGIA, 
SCOMPARVE. SCHIAVI, 
SOLDATI, CAMMELLI. 
Pil' NULLA DOVEVA Ri- 
MANERE DELL'IMPONENTE 
CAROVANA CONDOTTA 
DA VON HENZIG... 





LA RISPOSTA Ti ASPET- î 
TA NEL PUNTO INDICATO E.. JADE? TUTTO CAMBIO 


LE DONE 
DA QUESTA MAPPA. MOLTO iN FRET- DELL'HAREM 


TA. iL SULTANO FURONO CAC- 
TUA FI DEPOSTO GATE S; RNA 
DAL PASCIA' EN- > 
ÎL LUOGO DO- LA PRIMA VER CHE PRESE RO FAMIGLIE. 
VE Si TROVA SALA Ti iL COMANDO DEI à 
IL TESORO. APPARTIENE. GIOVANI TURCH. 














UN INTERO MONDO 
STAVA CROLLAN- 
DO, LA POLVERE 
RIMPIAZZAVA PRO- 
FUMI E UNGUENTI... 























NON LASCIAVA MAI UNA COPPIA Di INGLESI, 
UN LORD E SUA MOGLIE DAGLI OCCHI BRUCIATI 
DALLA SABBIA. LE LORO NOTTI Si CONFONDE- 
VANO E AL MATTINO CAPITAVA CHE IL LORD 





LONTANO DA QUESTI AVVENMENTI, UN TRE ALBERI PORTAVA JADE | 
VERSO LE ISOLE BRITAMILIE, PERCAL' LA FAVORITA NON SOCCONBE' Era RESELITORO Sua TAVOLA 
AL DESERTO. AL CONTRARIO AVEVA RTROVATO NOVE ENERGIE. TAI: GODO APPARTE RE 
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ESSI SOPRAWISSERO. E iL 
Si ARROTI Y 





VE cp 


»I 
ai na Mi 
QUEL NEONATO... ERA MiA MADRE? Mm” y 
% d» z CHi OSA DISTURBARMI? 
[Pa | 


N îI . 
} c s 
(ice N | 
] } { 
\ Mi PERDONI, 
NE FU CONTENTA. e PADRONE... MA E 
s \ a pal i : 
dà 
« 








IMPORTANTE! iL 
PRIGIONIERO E' 
SCAPPATO! 

















AFFARE PANI 
GENTE. 


















































ENTRI, MA 
CARA.. KA OT- 


T cio 
CHE VOLEVA? 














n 


Pa 


SPIACE, KIM. 
N 
> . 
D ì 










MA TU Mi AVEVI 
ETTO CHE 
AVREI POTUTO 
FIDARMI Di LUi 


NON SONO STA- 
TO PRUDENTE. 






















Of NON CONO- 
SCO MIGLIOR SO- 
CIO CHE QUESTO 
PEZZO DI CARTA! 
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sere! NoN Me NARNANINI 
NE VORRA' PER 
AVER TENTATO... 


















































PAPRONE!.. SO- 
NO RIUSCITI A 
FAR DECOLLARE 
L'APPARECCHO. 








COME POTREBBERO 
PRESAGIRE QUALCOSA, 
PADRONE? 





























QUINDI LA 
LASCIA 
PARTIRE? 


BISOGNA CHE LEI SEGUA iL 
SUO DESTINO, ASHERDAN 
DIVENTARE LA FAVORITA 
NON ERA ABBASTANZA, 
PER LEI. KA SCELTO 
UN'ALTRA STRADA. 















PROPRIO CONE 
SADE... SUA NONNA. 
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In DJINN il tempo continua a contrarsi e dilatarsi. 
Come un cuore che batte a un ritmo irregolare davanti ai desideri esauditi, 
alle rinunce imposte. Sulla scena del suo teatro più intimo, 
è il lettore il padrone di questo tempo. Se la scena si amplia fino a comprendere la Storia, 
qualche informazione in più è la benvenuta. 
Fa parte della dignità di un sultano uscire onorevolmente di scena. 
Un perdente merita il saluto, non l’umiliazione. 


Il 28 aprile 1909 il sultano califfo Abdulhamid Il lascia il suo palazzo di Yildiz per la stazione 
di Sirkeci , dove l’attende un treno speciale che lo condurrà a Salonicco. 
È l'esilio, la fine di un regno, di una certa idea dell'Impero. Ne prenderà il posto 
suo fratello minore, Mehmed V Resad. In realtà, il potere passa nelle mani 
dei Giovani Turchi, il movimento nazionalista guidato da Enver Pacha. 
In un primo tempo, i Giovani Turchi cercano di recuperare i beni 
che Abdulhamid custodisce alla Deutsche Bank, alla Banca Ottomana e al Crédit Lyonnais. 
| suoi beni ammontano a 122.000 lire turche, più di 16.000 azioni della Società 
delle Ferrovie d’Anatolia e 3.000 della Società del Porto di Salonicco. 
Questa vera e propria fortuna sarà restituita nelle mani dell’ufficiale dell’armata turca in presenza 
del console generale di Germania. È da questo fatto accertato che è nata l’idea del tesoro di guerra 
del sultano, tesoro conteso da due nazioni... e due donne! 


Dall'ottobre 1911 fino alla fine del 1918, la Sublime Porta sarà sconfitta su ogni campo 
di battaglia: in Tripolitania, nei Balcani, durante la Prima Guerra Mondiale. 
L'armistizio sarà firmato il 30 ottobre 1918 a Moudros. Il mondo ottomano si smembra. 
Gli alleati che hanno vinto la guerra iniziano il banchetto: ci sono ancora resti interessanti. 
| Giovani Turchi sono in fuga. 

Il sultano decaduto si spegnerà il 10 febbraio 1918, col suo impero. Caduta rovinosa, 
per un uomo che amava rifugiarsi nella solitudine del suo palazzo! 


Questa caduta è qui rappresentata attraverso un doppio simbolo: 
il sultano apre le voliere del palazzo, libera le ragazze dell’harem. 
Chi sa cosa sarà successo? 
Gli uccelli sono stati abbattuti. 
Quanto alle donne, la soldataglia la faceva da padrone nei quartieri vicini. 


Preferisco pensare a Jade che avanza nel deserto come un miraggio, 
un miraggio che mi fa ancora sognare. 


JEAN DuFAUX, giugno 2004. 
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SONO ALLA 
RICERCA DI UN 
TESORO. 


© Di UNA FOLLIA. PERCHE" E' UNA FOLLIA CREDERE CHE 
ÎL PASSATO POSSA RISPONDERE ALLE DOMANDE DEL 
PRESENTE. MA E PROPRIO QUESTA LA MiA FOLLIA. 





ANÙ PRIMA DI TUTTO QUESTO, UN'ALTRA CAROVANA 
Si ERA SPINTA NELLE PROFONDITA DEL DESERTO, AL- 
L'NSEGUMENTO DELLO STESSO MIRAGGIO, C'ERA AN- 











CHE UNA Dili ED ERA MIA NONNA. LEI E' RITORNATA, LEI. 


























UNA DELLE NOSTRE PATTUGLIE 

L'IA TROVATO iN PIENO DE- 

SERTO, LA SUA UNFORME Ci 

HA PERMESSO DI IDENTIFICAR- 

LO. APPARTENEVA AL DECIMO 
CORPO D'ARMATA, AL COMAN- || 
DO DI VON HENZIG. 



































PERCHE‘ NON APPARTIENE Pil 
A NENTE, ECCELLENZA. CONE 
PUO'GIUDICARE LEi STESSO. 












STIA TRANQUILLO, 
AMICO MIO... E' AL SICURO, 
ORA. LA CURI 















N HENZIG ERA IL D 
td Hi O PIUTTOSTO 
SUO COMANDANTE? È SÌ, LA DOVE 
SOFFIA, LA' 
DOVE STRISCIA. 
E IO NON 


il 
(iS 

- DOMANDE... SÌ... 

no I 

Zon VON HENZIG ATTS, 

W STRISCIARE... 
DOVE STAVA- 
TE ANDANDO, 


IGGil' 
DESERTO? 























| AU SÌ. CERA QUELLA if 
| POMA.. COSÌ BELLA.. 
c CHE 








Si CHIAMAVA JADE MA 
NON Si POTEVA GUAR- 
DARLA NEGLI OCCHI... 
BISOGNAVA PIEGARSI... 

STRISCIARE... SE Si 
VOLEVA PASSARE... 








FORSE DIVENTATA 
UN DEMONIO... MA PERCHE TUTTO Seo Tart. la 


CIO” DOVREBBE IMPAURIRMI? 























HO CONCLUSO iL RITO | MMM... QUESTO 
TI 


DELLE 50 CAMPANELLE, Si 
E QUESTO CHE INTENDE, SE, “| ROLLO MUSLIM. 








x 


i Boe. 
2 

dhe n» 

= sad da te na 








































APPARENDO UN 
A Papi TATU 


STA 
AGGiO! 
Lia 





BEN PRESTO il SUO 
CUORE NON CONO- 
SCERA' Pil' ALCUNA 
EMO: 


È 


A FI 
ORA TU POSSIEDI 
IL POTERE. 


QUALE 
POTERE? |a 








TARDI, MADA- 
ME FAZILA. 














PERMESSÒ Di USARE 
QUELLA RAGAZZA! 

















SPOSTIAMOCI 
Di LA. DISCUTE- 
REMO MEGLIO. 





NON Ci DELUDA, 
ANICO MIO: SONO 
TUTTE... PER LEI 


























COSÌ ZIRIA Si E' VENDICATA Di TUTTO iL MALE CHE LE 
AVEVANO FATTO. KEMAL HA URLATO PER LUNGHI MINUTI. POI, 
Pil’ NULLA. NESSUNO Di NOI HA REAGITO. NESSUNO Si E 


| INTERESSATO ALLA SUA SORTE. COME SE NEMMENO .. 


-. LA MORTE 
AVESSE 
POTUTO 
COLPIRCI. 





Le a | n 
Magri # QUELLO CHE E' SUCCESSO 
| ALLA SPEDIZIONE CONDOT- 


DOME 04 CE IE Mr EEE DA MA NOM, E STATA 
EO FACIIENTE, N | CANCELLATA DALLA FACCIA 
» DELLA TERRA. 


CONOSCI LA 
FORMULA. CHE 
COSA Ci PUO" 
SUCCEDERE? 


























SOLO 
JADE E 
SOPRAV- 
VISSUTA. 


i Da 
mi cc 
| succ 


IMBECILLE! 
TO NIENTE! 









NON HA_CAPI- 


TU 
SARESTI 
PRONT: 


(©) 
A SACRIFI 
CARTI PER 


QUESTI i 
TESORO? A 












Mi SONO 


MM.. CREDEVO CHE TU IMANORATO. 


FOSSI SOLO UN LA- 
PRO... UN UOMO SENZA 
FEDE NE' LEGGE... 


























TANTO PEGGIO PER 
LU, LE UNGHE DELLA DN 
LO FARANNO A PEZZI. 


VORREMMO FARLE 
QUALCHE DOMANDA, 
ECCELLENZA. 





a RES 
A PROPOSITO i i ]} 
| RFREGIIA, |] Sta earoRTà ansi SOIA 
CONDOTTA DAI MOVIMENTI COMPIUTI DAL- 
SUOI ALLEATI 
JO) ALLE I = LE FORZE TEDESCHE 
d %, Di STANZA NEL PAESE. 





CHE C'ENTRA 
CON VOI? 














NON ABBIAMO 
Pil' NOTIZIE 
Di JADE? 


SCUSATEMI, 
SIGNORI. 








ABBIAMO TROVATO QUE- 
STO BIGLIETTO, LA SCRIT- 
TURA E' DI LADY NELSONL 


























“ANO JADE, NON e ; x So 
LS RIMINE OCCULTATO!. LA SOLA CHE POSSA 
SOI CE NEL Pao. 3 Ci QUESTO MISTERO È LA SUA FAVORITA, VADE. 
TOCCASSE, FATE [N REBBE QUESTO STILE 
NNODO GELA BI |] PATETCO. È Lei PENSA 
SAPPIA MAI Di QUE- SUGO 
STA VERGOGNA. 








E' PER QUESTO CHE 
VORREMMO RIVEDERLA 
AL SUO FIANCO. 














RK) NON Mi SEMBRA IL CASO, 
SIGNORI. MA... Vi AVVERTIRO' 
RI SE CI FOSSERO IOTIZIE. 


ECCELLENZA, NON 
PERMETTEREMO CHE 
DUE DEI NOSTRI Pil' 


STO PAESE SENZA |M 
SAPERE ESATTAMENTE 
QUELLO CHE E' 
ACCADUTO LORO! 


ORA, 
PERMETTETEMI 
Di RITIRARMI, 
| MIEI DOVERI 
Mi CHIAMANO. 








VOLTA E 
LA GUERRA! 
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VANTINI 


V 5] 
() i UnA DOMANDA: | 
4) TU E SADE, Mi_|| 

(| AVETE TRADITO? 
ei : 
( 


E' SPARITA 
col L'ORO CE 
VOLEVO DARE 
Ai TEDESCA. 








MA ORA Si TRATTA Di 

. TU, AL TUO 
PADRONE, ID AL MO DE- 
STINO. DOMAN, ALL'ALBA. 


DI 


x 6 x 
NESSUNO PUO' : 
n fl RESISTERE A 
DO UNNDIM 
iz) \ i 








+. LIBERERAI 
GLi UCCELLI. 
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2 | i 
Sa Bit 


e = 











E RIUNRAI LA BASKADIN, LE GEDIKLI, È 
LA SARAY USTA, INSOMMA, TUTTE 
LE DONE DELL'HARAMGAK. iS 





UN VENTO MALVAGIO Si î A FORZADICSITARE TRAÎL PAS- È 

sn) DA OCCIDENTE. UN VENTO EGUALI- SATO E iL FUTURO, SIAMO ORMAI || 
TARIO CI ‘ AL POTE- . MA Ci SONO DEI CAN- i 

e; vI RE ÎL CARBONE E LA POLVERE, Ti DELLA NOSTRA INFANZIA CHE NON | 
; LA BASSEZZA E LA VOLGARITÀ. N POTREMO MAI DIMENTICARE, i 
lag EMI 


PENE 


FI] CI] 2IBARZ TOP PANEL) A trrcvo, csc fAYB 
PIPE SER a 


È XV { 
827 
DL] 





Pia 
vi 
(A .. ci 


sd 
e 





Pad SÈ 
TUA 
Sha 


)| n A 


Tr 
= 
E, 





fre SI 
ANDATE, ORA. E FATE Bro , PA- || Rf GL ALTRI LOW. 
sù ; 
3 i î CONOSCERLI, 





#7 | 
COBE 
3 23 RE ,% 
4 LIM 
Sigg 
































Ml 7, 

















CHE SUCCEDE? 
COSTE QUE- 
STO RUMORE? 
SR 





Î 
li 








TUTTE! NOVIZIE, 
SPOSE, CONCUBINE.. 
L'AAREM Si SVUOTA! 


cr _T__A 














YOUSSUF!L. 
PURCHE' STIA 
LITTO! 






° 
Odi 











; LEI. LEI HA CHE- 
YOUSSUF.. A 
| PIANI Di JADE 4 3 SREPARARLE UN 
BREVEDEVANO, L PASSAPORTO. 
i - 4 ” 
STANTINOPOLI? S 


N. NO. LA 
ACCOMPAGNA- 


NO i NELSON 


COSÌ SONO Vivi E VEGETI. 
L'IDEA ERA QUELLA Di FUG- 
GIRE COL TESORO? 





@ 


—gme 


TTON 





DA | 


“i 
tor 
UNA SO- 

Li BANBI. 


MU E Mi RIPORTERAI 
LA SUA TESTA. 

f SAPPI CHE AVRAI 
POCO TEMPO 
PER QUESTO. 

















a _ SERTO. Ci SONO GIA PASSATA. 
CHE Si FA?. Si 
TORMA INDIETRO? 


ge 


AA 





























TRA LA LUCE E L'OMBRA. 
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SEMBRA CHE Ci Bi 
SIA UNA LUCE, i 
LAGGIU ) 


COSA... COSA 
SONO QUEI RESTI? 
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. SONO TUTTO QUELLO CHE RIMANE DELLA SPEDI- —— 
fiONE CONDOTTA DA JADE, CIRCA UN SECOLO FA' | a 








PER VOLONTA’ DEL 
TUO PADRONE, APRITI 
E FACCI ENTRARE... 
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Ci TROVIA- 
MO DAVANTI 





LASCIA PERDE- 
RE! NON HA Pil" 
IMPORTANZA! 
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CONE VEDI, NON || 
TI KO MENTITO. 
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È 


pù 


ui Le i) 
A N 
QUESTO. : 
îì QUESTO NON E 
UN MIRAGGIOL. CE 
LYO FATTA... CE Î 
5 | LIO FATTA. 4 (Sw 
R î = 
SIRO, 3 ce LA 


“LIÒ 


ÎL TESORO. 

GE SE iL TESORO 

COSA E. Ù 
GLi PREN- 

2. — PORTARLO 
DIVENTATO INDIETRO... SENZA 
PALLOA UOMiN, SENZA 
BESTIE DA _ 
SOMA, E' NUTI- 


LI A 
MO TUTTI... 


Me 
— | cosa 
_H VOI DIRE? 














e SIT O) 


i 
INCREDIBILE! Si. ||} 
Si DIREBBE CHE Mi APPARSO 
QUESTI LUOGH Ti MM BH UNALTRA VITA. 
ME Siano FANLARI. UNA VITA 
DA 
“" 7 fi FI 
È BRA si 
4 
5 
| 











Ira UN GAS î NO, 
ALLUCINOGENO!L.. 
RISALIAMO! CONIARE, 

















L > e (4 f 
sz sil È 
ITS pai (O x n mamo | 55 Li 
{ a fe Loca] pi 
CAMPA, ?. TRATTENETE son 
INTERE / i iL RESPRO. senese! 
'| PIANTE CHE 
MARCISCONO... ) tamen] 
nor ume. 























AH ERA 
ORAL. 


AVVICINATEVÌ. 
AVVICINATEVI, 
DUNQUE! 


NON LASCIATEVI 
IMPRESSIONARE! 


QUESTO CLIENTE E 
ARRIVATO PRIMA Di 
VOI... MA NON HA POTU- 
TO ESPLETARE COR- 
RETTAMENTE ALCUNE 
ABITUALI FORMALITA'... 


+ FINO AL SUO 
ARRVO ALLA ZURICH 
BANK. FIGURATEVI 
CHE QUESTO SIGNORE 
PRETENDEVA DI SVUO- 
TARE | NOSTRI FOR- 
\ ; TIERI.. SENZA NEANCH 
ASPETTATE, È s 
RITROVO iL 5 AVERE IL CODICE. 
NONE... 


ECCO Qui LA SUA 
SCHEDA... HERR VON HEN- Ò S 
LG. BUONA FAMIGLIA, CHE PRETESE, 
DESTINATO A UNA CAR- NON E' VERO? 
RIERA PRESTIGIOSA... 





IO... ID DEVO TORNA- 
RE N ME! NON POSSO 
LASCIARMI ANDARE... 


SÌ.. iL CODICE 


PER ACCEDERE AL 


SUO DEPOSITO. 


IL FATTO E HE 
Si TRATTA Di UNA 
SOMMA IMPORTANTE... 
PENSATE... L'ANTICO 
TESORO DEL SULTA- 
NO. ORO, _RUBÎN, 
OPALI, PIETRE PRE- 
LIOSE.. IL TUTTO 
CONVERTITO il OT- 
TiMi E ONESTI FRANCH 
SVIZZERI... UN DIVISA 
Di CU FIDARSI. 


SÌ. IL CODICE 
CHE SI TROVAVA 
NEL SUO TACCU- 
NO. Mi RCORDO.. 


A PROPOSITO DEL 
CODICE... CREDO 
CHE QUESTO NON 
SIA UN PROBLEMA, 

PER VOI... 


1)B. 432.000.534 1, 


Sì. E° UN 
PROBLEMA? 


RIGUARDA. PER 


VOI, FORSE... B SCEGLIETE iL 


NUMERO Di UN 
FORZIERE... 


IL FORZIERE 
NUMERO 57 E 
A VOSTRA Di- 
SPOSIZIONE, 














RAZZA Di... 


QUESTA CHAVE Sii NON SIA 
APPARTIENE A_KIM, eni | COSI ICc- 
NON CREDE? | MO vec- 




















OTTIMA MOS- 
SA. RESTIAMO ALVO iL 
CALM E TUTTO {SI n VT FATTO CHE ALCUNI 
ANDRA' BENE... | ZI USCIRANNO Di QUi Pil' 
vi LI 
















IL SUO AMICO NON 
DOVREBBE APRIRE 
QUEL FORZIERE. 










di | fi 
/ A 
se gie" 
) 
Sud N Ò 
VEDIAMO 
COSA CE \ 
DENTRO... 
| n \ 
_ I | 

















LA MEMORIA DEL SUO 
NOME, DELLE SUE AZIONI 
PASSATE, DELLE AMBI 
TION CHE HA NUTRITO. 


n sets) E SULLA PAG 
NA CHE WA LEI, 
LA _PAGNA SIGNORINA, CHE 
RITORNA ; 
To COSA Ci VEDE 
GRA SCRITTO? 


suo n IL GIOCO LA 
viva Di PESI TENTA, SIGNORINA?... 
DO CHE ABBIA APPENA 
INCONTRATO IL SUO. J 

yo 

é 

C 
Ja è o 
P- 


CHE... CHE COSA 
Mi SUCCEDE. 


NON Gi 
VEDO Pili... 


Bi... BISOGNA AIUTARLO... 
NOT... NON POSSIAMO 
LASCIARLO QUI... 


STIA TRANQUILLA... NON 


MORIRA', PERDER, 
SOLO LA MEMORI 


NON POSSO 
Pil' TORNARE iN- 
TI PREGO! DIETRO, MALEK... 


ORA CHE O 
RITROVATO iL 
MIO PASSATO, 
NON VOGLIO 
ABBANDONARLO! 








PRONTO?... MADAME YA- 
Ri... PENSAVO GIUSTO 
A LEI... Sì, KO DELLE 
NOVITA’ RELATIVE Ai 

SUOI INVESTIMENTI... 












LA CHAVE. 














DAMMELA. APRIRO 
IO il FORZIERE 
AL TUO POSTO. 


LA DIMINUZIONE DELLA 
TENDENZA AL RISCHO 
CHE Si TRADUCE iN UNA 
RIDUZIONE DELLE FLUT- 
TUAZIONI Di BORSA E iN 
UNA RIDUZIONE DEI DIF- 
FERENZIALI DEI TASSI 
TRA LE OBBLIGAZIONI 
Di STATO E QUELLE 
D'IMPRESA, LASCIA PEN- 
SARE CHE | RICAVI RE- 
GISTRATI SIN QUI NON 
ANDRANO PERSI... 


QUEL FORZIERE 
E MO... 
SOLO MiO! 









HAI RAGIONE... UNA 
DJif NON Si FIDA Di 
NESSUNO... E' iL SO- 
LO MODO DI SO- 
PRAVVIVERE ALLE 
LEGGI DELL'HAREM.. 
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DIN... DUiNt.. SE 
SEI VERAMENTE 
UNA Duitt, NON Ti 
SUCCEDERA' NIENTE. 














= AH SÌ 
DALLA MiA 
BALIA... AVE- 
VA UN SO- 
PRANNOME... 


MA PERSISTE UN DIFFE- 
RENZIALE DEI TASSI iN 
RAPPORTO Ai MUTUI Di 
STATO. D'ALTRA PARTE, 
IL MIGLIORAMENTO PRO- 
GRESSIVO DEI DIVIDENDI 
DELLE SOCIETA’ NON PUO' 
NON RASSICURARGI CIRCA 
ÎL RISCHIO DI REVISIONE 
DEI RATING... E' EVIDENTE... 











E TUTTO 
QUELLO 














"iL MARAGIA' 
D'ESCHNAPUR LA 
INVITA AL SUO 

BALLO ANNUALE”, 


"PREGASI 
CONTATTA- 
RE MISTER 
PRIM 





















AH AH All. 
ÎL TESORO 
DEL SULTANO... 
SOLO UN 
INVITO A UN 
BALLO... 
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Mi SONO 
SBAGLIATA... A 3 ORA CREDO SIA 
MEGLIO CHE VE 
NE ANDIATE.. 


QUESTO... QUESTO NON E 
POSSIBILE... IO... IO DEVO 
AVER SBAGLIATO QUALCOSA. 


CON DEI 
VOLANT... 
SAREI STA- 

















| ZURICH BANK] À A 


TUTTO A 
QUESTO PO- 
STO DIVENTE É 
RA MOLTO | 
NSTABLE. 


































ZURIEH BANK e 
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QUANDO Si TRATTA Di 
UNA Duiti, NON Mi STUPi- 
SCO DI NIENTE. CHE NE HAI 


FATTO DEI SOLDATI CHE 
TI ACCOMPAGNAVANO? 








iL VENTO 
&\ DEL DESER- 
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QUANTO ALL'UOMO CHE Li 
U COMANDAVA, #A TROVATO UNA 
MORTE UMILIANTE. SENZA LUCE, iN fl 
FONDO AL POZZO, ACCANTO A 
Îl CIO' CHE Si ARRAMPICA E SIBILA! 


HO BISOGNO Di TE, NOUREDÌM. 
COME TU HAI BISOGNO Di ME SE 
Ti VUOI ARRICCHIRE. i TUOI UOMiNi 
POSSONO AVANZARE SENZA Ti 
MORE: iL TESORO E' NOSTRO... 


Ci VORRA' TUTTA LA NOTTE PER VUO- 

TARE iL TEMPIO. E DUE GIORN PER ARRI- 

VARE AL PORTO DOVE Gi ATTENDE LA 
NOSTRA IMBARCAZIONE. 


IL TEMPIO 
nascone 
MOLTE N 

| TRAPPOLE. 


MA IO HO 
OMESSO LA 
FINE DELLA 
FORMULA. 


PUOI EVITARLE 
SE PRONUNCI 
CORRETTAMENTE 
LA FORMULA CHE 
APRE LE PORTE... 


ORA Ti RICO- 
NOSCO. i Mii 
È) UOMIN POTRAMO 
PASSARE SENZA 
PROBLEMI? 

















PERCHE NON Ti UNSCI A NOI?.. SE 
RESTI, LA COLLERA DEL SULTANO Si 
ABBATTERA' SU Di TE. RISCHi LA TESTA. 








NO. LASCERO' iL 
PRESE SI ALTRO 














4 
NON Si E° MAI SOLI “a 


SOTTO LO SGUAR- 
DO DELL'OMPOTENTE. 





Ai CU PIEDI OGGI DEPON- 
60 iL POTERE CHE Mi E 
STATO AFFIDATO. PERCHE 

RO' L'ULTIMO. COLUI 
CHE VEDRA’ ACCENDERSI iL 
GRANDE FUOG A 


MORTE BUSSARE ALLE 
PORTE DELLA MIA CITTA.  RISONS 
I | la ì Ò 


CHE i MIEI AN- 
TENATI Mi PER- 
DONNO, NON 


LORO FORZA. 





PIEDI NUDI, 

SIGNORI, E 
DEPONETE 
LE ARMI, 





QUi NON POTRAN- 


NO ESSERVI Di À 
ALCUN AIUTO, 
Il 








VIENI AD ARRAFFARE 
|| LA TUA PREDA, ENVER 
| PACHA? E' DA MOLTO 

TEMPO CHE ASPET- 

TAVI, VERO? 
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LO VOMITERAI SENZA 
MA STAI AT- ANCHE ACCORGERTENE. 
TENTO: TANTO ca 
POTERE E' LUN 
GO E PESANTE, 














LA LASCIO, 
l | SPERO CHE SAPPIA 
CONDURRE iL MIO 
PAESE VERSO 
LA VITTORIA. 





Pil' NENTE, SO- 
LO UNIMMAGIE... 
L'MMAGNE DI UN 
PASSATO Di Cui 
NOW AVETE IDEA. 














Ir), 4 DAI «I di 
sa — sal 
«3 ZA 





BUSSANO AL- 
LA PORTA.. 
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CE LUO FATTA! iL 
MONDO Gi APPARTIENE! 


























1 [ae 


Î 
x Si INCARICHERAMO Di DI 
TRASPORTARE L'ORO = di 
FINO N INGHILTERRA. 


DEI CONTRABBANDIERI.... 
ese NON TEMI CHE Ci POS- 
frena SANO TRADIRE? 




















DO COMPLETA ul 
Di LUi: Mi DEVE LA VITA. \gz. 


| 
bi 





ÎiL SUO SAN- 
| GUE E' IL MIO. 





2% i A 
1 À: bb 
i 
5 


7| evo. 














MA... DA 

DOVE 
VIEN?.. Edil. 
ASPETTA! 




























MUSTAFA CONOSCEVA 
QUESTO INDIRIZZO. Mi 
SONO RIVOLTA A LUi PER 
PREPARARE DEI DOCUMENTI 
FALSI CHE AVREBBERO 
DOVUTO PERMETTERCI 
Di LASCIARE iL PAESE... 















MA ALLORA... PERCHE 
NON E' VENTO Qui 
A SORPRENDERGI? 






MA.. CONE 
(DISSE. KA FATTO A° 
RO. RITROVARCI !? 


STATO Lui! = 


\ 




















E ME CHE VUOLE, 

HA È DOCUMENTI, 

SA CHE ANDRO' 
DA LUI... 
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TUTTE LE LEGGENDE FNSCO- FELICE DI ESSERE DIVENTATA UNA 
NON CE NO, SEMBRA. E ANCHE LA TUA DONNA COME LE ALTRE? UNA DON 
Pil' NESSU- NA Di PELLE TIEPIDA, iL CUi CUORE 
NO, SE NE BATTE PER UN CANE INFEDELE... 


SONO AN- 
DATI TUTTI, 


SEI GELO- 
SO, YOUS- 
SUF? E' PER 
QUESTO CHE 
Mi TRADISCI... 


IO IO TRA- 
DITO SOLO 
IL PADRONE, 
IL SULTANO. 
MA Mi HA PER- 
DOMATO. Mi 
HA CHESTO 
LA TUA TE- 
STA. GLIELHO 
ANCHE LA ) PROMESSA. 


MIA. E NE 
SONO 
FELICE. 


E ORA NOI LO SLI Pil E' PER 

UN GUSTO CHE CONDIVI- QUESTA RAGIONE CE TI RIFIUTO. DR 
DIANO. RICORDATI DEL L DAL 
CORPO COSÌ 
BAMBINO CHE Hi UCCISO Sepe 

NON LONTANO DA Gli. Mi RIFIUTI? HAI e. 
ERO LA SO- 
Ct aio LA A POTER 

A JI 

Mi DESIDERAVI. RISCALDARE. 


ERO UNA Dit, 
ALLORA... 





ERA UN MIO_AN- 
TENATO. ULTIMA- 
MENTE PENSO 
SPESSO A LU 


DA PICCOLO, È 
j AVEVA LASCIATO 
LA MiA_FAMIGLIA 
FT a PER METTERSI AL 
YOUSSUF. SERVIZIO DEL SUL- 
TANO. L'HAREM SE 


L'E' NGIIOTTITO E 
LO HA DISTRUTTO. 


SÌ. LA RAGAZZA, KIM NEL- 


| MICI UOMINI L'ANNO 


SEMBRA CHE IL TESO- 
RO SIA UN MIRAGGIO. 
IN OGNI CASO, NON 
HA TROVATO NULLA... 



















SEMBRA SIANO CADU- 
Ti iN UNA TRAPPOLA! 
LA LORO SPEDIZIO- 
NE SAREBBE STATA 


TE L'ASSICU- 
RO, SIGNORE! 


INGHOTTITA DA UN 
MIRAGGIO! 














SAPER LEG- 
GERE | MIRAG- 
Gi. E QUESTO... 











RESPIRA 
MEGLIO. CE 
LA FARA. 




















SPERIAMO. 
NON MERITA 
QUESTO. 

































MERA CON 
LA ROSA. 





LA FOLLIA. iL SOFFIO 
DELLA FOLLIA... SIAMO 
STATI INGOIATI DALLE 
ALLUCINAZIONI... Pil' NIENTE 
SEMBRAVA REALE... 












Mi CREDONO PAZ- 
1O! CHE ERRORE!.. 
E' VERO CHE LA MA È 
MEMORIA SEMBRA @ 
ORMAI UNA VECCHA 
TAPPEZZERIA NEZZA 
STRAPPATA... 








MA QUESTO NON 
SUCCEDE PERCHE 

SONO UNA VECCHIA 

SIGNORA CHE NON 
SA PiU' CAPIRNE 

| DECORI... 


DISTINGUO 
ANCORA CERTI 
DISEGNI DELLA 
TAPPEZZERIA... 

COME, PER 

ESEMPIO... 
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QUESTA CAROVANA CHE PORTA IL TESORO 


Ward sr fr. fw # ft SD or egER EE 











VEDO ANCHE UNA SALA CHE RISPLENDE 
SOTTO UNA GRANDE LAMPADARIO, Si 
PREPARA LA GUERRA... UNA SEMPLICE 
FIRMA IN FONDO A UN DOCUMENTO, 

ED ECCO MIGLIAIA Di MORTI... L'ODO- 
RE DEI SIGARI NON SARA' MAI COME 
QUELLO DELLA POLVERE DA SPARO. 














VENGO AD ANNUNCIARE A 










SUA EC- LA SORPRENDE?.. POSSO SUA ECCELLENZA CHE NON 
CELLENZA Si Lei! CAPRE... (O STESSO Mi STUPI- DEVE Pil' CONTARE SU DI 
PREPARA AL SCO DI ESSERE ANCORA VIVO... ME. NON SONO DIMISSIONI 





QUELLE CHE LE PRESENTO, 
MA UNA CONSTATAZIONE: 
SPARISCO. 


PEGGIO? 























L'ESSENZIALE NON E 
QUESTO, L'ESSENZIALE 
E° CHE LA GERMANA NON 
POSSA DISPORRE Di 

QUESTO TESORO. 





ED E' LEI QUE- 
STO MISTERO? 


E' SEMPRE 

STATO UN Mi- 
STERO. TOR- 
NERA' A_ESSE- 
RE UN MISTERO. 





ari 
j NON Si ARRE- 

SR vet TA UN MISTERO, 
TATO UN ECCELLENZA. 

MSTERO. 





POTREI FARLA 
ARRESTARE, ESIGERE 
î| SPIEGAZIONI... 














E VEDO ANCORA DUE DONE 
IN ATTESA DAVANTI ALLE PORTE 
DEL MERCATO. UNA BELLEZZA 
BIONDA E UNA BELLEZZA BRUNA.. | 




















È 6) ì / ra 
LAZ III 








APPARTIENE, — |NN 


ESTINGUERA” 
MAL... 





00): Uni HI i \CK 
E COSÌ, E PERCHE... 
ESATTAMENTE # TANTO VALE CHE 
COSÌ. iL Y LO CONESSÌ... 
MONDO Mi 144 
“% di alii 
y A 
5 #9 
fr [Ran 
Ne 4 
\ i 
hI 






































SONO MALEDETTA. NON 
HO TROVATO QUELLO CHE 
CERCAVO, LE MiE MAN Si 
SONO APERTE, MA SOLO 
LA SABBIA DEL DESERTO Vi 
Si E DEPOSITATA. E ORA 
DEVO VIVERE SOLA... PERCHE" 
UNA Duiit VIVE SEMPRE SOLA! 


anor1n0ecoocesenososoosesì QRO MONMOO 
12 ERRANTE 1 CE 





=D 
CREDO Mi SPIACE, MALEK. 


CHE SIA 
AVREI PREFERTO 
VENTO iL 
OFFRIRTI QUALCO- 
MOMENTO... SA DI DIVERSO DA 


QUESTA PARTENZA. 


#Ai TORTO. FORSE E' PERCHE SONO 
DIVENTATA UNA Dit CHE Mi RESTA QUALCHE 
CHANCE Di RITROVARE LA MiA EREDITA‘. 


LA TUA EREDITA" 
Si TROVA SU 
UN CONTO SVit- 
LERO: 300 
STERLNE NGLESI. 





4, TU LO NO. NON AYRESTI 
SAI, NESSUNO Ti NON KO SCELTA. CHANCE, NESSUNO CE 
SPINGE A PARTIRE. SE RESTO CON LA FA CON UNA DuiWi.. 

TE, PRESTO O 
TARDI FINRO' PER 
FARTÌ DEL MALE... 





Si PO- 
TREBBE 
COMUNQUE 
PROVARE... 


BASTA... IO 
NON CREDO 


O# Si TRATTA Di È E==n "om 
MOLTO Pill Di QUE- 
f STO.. TE NE RENDERAI la Mi RENDO 
fl CONTO, UN GIORIO. ì 
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E' HE NON 
Ti DIMENTICHERO” 
MAI, KIM NELSON. 














NO, MA UNA PERSONA 
CHE VOLEVO VEDERE Si 
TROVA A BORDO... 





fo e) 
PORCO CANE! (0 > | DOVEVA 
SONO _ARRI- = a IMBARCARSI? 
VATO TARDî!! ) ni Ra e. 
; pia | LC 
p 2 | 22 
LITÀ 9 ù 
E \ 











$ 
Si CHIAMA pro 
Kim KELSON | [RC 














if UN DOCU- | 
MENTO DA |l 
DARLE. 
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ALESSANDRO RE EDITORE 


L'Africa. 
È prima di tutto una mappa rossa. 
Limiti e frontiere che circondano una terra selvaggia, ombrosa e indomabile, 
un cuore che batte al ritmo di miti e leggende, 
una vita senza stato burocratico, senza sistema politico centralizzato. 
Dominata da società segrete, società d'iniziazione dalla testa di leopardo o pelle di serpente. 
Società che rifiutano la figura dell’uomo bianco. 


L'uomo bianco, appunto; eccolo che sbarca con la stessa superbia, 
quella stessa sufficienza che si porta dietro da un continente all’altro. 
Solo la nudità della croce potrà soppiantare in qualche occasione 
lo strazio e il latrato spettrale dei fucili. 

La mappa rossa viene spartita, si frammenta in piccoli punti, in linee instabili. 


Così, tra il 1880 e il 1900, l'Africa nera passa definitivamente sotto la dominazione europea. 
Si trasformerà in colonie o protettorati. 
Cecil Rhodes spinge gli Inglesi a proseguire la loro espansione 
lungo l’asse nord/sud, dal Cairo a Città del Capo. 

| Tedeschi tentano di frapporsi, impedendo alle truppe inglesi 

di effettuare la saldatura con l’Africa del Sud e la Rhodesia. 

Le colonie francesi sono raggruppate in due grandi insiemi: 

Africa Occidentale (1895) e Africa Equatoriale (1910). 
La tavola è affollata ma il menù è ricco. 
Basta spazzare via dalla tovaglia gli insetti, perlopiù neri. 


Dopo la Prima Guerra Mondiale, periodo che ci interessa, 
gli alleati si impossessano delle colonie tedesche che la Società della Nazioni distribuirà, 
sotto forma di mandati, alla Francia, all'Inghilterra e al Belgio. 


Vediamo introdurre la bicicletta, il fonografo e il casco coloniale. 
Il Nero resta nudo. 
Togliete due lettere alla parola Nero e avrete la parola Re. 
Dunque il re è nudo, eppure lo si teme. 

Se combatte la carne bianca, insipida, senza gusto, 

ne rispetta però la parte sacra che viene a taluni attribuita. 

Così è per Jade, portata all’altare con il corpo ricoperto dall'antico alfabeto, 

quello che gli dei leggono e che acceca gli uomini. 


Ci sono, in questo volume, delle gabbie che si aprono ma anche delle maschere che tacciono. 
La maschera dell’Africa resterà chiusa di fronte agli interrogativi dei Bianchi. 
In questo inizio di xxI secolo, ci sono ancora molte domande senza risposte. 


L'Africa resiste. 


JEAN Duraux, maggio 2005. 
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Mi CHAMO 
RLES AUGER 








L'UOMO NON E' NULLA Di FRONTE 
ALLE LEGGENDE, Ai MITI. LHO IMPARATO 
A MIE SPESE. Mi RESTANO ANCORA TRE 

COLPI. L'ULTIMO SARA' PER ME. 


COMANDAVO L'EMPORIO DI 
MANOKKO. DISPONEVO Di UNA 
VENTINA DI UOMINi PER FAR 
REGNARE L'ORDINE. UN ORDÎNE 
TUTTO RELATIVO, MA CHE 
CONVENIVA Ai Pil' IMPORTANTI 
MERCANTI DEL POSTO, 
DELLE REGOLE TROPPO RÌ 
GOROSE AVREBBERO DAN 
NEGGIATO | LORO COMMERCI, 
PER ARRICCHIRSI, Ci VUOLE 
L'OMBRA. LA CORRUZIONE 
RIFUGGE LA LUCE. ERO DUN- 
QUE UN UOMO D'OMBRA. 


SAMO CHE 

NON POS- 

SO SFUG- 
GIRGLI.. 


NO. SARA 
STATO UN 
ANIMALE. 











L'ALLARME VENNE DA 
PADRE ANSELMO. 














UN BATTELLO Si ERA 
ARENATO SUL GRANDE 
FIUME, ALL'ALTEZZA 
DELLE TRE PUNTE, A DUE 
ORE DA QUALSIASI AVAM- 
POSTO. FEGI SUBITO 
APPRONTARE UNA BARCA 
E PORTAI CON ME UNA 
PARTE DEGLI UOMINI... 
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LA PERLA NERA.. Sì. 

ERA PROPRIO QUELLO CHE 
AVEVA MORMORATO.. LA 
PERLA DELLE LEGGENDE, 

IQUELLA CHE ADORNA L'OREC- 
CHIO DELLA DEA ANAKTU, 


ERA LA CO- 
Mi tran SA PEGGIORE 
DEI DELIRANTI. i CHE POTEVA 

a L P_i CAPITARCI,. 


I E -V 
one 
3 re 7 


I) 























{O TROVATO 
QUESTO QUADRETTO 
NELLA CABINA OCCUPATA 
DALLA DONNA BIONDA. 


L'HANNO RAPITA. 





To 27 e SD e 4 
NO. MA CERA UNAL- 
TRA DOMA A BOR- LORO? GLi ORUSA, 
DO. FORSE LORO OR 





LE ANME 
PERDUTE Di 
SHANGO,* 














* SIANGO, ANTICO RE Di OYO, POSSEDEVA POTERI MAGICI. DIVENIE IL DIO DEL LAMPO E DEL TEMPORALE. SPRTO MALEFICO MOLTO TEMITO. 
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=== 
HO SCOPERTO QUESTA MAZZA 
CHE PROBABILMENTE APPARTENEVA 
AL LORO STREGONE. 









































N Tresra pa 
\ (ga | APRE 






























RITORNAMMO ALL'EMPORIO Di 
MANOKKO VERSO SERA. ERA SEM- 
PRE Pil' URGENTE CURARE LA GIO- 
VANE DONNA BIONDA. UNA FEBBRE 
MALIGNA LA FACEVA DELIRARE. 





UN NOME TORNAVA 
CONTINUAMENTE NELLE 
SUE FRASI INCOEREATI... 
UN NOME CHE AVREBBE 
CAMBIATO LA MIA VITA. 
LA VITA Di TUTTI NOI... 




















Gi SERVE 
UNA MAC- 
CHINA. 

























QUESTA DONA DEVE 
ESSERE TRASPORTATA 
D'URGENZA DAL DOTTOR 

CAUROIT. PADRE ANSELMO 

NON AVEVA AFFATTO 

ESAGERATO, ANZI. 























E FUORI PERICOLO. MA HA 
BISOGIO Di RIPOSO. QUEL- 
LO CHE HA PASSATO A 
BORDO DEL BATTELLO LA 
PROFONDAMENTE TURBATA, 





E' UNA MAZZA ORUSH 
QUELLA CHE HA ÎN MANO? 
SONO LORO CHE 
HAMWO FATTO L'AS- 
SALTO? SEMBREREBBE 
INCREDIBILE. 

















A MENO CHE NON 
SIANO GUIDATI DA 
UNO STREGONE' È 


UNO STREGO- 
NE? NON SE NE 
VEDE Pil’ UNO 
DA QUASI UN 
DECENNIO. 











BISOGNA INTERROGARE 


QUELL'UOMO! SE POTESSI LA MACCHINA 






Sì TRATTA, APPUNTO, Di UN ORU- 











Sii AFFETTO DA LEBBRA, SEMBRA 
CURIOSO CHE LEI ME LO ls DOMNARE LA SUA MALATTIA, AL- 
CHEDA. IL MO COLLEGA LONTANANDOLA O ACCETTANDOLA 
NAVARE, CHE LAVORA AL |lzz== A PROPRIO PIACIMENTO, COMPAIO- 
DISPENSARIO Di LAN-TUO, —isg NO DELLE STIGMATE E POI, ALL'IM- 
Mi HA APPENA SEGNALATO lSg/i PROVWISO, Pil’ NIENTE. 
UN CASO DAVVERO 


SINGOLARE. 











DISPORRE DELLA SUA MACCH- RM NON E UN E ALLA SUA NON PARTIRE! 
NA, SARLI AL DISPENSARIO PROBLEMA. | SICUREZZA CAL PEN- SPIRITI MALIGN 






ÎN TARDA MATTINATA. 


SO. CONTA DI ANDA- È Ti ATTENDONO. 
RE LA DA SOLO? 


eda 
PRIX 


NO. PORTERO' 
CON ME DUE DEI 
MIEI UOMINI. 





NON ANDREMO Pil’ LONTANO 

Di COSÌ LAN-TUO Si TRO- 

VA DIETRO QUELLA FILA Di 
ALBERI, LA' il FONDO. 















pod » n) cia 3 - 

VI {fesa aan AA EEE n 
“i Da NY \ ea \ 
NS È 

N ire de VE O 
È N a )\ e: 20 


E LA CAMPANA, £ 
COSA Siehiri- 
CA?. Ci KANO |F 
LOCALIZZATO? MMAGNO Di 
: NON NE SO 
] CÀ 
so 





































% 


IN, 








AH AH AH AH. 





COME SE NE FOSSI CAPACE!. 





LA.. AMPANA Si E MESSA 

SUONARE DA SOLA.. E' Lui. 
E iL SUO SPIRITO MALATO 
CHE COMANDA.. CHE. 













rt 


“«@Z. 


SER 


pRUAX 


LA.. LA CAMPANA! 
LA CAMPANA TACE! 
a 
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D) 


















7 io. av- BI 
VERTIRV? | 








)) 
SPE 


Vi A' 


ARIO. 
ETTA, 
e Cd 
7 
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SO Sl 
cai 


A 


















VIENE DAL 
DISPENSARI 
VADO. 


IO. 
a #&x= 
1 



























(dine 














MALATTIA. 


ai 


=) E DOM 
1: Be voli 
GI 
( 
w 


ENTRA. TI 
ASPETTAVO. 


E STATO LEI 


OBBEDISCO- PE TUTTI 
iL 


L 
NO. TUTTO QUA. 


DOMANDA | 


TU FAI LA I 
GIUSTA. 


VIEN AVANTI! 


SE VUOI SPA- 
RARE A_QUA 

GCUNO, E 2: 
SO ME C 
DEVI MIRARE. 


PER TE E | TUOI Simili E 

TEMPO Di RIPARTIRE, Di FUGGITE FINCHE SIETE IN 
ABBANDONARE QUESTE TEMPO! E' IL MESSAG- 
TERRE PER LE QUALI NON GIO CHE Ti INCARICO DI 
PROVATE CHE DISPREZZO. TRASMETTERE Ai TUOI, 


LA DEA ANAKTU Si E 

RISVEGLIATA E HA CHIE- 

STO AL MIO POPO- 

LO Di RIPRENDERE LE 
ARMI, Di CANCELLARE 

L'UOMO BIANCO DAL- 
LA SUA MEMORIA. 









DA, 


| 


FORZA! 
PRENDETELO!"! 
( 5 


ma 











aa GRIDARE NON 
N SERVE A_NENTE. 












A i) | TUOI UOMIN NON POS 


SONO PIU’ SENTIRTI. 





ORA 
CONOSCERAI LA 
LEGGE Di ANAKTU! 





Si La icoor 
ssi DEGLI € NG 
# orse 



















LASCIATELO! 
CHE IL FIUME LO 


GLI RESTANO 
DUE GIORN. 





| EAWERTIEI 
Ì NOSTRI FRATELLI Praia 
AVVERTITELI CHE MI MADRE SOVRANA! 
































rental aio 


ap 


; = Rom x 
v f bici ae DET 
DM a at PCI 

















2] + A ( 














Ti SENTO, 
NELSON. 
Ti SENTO. 































iL BRACCIO Mi DAVA 

FITTE DOLOROSISSIME. 

CON LE FORZE CHE Mi 

RESTAVANO, TENTAI 

Di FASCIARLO CON 
LA GINTURA. 

































COSA NE SAMO i BIANCA DELLA 
GIUNGLA? QUESTO FU iL MIO ULTI 
MO PENSIERO, PRIMA Di SPRO- 
FONDARE i UN TORPORE MALIGNO. 









MA QUALCUNO 
Si SARCBBL Îl- 
CARICATO Di 
SVEGLIARMI... 


















AHIAA!! 








UO 
E ANCHE IN MANIERA 
Mi  PUTTOSTO RUDE! 
\ ee TN EZA 
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TS 


FRS ca 


NON POTEVO Pil’ LOTTARE. LE 
SCIMMIE SINSTALLARONO COME 
PADRONE SULLA PIROGA, iL Mo 
CORPO SIRRIGIDI, iL MO CER 
Ko € SPROFONBO” i iL GRAN 


IGNANMO, _Mi LASCIO” 
PE DARE AVANTI ATTRAVERSO 
LE SUE LEGGENDE. 





egg 











| + i TAMBURI CHE BATTEVANO SPIETATA- 
MENTE NELLA MIA TESTA Si ZITTIRONO. 














ene ETC CES 
NON RIE- Tao CHE cs È 
Sto ri FERMARE i ABBANDONARE 


QUESTA FEBBRE OGNI SPERANZA. 
DIABOLICA. cri 
































HA PROVATO TUTTO? 


TUTTO QUEL CHE E 
RAGIONEVOLMENTE 
UMANO. MA NON C'E 
NIENTE Di UMANO NEL 
MALE CHE LO DIVORA! 









META’ DEL CORPO E' PARALIZZATA. 
E PRESENTA ANCHE | SINTOMI DELLA 
FEBBRE GIALLA, DELLA MALARIA E 
DELLA TRIPANOSOMIASI." MAI VISTO 
NIENTE Di SIMILE! 


































CANNIBALISMO! HO GIA" 
VISTO QUESTO TIPO 
Di MORSO. MA MAI A 
QUESTO PUNTO D'NFE- 
LIONE, E° COME SE 
AVESSERO VOLUTO 
INOGULARGLI TUTTE LE 
MALATTIE CHE AFFLIG- 
GONO LA REGIONE! 








NON Si ILLUDA! 
CERTE TRIBU 
PRATICANO AN- 
CORA iL CON 
SUMO Di CARNE 


DEI CAMBALI 
CREDEVO CHE [NI 
AVESSMO DEFI- RAI 
NTIVAMENTE SRA- 
DICATO QUEL- | 

L'ORRORE! 








GLi ORUSA, | > 
PER ESEMPIO? MSN 





MA FORSE 
NE SAPREMO 
Di Pil. LA MA 
PAZIENTE STA 

MOLTO 
MEGLIO. PUO 
INTERROGARLA. 








NEFSY 
\ LE; 
VEDO CHE LEI 
CONOSCE IL MIO 
NOME, SIGNORE. È 





























RIPOSATI, 
ORA LA FEB- 
BRE DIMINUIRA", 




















L'AFRICA, SÌ. UN 
CONTINENTE CHE 
CI AFFASCINAVA. 








21 





NON Mi OFFENDO MAI 
PER QUESTIONI DI 
SOLDI, SIGNORE, iL 
DENARO APRE MOLTE 
PORTE, CERTO.. 











E LA SCIAGU- 
RA AVEVA PRE- 
SO LA FORMA 
Di UNA PERLA 
NERA CHE PEN- 
DEVA ALL'OREC- 
CIO DI 








FATTO! QUEL MALE- LA Pi 


COLA STA BENE, Si E 
DETTO TELEGRAFO RIPRESA DALLA CADUTA, MA 
LLA FINE Si E° MESSO MSS GOLDWAY PENSA CHE 
A FUNZIONARE! TOPPICHERA' ANCORA PER 
QUALCHE GIORNO... 


BENE. QUANDO TOR- 
NEREMO, FRUSTERO' 
MSS GOLDWAY, 
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le - 
fsi VOI EUROPEI 
pred SETE TROPPO | 

di = SENTIMENTALI. a 

| LI 














CONOSCONO 
iL POTERE. 
L'APPREZZANO. 








paro 
















UN PREMIER CONTACT INDUBLIABLE 


L'AFRIQUE MYSTÉRIEUSE 


Spoctacio demi par lo grand ebassonr do fanves 









OW VENTE 
A VEDERE! 


poi 
NON E' FORSE 
LA PERSONA 
CHE Ci E' STA- 





TT = LUi.. iGIO- 


MSA RAVO GIL FACE 
DEGLI SPETTACOLI, 























BEI. ALMENO VIENI | QUELLUONO.. #A 
ADESSO. SAPPIAMO - I FETO MELLA WA 
COME PASSEREMO LA A i . i TO. 

lIOSTRA PRMA SERA- Îl'TOi BAGA= 
GL ANDIANO 














C) 
\ I \\ I LI 
] 
] LA PERLA NERA! LA 
LA Dit ac A Id? > 2 : PERLA Di ANAKTU! 
ERA iN ME' teo di i 
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GLI UOMINI SONO BELLI, 
QUI. SENTO CHE Ti DA- È 
RO' A UNO DI LORO... | 











QUEL- 
LA CHE TUTTI 
GUARDANO... 





NO... A MOLTI. DE 
GLI UOMINI FORTI, 
DEI GUERRIERI DAL- 
LE MAN CRUDELI.. 

































L'UO! 

TUTTE E DUE 
AMIAMO... E 
CHE Ci PORTA 
ALLO SPET- 
TACOLO. 


ua 





LAI I E IO, INTANTO, COSA TU RESTI 
FACCIO? RILEGGO iL QUEL BEL- 
TIMES Di UN MESE FA? MO CHE 














QUI LA 

GIUNGLA SI 

IA AFFRONTA 
iN PIEDI 
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LA GIUNGLA" 
O O E QUESTO 

CHE Si CHIAMA 
GIUNGLA!?? 











i è 
= UN BRACCIO UMANO, cor. 
TAMENTE, SIGNORI E SierORE! | 


QUI 
DI STRAPPARE UN BRACCIO AL 
Pil’ FORTE DEI CACCIATORI 
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ITA' Di UN COC- 
O NON HA LIMITI, 
(07778 
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PA.. PADRONE! . 

NON NE POSSO 

Pil! E° TROPPO 
PESANTE! 



































PA... PADRONE... L'AL- 
TRO COCCORRILLO! 





























FUCILE, 
DIAVOLO 
D'UN ANMALE! 








PRENDERE iL 
MIO FUCILE! 

















Tuubfee 


“leg, 






































ì aa 











ROVINATOL. 
IN UNA NOTTE, iL 
LAVORO Di UNA VITA 
E SVANTO ll FUMO! 


TUTTI | MIEI RISPARMI 

IN QUESTO SPETTA- 
COLO. UNO DEI Pil' iM- 
PRESSIONANTI, DEI Pil' 

8 GRANDIOSI D'AFRICA! 









E A ti 
Scale A 2 2À 

QUINDI NON ERA ABBA- 
STANZA REDDITIZIO? {l 
[A 

IR, ci 


SIR, ANCHE UN 
FILANTROPO 





PARLA DEI SAFARI CHE i PER OGNI BUFALO ABBATTU- 

ZA _ORGANZZAVO? HO LA- TO, BISOGNA VENDERE ANCHE 
fi SCIATO PERDERE. TROPPI LA CODA PER RECUPERARE i 
COSTI, NON ABBASTANZA bisi COSTI. E POI, UNA CLIENTE Mi 
GUADAGH., ATTUALMENTE MRI A UCCISO UN BOY. AVEVA Di- 

Si LESINA SU TUTTO. MENTICATO | SUOI OCCHALI.. 


SÌ 














PER LE PALLE DEL 
GRAN GORILLA!.. E°. 
AUTENTICO!? 


E QUINDI, VIAG- [e 





GIATE N DUE? 





LASCIAMO 
TIGLIA PER i 
SUOI GRAI 








‘UN PENSIERO IN PIENO SPRITO DELL'EPOCA. RICORDIANO CHE STANLEY ACQUSI 
VASTI TERRITORI NELL'AFRICA CENTRALE N CAMBIO Di BOTTIGLIE Di GN O DI 
UNFORMI GALLOMATE. E QUESTO A FAVORE DEL RE BELGA, LEOPOLDO Il 

















CHi MI 
ASPETTA? 














IO... 
IO NON 
CAPISCO! 


















































CHESTO NEN- 
EA TE DI TUTTO 
i Valli 





i 
MOMENTO! «a 


MA.. MA, UN 
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Di SOAVA É dì A ' NI 
TRIBU' KAMIO RPRESO i ù GIVEN 
L'ANTICO DIALETTO, ; é 








0° 060 


ln\ n & >> "Cpt % tall , 
ì °. 
AH, BENE! CHE SUCCE- CA 20 QUALI a 
DE? | PADRI BIANCHI SE UNI -TAN? $ 
NE SONO ANDATI? PR ) ci è) 











CREDO SIA iN QUEL 
IENTO CHE iL 
NOSTRO DESTINO 
Si E COMPIUTO. 


OSSERVAVO iL CA- 

i PO AF c 

II La CODA DELL'OC- 
CAO. RIMASE UN LUN 
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E mm 
BENE. Vi FORNRO' GLI 
UOMiNi E il MATERIALE Di 
CUi AVETE BISOGIO. 





AK COME LE DICEVO! QUESTI 
UOMIN DI Ci o 

















ì a / l ù A " = 
BEA, SÌ NON Gi SARO, LI ERO OA 
LS N SAREBBE UMANO? QUE- 
GREDERA' MICA? STO DETTAGLIO Mi 
ERA SFUGGITO. 
A COSA? 


ALL'UGUAGLIANZA 
DELLE RAZZE! 
QUESTA MO- 
STRUOSITA? 














E LEI, CARA 
AMICA, CHE 











MA Si NOLTRO' NELLA FORE- 
STA E NON POTEI SEGUI 





E NON 
LA PIU 
j rivisto? 














ED ERA LUi CHE GUIDAVA L'ASSALTO! Pil' Di 
UNA DOZZINA Di PIROGHE ABBORDARONO 
ÎL NOSTRO BATTELLO, TAGLIANDOGLI 
LA STRADA, CRIVELLANDOLO Di FRECCE! 














FU UNA VERA E PROPRIA CAR- 
NEFICINA, | Pil' CORAGGIOSI È 
TENTARONO Di RESISTERE. {N 





di 


MA COSA PO- 
TEVANO CONTRO 
QUELLA MUTA SCA- 

TENATA, QUELLA 

FURIA OMICIDA? 


\> = 3] 




















L'ULTIMA A 
COMBATTERE 
FU JADE. 


























Ti più. E' ME CHE sl 
vogliono. — ARS 














DOPO UNA BREVE DISCUS- 
SIONE, PORTARONO AN- 
CHE LORD NELSON, AN- 
CORA INCOSCIENTE. 








+ E IO FACEVO PARTE DEL 
RESTO. SOLA, ABBANDONATA |M 
I, PRIVATA DELL'ESSERE i, 
CHE Mi ERA Pil' CARO, Mi VENNE | 
ALLORA UNIDEA FOLLE. 














© 
CARICHI. PER [N 
ÎL RESTO. È 
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PERCHE 
ALTRIMENTI 
NESSUNO Di 
QUEI MACA- 
CHi AVREB- 
BE VINTO È 
CONTRO 

UN BIANCO! 























7 


=Z] 
fd DURANTE L'ATTACCO? 
iS RIFUGIATO NELLA 9; 


CALA. COME PREVI- 
STO. ASPETTAVO. 


MISERABILE! 
POVERA? 
» 
| 








NON SONO 
STUPIDO. Mi SO- 
NO INFORMATO. 








LA SUA AMICA, 7A) APPARTIENE 


CON LA PERLA 
NERA ALL'OREC- 


CHO... LA CONSÌ- 
DERANO UNA DEA. 


A LORO! 


+ _ O Si PRENDE, 
SE CAPISCE CO- 
SA VOGLIO DIRE. 


Si CON 
TRATTA. 








Ì È, 


imo000000! |-_L È 


2° clima 
t 


_ 


PISLTS 


Q/Aa 











41 






















FRA TUTTI QUEGLI ORI, 
GIOIELLI E QUEL LUCCICHIO, 
C'ERA UNA GOCCIA Di VELE- 
NO... UN VELENO NERO... 


QUE.. QUESTA PERLA 
CHE SEMBRA ESSERE 
ALL'ORIGINE DEL DRAM- 


VI 
PROVIENE? 
7 






























(-- 7 È Va A 
pe ki Sea # 
n TNT m 
Zi) Nea EEA 
-H Î A 
| 4 LUN È IN CO. MESTMABLE. || I POBBIANO SCONTARLO, 
pri PR LIA ZAIÒ Ex28 = a 
c N 
SONO STANCA, | | |&g tan 
SIGNORI. VORREI LI 5 


RITIRARMI. 

















TESA E 
QUEL TIGER 
THOMPSON, BISO- 
GNA TROVARLO! 





IL MARITO NON 4 
SEMBRA MANCAR- f Lo) da Ser, 
SANCHO. QUEL TIPO. 


CONTRARIAMENTE AL- 
LA MISTERIOSA JADE. 





Sì, MA CHi MANDERO' 
A CERCARLO? NON 

POSSIAMO Pil’ CON- 
TARE SU AUGERY. 








UN BRUTTO CEFFO 
CHE Si BARCAMENA FRA iL 


SORDIDO E iL RIDICOLO. 
OR 
UNA 


1A NE HA COMBINATA — 
GROSSA 


IN OGNI 
CASO, NE SA 
PIU' DI NOI, 



































BRIVIDI Di FEBBRE Mi ATTRAVER- 
SAVANO ANCORA iL CORPO, MA 
STAVO MEGLIO, MOLTO MEGLIO. 
E CREDEVO DI SAPERE A Chi DO- 

VEVO QUESTO MIGLIORAMENTO 

IMPROVISO, QUESTA SPECIE 

Di MIRACOLO... 













E POI, VO- 
LEVO CHE 
TU VIVESSI, 


SEI STATA TU, 
VERO, A ENTRARE 
NELLA MIA STANZA? 





DUGCIA NELLA 
MEDICINA DEI 






SUPPONGO 
Di NON AVERNE 
ÎL DIRITTO. 





























COSA 
NON E' PER- 
MESSO? 











di 

















LO TROVERAI 
ACCANTO ALLE |. 
GRANDI RETI. E' A |> 
DUE PASSI DA Qui. 
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SEI UN BIANCO. 
LA TUA MEMORIA 
LA CANCELLERA' 
VELOCEMENTE. 


SARA' SOLO 
UN CORPO, UN 
GRIDO NELLA NOT- 
TE.. NIENTE Di Più, 














NON Pil’, ORA LA 
DEA DELLE FEBBRI E DEI 
DELIRANTI E° TORNATA. 


QUELLA CHE PORTA UNA 
PERLA NERA ALL'OREC- 
CHO DESTRO?. 


E' STATA 
RAPITA. 
NON E' DEI 
VOSTRI! 











E POI. APPARTIENE A SAKPATA'. 
IL GRANDE SACERDOTE L'ATTEI-= 
DE NELLA SUA “CONCESSIONE”. 


LE CONCES- 
SIONI SONO 
PROÎBITE, 





A VOI UOMINI 
BIANCHI PIACE. 
PROÎBIRE, MA iL 

POPOI 


NOW AVETE 
SCELTA, SO- 
YO. LA FORZA 
E' DALLA NO- 
STRA PARTE. 





MORIRE URINA VOL PENSI A 
TA. INSISTERE NON Ti KEMONO? i 
SERVE A NIENTE. MIEI UOMINI LO 
INSEGUIRANNO. 





TE LO RIPETO: ALLONTANA- 
Ti DA MIA SORELLA, ALLON 
TANATI DALLE NOSTRE TER- 
RE, DALLE NOSTRE FORE- 
STE, DAI NOSTRI FiUMi. iL 
VOSTRO TEMPO E' FINTO. 











SÌ, ECCO COSA Mi #A 
DETTO: iL VOSTRO 
TEMPO E' FINTO!.. 






MA ERO Ul BIANCO, OTTUSO, 
SICURO Di SE, DELLA SUA 


RAZZA, DEI SUOI ANTENATI... 











*.SAKPATA, O DIO DEL VAIOLO, COLMI CHE GUARISCE | MALATI. 
"LE ‘CTONCESSION" ERANO DELLE SPECIE DI CONVENTI DOVE OFFICIAVANO 
GLI SCAVI DEL DIO. ERA PROBITO USCIRNE. 
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E DOVE Mi HA 
CONDOTTO TUTTO 
QUESTO?, 





MINI ANAKTUA CUI 
MANCA UNA PERLA 
NERA ALL'OREC- 
CHO DESTRO, — \ : 
PERLA STRAPPATA CHE PER SO- 
SN DALL'AVVENTURI] g PRAVVIVERE. 
ANAKTU CHE PORTOGIESE Di 

REGNA SULLE î SALVA, GIA’ UN 
ANME PERDUTE | è } SECOLO FA. 

Di stanco. — [ABI Mob 




















« DOVRA' PURIFICAR- 
S| Si CON IL FUOCO. 


Pi Ss 



































DUNN. DINA. 
SONO UNA Diff. 
NON SENTO NIENTE. 


ARE 















IL MIO VISO! 
ÎL VISO DI 
UNA Dit! 












Plc 
ti 

















a Buone La arco. [BE AMATO 
I Il 
DEA DELLE FEBBRI E SOS SI 
n APRONO DI 
DEI DELIRANTI di È uovo! 




















LL 











Pa NISSY\N]9]!{0] RE EDITORE 





Africa... Terra di leggende. 
L'immagine è suggestiva, ma un po’ semplicistica. 
Lo stridulare delle cavallette in fondo al giardino vi racconta tante storie 
quanto il ruggito del leone (un cliché che va vissuto come vanno vissuti tutti i cliché). 
E le porte strette valgono quanto gli spazi infiniti. 


È semplicemente una questione di cadenza. 
Rallentate... Adattatevi al ritmo della pianta, del granello di sabbia, della lucertola al sole. 
Il tempo, allora, lascia il posto ai fantasmi, ai capricci dimenticati, 
alle grandi paure che riaffiorano dal passato. 
Le leggende vivono accanto a noi. Ovunque siamo. 
| bambini lo sanno, dovendo lasciare a malincuore i regni del cioccolato e dei palloni bucati. 


L'Africa, nel ciclo di Djinn, è anche l'Africa nera, è soprattutto l'Africa nera. 
Storicamente la parola designava una provincia dell'impero Romano, 
“Provincia Africa”, l'attuale Tunisia. 
Per gli arabi, l’Africa (Ifrikiya) era il paese dei neri, uno spazio vasto dove le elevate temperature 
determinarono una razza dalla pelle scura, indolente e belligerante al tempo stesso. 
È già un preludio alla famosa legge del clima che ritroviamo 
in Ibn Khaldun e Montesquieu. 
Una legge che, ben prima delle teorie di Gobineau, lascia campo libero alle peggiori degenerazioni: 
il razzismo, inizialmente schiavista e in seguito coloniale. 


Una tematica razzista che è dura a morire. 
Sopravvive ancora ed è rafforzata dalla comparsa dell'AIDS nell'Africa nera. 
Con le sue interminabili liti tra le diverse etnie, l'Africa comprende 52 stati 
per una popolazione di 680 milioni di abitanti. 


Aggiungete un forte sviluppo demografico, una grande povertà, 
una corruzione meno abile a nascondersi rispetto ad altre parti del mondo 
e otterrete uno di quei paioli in cui il diavolo ama rimestare. 


Allora, siamo precisi. 
Lo sguardo che Kim Nelson rivolge a questa Africa è uno sguardo libero da pregiudizi. 
Ecco perché sente le voci del passato, il sussurro dei tatuaggi, 
il fruscio dei corpi nudi che si muovono. 
Ecco perché può leggere le antiche mappe. 
Decifrare i misteri delle ossa che escono dalla terra. 
Lei non vuole giudicare. Vuole capire. 
Capire la cavalletta. 
Capire il leone. 


JEAN DUFAUX, luglio 2006 


Ringrazio mia sorella Rocio per l’aiuto disinteressato nella colorazione. 
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CERCO UNA DOMA. 
(7 Mai O MEGLIO ÎL RICOR- 
DO CHE QUELLA DON 
Î NA HA LASCIATO. 


E' Pil' Di UN RICORDO. 
PER NOI QUELLA DON- 
NA E' DIVENTATA UNA 
LEGGENDA, UN MITO, 





GLi ORUSH LA CONSIDERAVA- 
NO COME UNA DEA, LA DEA 
DELLE FEBBRI E DEI DELIRANTI, 



















mr A” IEZII 







\ NON POTEVA AMARE. 
ANCHE SE LA SUA PELLE 
ERA MORBIDA, iL CUORE 
ERA Di GHIACCIO, FINCHE" 
NON INCONTRO' UN LORD 
INGLESE E SUA MOGLIE. 












EBBE UNA FIGLIA 
DAL LORD. QUESTO 
LE posa LA Lg 

DIZIONE E POTE 











pus — [ 
- LE Dili SONO SEDUCENTI.. E AMANO IO RINCORRO QUELLA STORIA, 
LEI.. DUNQUE SAREBBE... iL POTERE, QUELLO DI JADE POGGIAVA YO VOLUTO RITROVARE QUEL 
SU UNA FORTUNA IMMENSA. IL TESORO i TESORO PERCHE APPARTIENE 
Di UN SULTANO, Di CUi Si ERA IMPOSSES- ALLA MIA FAMIGLIA. O ALMENO 
; SATA POCO PRIMA DELL'INZIO DELLE LEA OR CORIO, 
Una DJ, Sì. non. II i OSTILITA' CHE CONDUSSERO ALLA a 


PAR TO MOLTO CARE LE Mic ILL 

SONO MOLTO i PRMA GUERRA MONDIALE. : SION. A FURIA DI GRARE IL 

gl A 
LO SAPPIA... ic ; up x = 


CIO' NON LE IMPE- 
DISCE Di ESSERE 
SEDUCENTE... EA 














E LEI PENSA CHE IL - \ NO. MA LA 

gi TESORO POTREBBE ATL > CHIAVE CHE 
TROVARSI il AFRICA? NE APRE LE 

» CASSE, Sì 








x - rr] 
ego: 
UNA PERLA.. LA PERLA 3 UNA PERSONA CONOSCEVA 
NERA CHE Si TROVAVA [SS Ù Fi il LUOGO ESATTO DEL i arse 
ALL'ORECCIO DESTRO } j TESORO. UNA BAMBINA, UNA | PESSA, VIVE 
JI c ” Di. PER LEI LA MALEDI- NEL PALAZZO 


DEL MARAGIA 
Di ESCHNAPUR... 


ALL'ORECCHIO 
DESTRO Di ANAKTU, , Di QUALE BAM- 
iL DETTAGLIO E . \ BINA PARLA? 
ESATTO. COSÌ E e 
DESCRITTA LA DEA. 








«= IMMORTALE? NON 
PROPRIO. ALL'ETA' 
Di 42. ANN HA SMES- 
SO Di CRESCERE. MA 
QUESTO DOVREBBE 
CAMBIARE UNA VOLTA 
CHE AVRA' RECUPERA- 
TO LA PERLA NERA. 


E NE HA ANCORA 42, COME 4O 
AVUTO MODO DI CONSTATARE 
QUANDO SONO ARRIVATA DAL 
MARAGIA'. IL TEMPO SEMBRA 
ESSERSI DIMENTICATO Di LEI. 


L'HA INCONTRATA 
AVEVA 412 ANN. 


































IN MEZZO Ai GIOIELLI CHE 
COSTITUVANO iL TESORO 
DEL SULTANO, C'ERA UNA 
PERLA CHE CONTENEVA UN 
ELISIR NERO, RARO, ViO- 
LENTO, QUESTO ELISIR ERA 
L'UNICO RIMEDIO AL MALE 
DELLA BAMBINA. 









UNA DJ Si CONFIDA 
SOLAMENTE CON UNAL- 
TRA Duitit LA BAMBINA 
EREDITO' UN SEGRETO 
GRAVOSO DA CUSTO- 
DIRE, MA JADE Si AC- 
CERTO’ DEL SUO Si 
LENZIO PROPONEN- 
DOLE UN PATTO... 


JADE LE PARLO' 
DEL NASCONDIGLIO 
DOVE E' DEPOSI- 
TATO iL TESORO. 





EA 


JADE PORTO! 
CON SE' LA PER- 
LA QUANDO PAR- 
TÌ PER L'AFRICA 

CON LORD E 

LADY NELSON. 





TUTTI E TRE AVEVANO 
INTENZIONE DI FARE ÎL 
GIRO DEL MONDO. PO- 
TEVANO PERMETTERSELO. 
SUPPONGO CHE JADE CU 
STODISSE LA PERLA PER 
SUA FIGLIA, MiA MADRE. 


MA LA SORTE HA 
DECISO ALTRIMENTI, 
JADE NON TORNO” 
MAI DALL'AFRICA 
E LA PERLA 
SCOMPARVE. 
































YO L'IMPRESSIONE DI GIOCARE A UNA SOR- 
TA Di CACCIA AL TESORO. MiA MADRE TENNE 
UN DIARIO, LA SUA LETTURA Mi FECE CREDE- 
RE CHE iL TESORO Si TROVASSE iN TURCHIA, 
FU UNA DELUSIONE PROFONDA: NON TROVAI 
ALTRO CHE UN BIGLIETTO CHE Mi INDIRIZZO” 
VERSO LE INDIE. UN CERTO SIGNOR PRIM Mi 
PRESENTO’ ALLA CORTE DEL MARAGIA. 
ANCORA UNA VOLTA FUi DISILLUSA. NIENTE 
TESORO, NEANCHE L'OMBRA... SOLO UNA 
RAGAZZINA CHE GUARDANDOMI DRITTO NEGLI 
OCCHi Mi CHESE SE AVEVO LA PERLA. 




















BEVO TROP- 
PO E MILA- 
SCO ANDARE. 








ASPETTI! LEI PARLA Di MALEDIZIONE 


LEI E' ADULTO, MISTER 


A PROPOSITO DI QUELLA BAMBINA. 

NON E ALTRO CHE LA MALEDIZIONE NO: PAESE RA 
Di VOLER VIVERE AL Di LA' DELLE RE- i 
GOLE UMANE. L'INTERA UMANTA' ASPIRA 

A TALE LONGEVITA:. E LA MORTE 

CHE VIENE RESPINTA! 























E ALLA PERSONA CHE 
LE PORGERA' LA PER- 
LA, LEI SVELERA' IL 
SUO SEGRETO, 
| L'ESATTA UBICAZIONE 
DEL TESORO! 


LA BAMBINA VEDE MORIRE NO, SOLO L'ELISIR CON 
Î SUOI PARENTI, NON Di- TENUTO NELLA PERLA PUO' 
VENTA MAI INDIPENDENTE, SALVARLA. IL TEMPO, AL- 
NON PUO' AFFEZIONAR- LORA, RIPRENDERA' IL SUO 
SI A NESSUNO... CORSO. FINALMENTE PO- 
7 ii TRA' INVECCHARE, VIVERE UNA 
VITA PIENA E COMPLETA. 







RIRE MAI, E' UNA COSA CHE NON NÉ 
AUGURO A NESSUNO! L'APPAREN- [NI 
LA E' LISCIA, TENERA, MA ALL'IN- 
TERNO NON Ci SONO CHE ROVI 
NE E DESOLAZIONE. GLi OCCHI 
SONO PIENI Di POLVERE. 











COMINCIA 
A COM 
PRENDERE, 
MISTER MO, 










































W URTI F_IES 
GLI ORUSHI.. NES- 
Mi SERVE LA PERLA VI Sì, iO! 

a SUNO Si AVVENTURA wi 4 
Pn] eco REG 
PIUTTOSTO CONSISTEN- | 

TE. POSSO PAGARE ll i E-.| 
UNA SPEDIZIONE CHE Mi 
CONDUCA NEI TERRITORI " 


“ 
UN TEMPO OCCUPATI i % 
DAGLI ORUSH. 























UNULTIMA DOMANDA: 
POSSO SAPERE LA 
SUA ETA, MISS? 


i 


NON Si FA MAI UNA 
SMILE DOMANDA A UNA 
SIGNORA, MISTER NO. 
LEI E' FIN TROPPO 
SAGGIO PER 
IGNORARLO. 
S \___ Nera 
YO DOVUTO SUPERARE DELLE 
PROVE PER ARRIVARE FIN QU, 
{O PORTATO LE 30 CAMPA- 
NELLE, KO ANATO UN UONO, 


L'HO ABBANDONATO. E SONO 
DIVENTATA UNA DUiNi, IL BILANCIO 


E AMARO, MA NON HO SCELTA: 


DEVO CONTINUARE, 


he 
f 
| 


Ù 
I 
ìi” 
| 
U 





COSA. pa 
"Lei? IN ù POSSIANO 
Mete ; ) TROVARLA 


Mi CHIAMO JAGGER. INTERESSI 
GLI AMICI Mi CHiA- [NSA i); COMUNI. LEI E 


MANO. JAG. NON ide È 
ABBIA TMORE. INN SRL PE 


CHI LE HA 
PERMESSO DI 
INTRUFOLAR- 

Si NEL MIO 
BUNGALOW, 

MISTER 

JAGGER? 


Mi FACGIA INDOVINARE: E' iL LA PERLA PENDE LEI Mi MERAVIGLIA. 
SUO MESTIERE AIUTARE LE ALL'ORECCHIO DESTRO E ALLORA, CO- aaa i 
RAGAZZE I PERCOLO? Di UN DOLO, LIOLO I OLA PERLA DAL- 
\ VALE QUANTO, SE NON E LIS aI 
— —-; PIU, DELLA PERLA. \ TR ani 
| SOLO UE LIOLO 
| NON Mi PRENDA PER UN NGENUO: RNA, __| E NALEFICO, BISOGNA i TE DELLA DEA 
LE RAGAZZE il PERICOLO AMULLARE ÎL MALEFICIO, ANAKTU PUO' AR- 
NON ESISTONO Pil’. LA COSA E IO NON SONO il AD In 
INTERESSANTE E' ALTROVE. OA i GRADO Di FARLO. VIOLENTA ATTENDE 
QUALSIASI ALTRO 
CANDIDATO. COSÌ 
VUOLE LA LEGGEN- 
DA. IO Ci CREDO 
ALLE LEGGENDE Di 
QUESTO PAESE. E 
D'ALTRONDE, E° 
LA RAGIONE PER 
GU SONO ANCO- 
RA VIVO. 





fl E SECONDO | 
LEI SAREI IO LA | î DEI SOLDI 
DISCENDENTE Di Lig È : PER FAR- 
QUESTA... AVAKTU? ji mR = LO USCIRE. | 


IO NON 

NE SO 
NENTE. MA 
KUNAWA Z [IS 
LO CREDE. | 

















CAPIAMOCI BENE: 
LO SCOPO NON E' DI 
SPILLARGLIELI, LE PROPONGO 
UN PATTO CHE PUO' SODDI- 
SFARE ENTRAMBI, MA Ci SO- 
NO ALCUNE REGOLE DA Ri- 
SPETTARE. Ci RIFLETTA SU, 

































SE LEI E 
D'ACCORDO 
PARTIREMO 
DOMATTINA 
PRESTO. 





LA SENTO SOSPETTO- 
SA, CE' DI CHE ESSERLO. 
NOTI BENE, KUNAWA Z NON 
LE FARA' NESSUN REGALO. 




















AD AVERLA 
SEGUITA. 























BISOGNA ATTRA- 
VERSARE LA LAGU- 
NA PER ARRÌV 

AL VILLAGGIO. 
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no HA FATTO 


HA DEL FEGATO 
LA RAGAZZA. 
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Esci paL TUO [ASS 
CORPO. DIVEN- 


TA AMAKTI, u_ » 
l 2 
























nc" 
BENE, LA DEA CAM- 
MINAVA COME TE. 
























COSA Mi KAI FAT- 
TO 
POTUTO PASSARE? 














TUUuUUT 
TUUWUUT 











SARAKEBI 















































ALZATI. 
SONO VENUTI 
A PRENDERCI, 

















LA BORRACCIA! Mi RICORDO 
DELLA BORRACCIA! Mi #Ai 
DROGATO, NON E VERO? 





SARAKEBI OSMA 
TOULEÀ, AZ. SHAN 
6O MO ATIO. 
ECCO COSA Di 
CEVA LA VOCE. 


MIO FRATELLO 
DEVE USCIRE Di 
PRIGIONE, PAGIE- 
RAI LA CAUZIONE? 





E REGISTRA- 
TO SOTTO 
iL NUMERO A2. 





SHANGO E' L'ANTICO 
RE DOYO. UNO SPIRi- 
TO MALEFICO TEMUTO 

N TUTTO iL PAESE. 


MA PER ÎL RE- 
STO, SONO DE- 
SOLATO, NON Ci 
CAPISCO NIENTE... 
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iL 12 E MIO 
| FRATELLO. 1 


(oa =" 


> 

















RAGKET, EK? PRENDERO' 
NOTA DELL'INGIURIA. L'AC- 
îl  CUSATO E' UN PARENTE? 














UN PARENTE!?.. NON 
PROPRIO, POSSO SA- 
PERE PERCHE E STATO i] 

INCARCERATO? 


AH, BENE! 
FACCIO NOTA- 
CON i 



















com te 
iL NUMERO 42 
E TUTTO SUO. 
ASPETTI ALL'USCì- 
TA FINCHE NON Si 
FARA' VEDERE. 














io aa 
TORHN A TROVARCI UN 
GIORNO O L'ALTRO. ABBIAMO 
CHE DONNE. ALCUNI PRIGIO- 
NIERi Si LAMENTANO. 
O 






































MA 
MILIZIA PRIVATA DI ZYMBA 
TTA, LI UOMINI 
Pil' POTENTI DEL PAESE. 









































SOPREN- 
DENTE, 
NON 





TROVA?.. 


























Si ASSOMIGLIANO 
7] COME DUE GOCCE 


D'ACQUA. CON UNA 
NOTEVOLE EGCE- 
LIONE: GLI OCCHI. 















PIUTTOSTO 


TANTE, IN 
EFFETTI. 
































PERCHE?.. 
S| COSA CHIEDE 
I) iN CAMBIO? 


I 

SONO FELICE DI RIVEDERTI, 

FRATELLO MIO, #O 
PRIMA CHE #O POTUTO. 


FATTO 

























LE FAREMO DA GUIDA. JAG- 

GER Gi KA INGAGGIATO PER 

RITROVARE UNA PERLA. LA 
PERLA NERA Di ANAKTU, 
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QUELLA PERLA PORTA 
SFORTUNA. Ci ABBIA 
TENTATO Di IMPOSSES- 
SARSENE E SPROFON- 

DATO NELLA PAZZIA. 


; 





















Pi 
LA POSSIBILITA" 
DI RIUSORCI, 






JAGGER NON E' 
ALTO. E' CON 
VINTO Di AVERE 



















E QUALE SAREBBE? 








N} 








LA DONNA BIANCA. | 
LEI E' DIVERSA. 





; È PA 














= abich : I PA VI 
N) BISOGNERA' PAS- } di ) PRI, PAZZA Ad 
P] SARE DALL'EMPO- (A \ | RA P, / 
RIO Di MANOKKO, ai NI | MITA 
da. 4 È Il sccONDO LE NFORMA- i 
' | "|A INN or n wo possesso, fissi 
| bi E' Lì ChE SI RIFUGIO’ LADY 


ll eLSON DOPO L'ATTAC- 
CO DEGLI ORUSA AL 
SUO BATTELLO. 


A, JADE, 
PORTAVA ALL'ORECCHIO 
LA PERLA NERA. 
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NESSUNO FECE RITORNO 
DALLA SPEDIZIONE. MA ALCUNI 
VECCHI AFFERMANO CHE PA- 
DRE ANSELMO, FONDATORE 

DELL'UNICO AMBULATORIO 

DELLA REGIONE... 


= RACCOLSE UN 
UOMO BIANCO CHE 
ERRAVA NELLA GIUNGLA 
DA SETTIMANE, DIVO- 
RATO DALLE FEBBRI 
is E CON UN BRACCIO A 
CUi MANCAVA LA MANO. 








L'UOMO SEM- 

BRAVA AVER 
PERSO LA 
RAGIONE. 


VANEGGIAVA E SOSTENEVA 
c 


A A DEA 


IN PERSONA A PUNR- 
LO, PERCHE AVEVA OSATO 
ALTARE GLI OCCHi SU Di LE? 


i MALGRADO LE CURE iN CUi Si ERA 
PRODIGATO PADRE ANSELMO, L'UO- 
MORI POCO TEMPO DOPO, LA 
SCIANDO UN TACCUNO PIENO DI AI 
TAZION CHE ATTESTAVANO LA 
CONFUSIONE MENTALE. 





1 [I i 
CHi ERA QUELL'UOMO? 


Il  APPARTENEVA ALLA SPE- 


DIZIONE CONDOTTA DA 

AUGERY E LADY NELSON? 

BISOGNEREBBE RILEGGE- 
RE | SUOI APPUNTI, 





























pe 

azz PRIMA PASSA- 

t TE A CASA DI 
MISTER MO. 


YO _ BISOGNO 
Di PARLARGLI. 
E' IMPORTANTE. 


"i } IAA 
n PT: LA A 1 
ci AH BENVENUTA! BEN 
VENUTA! CHE Pi 
\Y |CEVOLE OCCASIO- 
| \- NE, NON TROVA? 
| {{] DEVESSERE 
AFFAMATA. 
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Dir 











N PICCOLA GHIOTTONERIA: 
\ iL MIO CUORE... 





STIA TRANQUILLA, 
LE #O PREPARATO UNA 






L'HO STRAP- 
PATO DAL MIO 
PETTO PER 
LEI... E UNA 





CARNE TENERA, 
APPETITOSA... 
































ERA TUTTO ABILMENTE \ 
PREPARATO. LA CAM- 
CIA_INSANGUNATA, IL 
RUMORE DELLA PIOG- 
GIA, ÎL TEMPORALE, 
LA MANO TESA... 


ZZZ 








— CHE NON LE PORGEVA 
UN CUORE UMANO MA UN 
VOLGARE PEZZO Di AN- 
TILOPE... SÌ.. L'EFFETTO 


ERA PIUTTOSTO 
SORPRENDENTE. 























COSA GLi E 
SUCCESSO? 





fer td 


MISTER MO E' DIVENTATO 
PALLO: L'IAMO OBBLIGA- 
TO A BERE UN VELENO. 
































SONO STATI 
STERMINATI PiU' 


E POSSIBILE 
CHE DI 


OVREM- Mi 


iL LATTE Di UNA 
RADICE CHE SI 
Ì TROVA NEGLi 
fl Antica TERRITO- 
ff) RiDOVE viveva 
NO GLi ORUSH. 
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AD OGNI MO- 
DO Vi TENIA- 


MO D'OCCHIO 
TUTTI E DUE. 








ÎL PASSATO, ECCO COSA Rit 
VANGAVA PER LEI MISTER MO. QUAL- 
PFFF.. SONO SEM CUNO DEVESSI 
PRE MOLTO GENTILI. 


Aff =f| 


LA 
TO, UN PASSATO |&$ : 
CHE CREDEVANO Di { APPLICA iL METODO DEGLI 
AVER CANCELLATO. } PER SPAVENTARCI. LA COSA 
" RIUSCITA PERFETTAMENTE, MAI 


VUTO TANTA FIFA i VITA MiA! | 








QUELLA NOTTE 1O 
SENTITO BATTERE IL 
MO CUORE, LA MA 
PELLE Mi SEMBRAVA 
COSÌ SOTTILE. ERA 
COME SE LA Duiti 
AVESSE ALLENTATO 
LA PRESA, 














NEI] ri O PREPARA- 
\ ARTO UNA BEVANDA, 
o Ò & Bimati’| ANCYCSSA VIENE 


DAL PASSATO. 
Mi CREDEVO 
Pill NCALLITA! 
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E STATO KW 
NAWA Z A VE- 
DERTI. IO SO- 
NO KUNAWA 4. 

















SO6G0? FOR- 
SE. STA ATE 

SAPERE SE PUOI 
FIDARTI Di ME, 
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PIPÌKTU AMA_ANAKTU, PIPÎÌKTU 
PUNTO. PUNTO TAGLIATO. SE- 
TE. TANTA SETE. PIPIKTU SOLO. 
SARAKEBi OSMA TOUZEN L 5 

VUOTO. O SHANGO GO 
6O.. O SHANGO.. 








VA AVANTI COSÌ DA 
QUANDO E ARRIATO: 





E' CONE UNA 
FEBBRE CHE LO 
DIVORA DALL'INTER- 
NO... UNA FEBBRE 
CONTRO Cli | 
NOSTRI RIMEDI NON 
POSSONO NULLA. 








CONTINUARE 
COSÌ A LU- 
GO. TINO 
I PEGGIO. Di COSA 


STA PAR- 
LANDO? CHi 
E' PIPIKTU? 


SAPERLO... KO 
INTERROGATO i 
VECCHI DEL ViL- 
LAGGIO. NESSU- 
NO HA SAPUTO 
RISPONDERMI. 





































IN COMPENSO #O RICEVUTO UNA VISITA. 
UNO DEI TENENTI Di ZYMBA MOTTA. VOLEVA 
INTERROGARE MISTER MO. E' RIPARTITO 
PIUTTOSTO SCORAGGIATO, 


INTERROGAR- 
LO! INTERRO- 
GARLO RIGUAR- 
DO A COSA? 











RIGUARDO A LEI 
E ALLA SPEDI- 
LIONE CHE STA 
PREPARAINDO. 
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DEVE SEGUIRCI. iL 
NOSTRO CAPO 


VUOLE PARLARLE. 




















| PERFETTO. QUAI 
| POTRA MOSTRAMI 
| PROVINi? 


s SAR 
ALLA FINE DELLA 
SETTIMANA, GLIELI PORTERO 
PERSONALMENTE. 





SIGNOR 

JAGGER. #O 
DIECI MINUTI DA 
DEDICARLE. 


(C 
| N ZON 
UNO A CUI NON Si 
RIFIUTA UN INVITO, 














PERFETTO. ANDRO' DRITTO AL PUNTO. HO SAPUTO 
DELLA MORTE DELLO STIMABILE MISTER MO. | POLI 
LIOTTI CHE HANNO PERQUISITO | SUOI APPARTAMENTI Mi 
HANNO CONSEGNATO QUESTI. È SUOI ULTIMI APPUNTI... 


PARLA DEGLI 
CORUSHi, Di UNA 
PERLA NERA 
CHE PENDEVA 
ALL'ORECCHIO 
DI UNA DONNA... 


SUPPONGO 
SIA LA PER- 
LA CHE AP- 
PARTENEVA 
ALLA DEA 
ANAKTU, 

















E' ARRIVATA PERSNO A PAGARE LA PERLA APPARTIE- 
UNA DOMA UNA CAUZIONE PER LIBERARE UNA SE RRRE dI IE) NC Ai MITI CAL HAINO 
CRA De CANAGLIA CAE Vi SERVE DA GUDA. BI ll si GioIr- |d ORTO LIO 
RITROVARLA. LODE LA NOSTRA STORIA. 
STRANERE. 


le 






PERTANTO LEI 

FARA? IN MODO 
Di RITROVARE 

LA PERLA... E Di 
OFFRIRLA A ME, 




















UNO DEI MIEI UO- 
Mini L'ACCOMPA- 
GNERA'. Si CHIAMA 
SUWANI. o or) Ma 
PIENA Fil "4 SONO SPIACENTE, 
INFORMERA' RE- Ml LA MIA SQUADRA E 
GOLARMENTE Sui AL COMPLETO, UN 
PROGRESSI DEL- UONO i Pil' PUO' 
LA SPEDIZIONE. CREARE DEI PROBLEMI, 


La LI 26 








LEI SA CO- 
SA LE CO- 
STEREBBE.. 
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UN UOMO N MENO, 
UN UOMO GIA 
RIMPIAZZATO. IO 
AMO L'EFFICIENZA. 








Ei 
su 
O 


* 
la 











LA DONA 
BIANCA... 
NON DEVE 
SOPRAV- 

VIVERE... 
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2A 


e 


NZ 
CM. E 
STATA.. LA 
POLIZIA A_RE 
STITURCELI, 
oNa: 





















0, 
SE PASSIAMO DAL 
FIUME NON PER- 









I 


4 #5: 
CONUNQUE HA A 
uraria POCO gi 
RACCOMANDABILE. NIN 
TO 
PS 





QUESTA SPEDIZIONE SARA 2 
RISCHIOSA. SUWAN CONOSCE 
BENE LA FORESTA. Ci TORNERA' 
MOLTO UTILE. 
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E' COLUI CHE VEDE 
OLTRE | VIVI, SICURAMENTE 
STANNO PREPARANDO UNA 

FESTA FUNEBRE NON 

LONTANO DA Qui 
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SEPPELLI- 
SCONO 
MISTER MO. 

















LEI VOLEVA BENE A 

MISTER MO. LA SUA 

MORTE DEVE AVERLE 
SPEZZATO iL CUORE, 














ULTIMAMENTE Mi E' SEMBRATO Di SENTIR- 
LO BATTERE. DOVEVA ESSERE UNILLU- 
SIONE. POI E° TORNATO iL SILENZIO. 








PERO’ Mi DISPIACE PER MISTER MO, 
QUESTO E' CERTO. NON DIMENTICHERO' 


MAI LA SUA ACCOGLIENZA. Mi HA ASCOL- 


TATO, CREDO Di ESSERE RIUSCITA A 

CONVINCERLO, E COMUNQUE ERA iN PEN- 

SIONE E SI E' RIMESSO AL LAVORO... 
SAPEVA COSÌ TANTE COSE... 








QUINDI NON Ci SARA' UNO 
SCAMBIO DI BACI TRA NOI? 


Noli PROVO 

ATTRAZIONE 
PER LEI 
JAGGI 


MMM... CREDO DI 
INTUIRE CHE NASCON- 
DE i SUOI SENTIMEN- 
Ti. NON AMA SENTIRSI 

VULNERABILE. 


SPIACENTE Di SCIUPARE IL SUO BEL CLICHE 
DELLA DONA FRAGILE CHE TENTA Di CON 
SOLARSI TRA LE BRACCIA VIRiLi DEL PRIMO 
UOMO CHE INCONTRA! A DIRE IL VERO, 
NO, NON Mi SENTO VULNERABILE FINO 
A QUESTO PUNTO. 











PICCOLA PESTE! NON SO 
COSA Mi TRATTIENE DA.. 


UN VECCHIO 
RETAGGIO Di 
EDUCAZIONE. 
NON E° GRA 
CHE, MA E 
SUFFICIENTE. 


PARTIAMO DOMANI PER 
MANOKKO., iL RESTO 
DELLA SPEDIZIONE Ci 
RAGGIUNGERA' LAGGI!. 


























PASSANDO DALL'INTERNO DEL PAESE Ci 
METTERANNO DUE GIORN DI Pil’, MA NON 
POSSIAMO IMBARCARCGI TUTTI il PIROGA. 























ce 


PRONTA PER è 

î PRONTA A TUTTO, 
L'AVVENTURA? <a ANCHE A DISILLUDERMI, 
ARA Th 3, RR. 











Edi! GUARDI 
SULL'ARGINE! 
SÌ DIREBBE... | 

















LA MILIZIA Di 
LYNBA MOTTA. 
SIAMO SULLE 


SUE TERRE, 
N EFFETTI. 











BISOGNA PRENDERE UN 
AFFLUENTE CHE CIRCONDA 
MANOKKO. MA NON VEDO 
L'UTILITA: IL LUOGO E | 
TORNATO A ESSERE SEL- 
VAGGIO, NON PASSA Pil 
NESSUNO DA LÌ... 


IL FIUME PASSA DAL 
VECCHIO AMBULATORIO fs 
DI PADRE ANSELMO? 


APPUNTO, E' TRA LE PIEGHE DELLE COSÌ SIA 
VECCHIE MAPPE CHE SCOPRIREMO DEGLI > CERCA Di DOR- Pra SIA 


INDIZI, RISALIAMO LE ANTICHE PISTE, MRE UN PO; DO- 
JAGGER... NON CE NE PENTIRENO. To» MAN IL VAGGIO LA VOCE DI JADE.. 
SARA' Pill LINO 


DEL PREVISTO. 





SÌ, GIRIAMO ; dt 
INTORNO... UN PASSAGGIO DIF- 
5 È FICILE. MA POI SBI- 
CHIAMO DIRETTAMENTE 
A LE TRE PUNTE. 
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N Ù v) 
a i 
Sì, il BATTELLO SU Cui Si iM- 
BARCARONO JADE E i NELSON. 











Edi! ATTENTA! IO... 
NON CREDO SIA 
UNA BUONA IDEA! 


STIA TRANQUIL- 
LO, SARO’ 
PRUDENTE. 

















let 





Li: 
TZ, 


PUZZA! 
> 
La i 


LE 
PI 
k 
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li 


A creer di 
INNI 

/ vol) | 

PAVIA cl 




















































{UU 
NOW VOGLIO! \Wy o 
LASCIATENI.. 4, 
LASCIATENIL. | 
JM 
| I / 






















AMANTI 
























































APPENA IN TEMPO. Ci FU UN ULTIMO SCRICCHIOLIO 

POI, NEL GIRO Di POGHI ISTANTI, LA NAVE SCOM- 
PARVE SOTT'ACQUA. Si SAREBBE DETTO CHE 
AVEVA ASPETTATO FINO A QUEL MOMENTO 

PER SPROFONDARE PER SEMPRE NELL'OBLIO... 











L'OBLIO, PER L'APPUNTO. 
E CIO' CHE RIFIUTA MISS 
NELSON, VUOLE RITROVARE 
LE TRACCE DELLA SUA AN- 
TENATA, CONOSCERE 
LA SUA STORIA... 


EDIZIONE 
CONTRO GLI ORI 
SH? KO SENTITO 
PARLARE Di QUEL- 
LA LEGGENDA... 








OGNI LEGGENDA CONTIENE 
UNA PARTE Di VERITA. LEI 


CONOSCE QUELLA DEL- [] 


L'UOMO BIANCO RACCOL- 
gl TO DA PADRE ANSELMO? 
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Gi INTERESSA- 
.| NO ECCONE! 


NO. MA SE LE SER- 
VONO ir ORMAZIO- 
N, i NOSTRI ARCHIVI 


POTREBBERO 
INTERESSARLE, 














A# STA MEGLIO, 
VEDO. LA FEBBRE 
sini MA IO L'IMPRESSIONE 

Di ESSERE RNATA.. 






DEVO ACCENDERE 
Ul CERO PER LEI, 
A QUANTO PARE... 


STIA TRANQULLA, 
NON NE 4O APPRO- 
FITTATO. ANDAVA- 
MO PUTTOSTO 
DI FRETTA. 

















COSA Mi E' SUCCES- 
SO? lO RESPIRATO 
IL CONTENTO DI UNA 
BOCCETTA E SONO 
CADUTA, 





CURÀ CHE ERA IL 
SUO PROFINO. 
iL PASSATO lA 
UN ODORE, MA 
E' SPAVENTOSO 
RESPIRARLI 
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NON NE E AL 
CORRENTE? SEM- 
BRA CHE JAGGER 


TENTERA' Di NUO- 











UNA INGLESE L'A CONTO loci atazzon 
A RITROVARE UN ANTICO 
IDOLO, UN DOLO CHE 
ONORAVANO GLI ORUSA. 


lee , Ca 











E POSSIBILE 


POSITO? 



























A PROPOSI- 
TO, MSTER 







ESATTO, MISS. 

E' PROPRIO Qui CHE SO- 

NO DEPOSITATI GLi ARCAVI 
DELLA REGIONE, COMPRESI 
QUELLI RELATIVI ALL'ANBULA- 
TORIO GESTITO UN TEMPO 
DA PADRE ANSELMO. 


Ul DI CU M AVEVA 
PARLATO. 











[fm Sagl 
iP 
LLLLLEAGA 















































iL TACCUNO DEL 
MISTERIOSO UOMO 


CREDO TOCCHI A 
LEI LEGGERLO. 


TOO 
I) 


UD 
mil 
; 


NON Si FACCIA 


3 
BIAICO RACCOLTO L - TR RESTA TE- 
DA PADRE ANSELMO, L_ STIMONANZA DEL 








TUTTO iL TACCUNO E 
PIENO DELLA STESSA FRA- 
SE CHE TORNA INCESSANTE- 
MENTE. CONFESSO DI NON 

AVERCI CAPITO NULLA. 






































SPIACENTE! 











KON CONOSCO 
‘| QUELLA PERSOM. 


Dali 


Cain 


[TILL 
rn [| 
e-\c_| 











r—==ra 
ca CORPO Di QUEL- 


.. Si 
SA DOVE E' STATO ; : 
SEPPELLITO? T 

- Î 


























E' L'UNICA TOMBA RI- 
MASTA Di QUELL'EPO- 
CA, GRAZIE ALLA 
FAMIGLIA MILLARO. 














POSSIEDE iLPiu' 
GRANDE APPEZ- 
LAMENTO DELLA 
REGIONE. Si 
ESTENDE PER Pil' 
DI 100.000 























E AL CENTRO DI QUELL'IMMEN- 
SO REGNO, PROPRIO QUi A 
MANOKKO, SULLE SUE TERRE, 
COME LUI AMA CHIAMARLE, Si 
TROVA UNA PICCOLA ENCLAVE, 
UN PEZZO Di TERRENO SFUGGI- 
TO AL TEMPO... DOVE Si ERGE 
LA TOMBA DELL'UOMO DALLA 
MANO MOZZATA. 
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NO MOZZATA. 





LA SUA VENUTA TRA 
NOI HA DEL MIRACOLO- 
SO POICHE' IO, DA 
SOLO, NON AVREI MAI 
OSATO... Ci VOGLIO- 
NO ENTRAMBI i CO- 
GNOMI, LEI CAPISCE... 


SONO UN DISCENDENTE Di 
CHARLES AUGERY E Di UNA 
DONA NERA CHE LO HA AMA- 
TO. EBBERO UN BAMBINO, MIO 
PADRE, CHE FU ADOTTATO 
DAI MILLARO. MA NOI NON AB- 
BIAMO MAI DIMENTICATO... MAI... 


TESTE! 


ALL'ALTRO UOMO BIANCO DEL- 
LA STORIA... A LORD NELSON 
CHE FU FATTO PRIGIONIERO 
DAGLI ORUSHI INSIEME A JADE, 


LEI... NON 
AVRA' INTEN- 
LIONE Di... 


NELSON E AUGERY.. E° 
IL NOSTRO PASSATO, 
IL PASSATO DI DUE 
BIANCH CHE Si MSERO 
ALLA TESTA Di UNA SPE- 
DIZIONE DA CUi NESSUNO 
FECE RITORNO... FAT- 
TA ECCEZIONE PER.. 


EBBENE, AVREMO MODO Di 
VEDERGI CHIARO, A VOLTE | 


MORTI PARLANO Ai VIVI. 


= ÎL CADAVERE SEP- 
PELLITO Li SOTTO... 
HO BUONE RAGIONI 
PER CREDERE CHE 
Si TRATTI DEL MO 
ANTENATO, CHARLES 
AUGERY, 


CERTO! ORA CHE LEI 


i E Qui, NON Mi TIRERO 


Pil' INDIETRO. 


CE... UNAL- 
TRA POS- 
SIBILITA!. 





PIPIKTU! PIPIKTU 
AMA ANAKTU.. 
PIPIKU PUNTO... 
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% NO ME NE VOGLIA, AVEVO BISO- 
‘ GIO Di STARE SOLA PER UN PO. 
- co 

so | 
\ $ 
4 











— ll 
Re = I 















































a d sui 


Ni 
LA -” 


3 4 
SA 


LZ3 
de x 











pr” === = I rr) = 
LE OSSA SOTTOTERRA Ps ) ORA VEDREMO y » 
APPARTENGONO ALLE NO- "i SE SOPRAVVIVERAI [RT 
STRE LEGGENDE. E TU LE A ALLE NOSTRE 
HAI VIOLATE. LEGGENDE! 
tie à ne RR. 
Zi i HAI APERTO LA £ pila, + CIA 
" TOMBA... NON NE - 
AVEVI IL DIRITTO. 





























HO EVITATO LA CANCRENA, E 
LA COSA Pil IMPORTANTE. QUAN- 
TO AL RESTO, MISTER MILLARO 
DOVRA' IMPARARE A VIVERE CON 

UNA PROTESI. ALMENO SE AC- 

CONSENTE A PORTARLA. 
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"i LA MiA FAMIGLIA!.. KiM... MIA PICCOLA KIM... 
fl E LA MIA FAMIGLIA. E NON TI SCORAGGIARE... DEVI DÌ 
LUi.. Of! MIO DIO, E°. CONTINUARE SE VUOI CONO- È 
Bj SCERE TUTTA LA VERITA. 
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ALESSANDRO 


Arriva il momento in cui, a forza di accarezzarle, le leggende finiscono per farvi del male. 
Si potrebbe anche credere che sia quello il momento supremo, se non fosse così sconcertante e tanto sconvolgente. 
Per due dei nostri personaggi questo momento è arrivato. 
Qui ci troviamo al centro, al cuore stesso del nostro racconto. 
Esattamente là dove gli dei vi aspettano. 
Dove vi giudicano. Dove vi puniscono per i vostri sogni insensati. 


Lady Nelson sognava di fare dei viaggi. Un modo come un altro per sfuggire alle convenzioni 
della sua epoca, all’ottusità della sua famiglia. Viaggiare anche perché il mondo ci appartiene. 
L'Impero britannico ha fatto di questo mondo una giostra. Basta avere qualche valigia, 
un ombrello, degli abiti chiari, e i boys si inchineranno al vostro passaggio. 


Lady Nelson dunque si sposa. Solo qualche rito da compiere — la croce è al suo posto 
dietro l’uomo di chiesa — ed eccola infine provvista di un marito diplomatico che le offre la prima notte di nozze 
in un wagon-lit, che scenario perfetto, dell’Orient-Express! 


Lady Nelson non ci deluderà. Si innamorerà di una Djinn 
fino a sacrificarle il suo cuore, fino a offrirle il suo corpo. Dall’antico impero ottomano, 
la coppia si trasferirà nelle Indie prima che sia compiuto il suo destino nell’Africa Nera. 
È questa la storia che raccontiamo ora, è qui che la trappola si chiude. È qui che Lady Nelson 
troverà la morte, con il corpo esposto per un ultimo rito, col nome della sua amata sulle labbra. 
E poiché noi sappiamo che questa passione è sincera, scopriamo gli strani percorsi che l’amore talvolta fa. 


Il marito, in un primo tempo, sembrava una pallida figura. Molto presto, tuttavia, 
si sarebbe rivelato più forte di quello che non appariva. 
La patina della buona educazione, i freni imposti dall'etichetta e suggeriti dalle cancellerie, 
sarebbero andati in pezzi davanti a quel miraggio inatteso, carnale quanto illusorio: 
l'apparizione di Jade a fianco del sultano nero, tragico padrone di un impero in rovina. 


Quando si segue la scia di una Djinn, il viaggio conduce all'inferno. 

In Africa, Lord Nelson perderà anche la sua stessa identità. Ora è solo Pipiktu. 
Che ama la dea Anaktu. Si sa cosa accade ai mortali che si innamorano di una dea. 
Morte... o follia. 

Sarà quest’ultima ad accompagnare il cammino finale del nostro Lord. 

Col corpo mutilato, in preda alla febbre sacra, Lord Nelson penetrerà nella giungla, 
seguendo un destino sul quale pesa tutta la nostra storia. 


Non ci si ricorda più di lord Nelson nelle ambasciate europee. 
Il nome di Pipiktu, invece, è ancora sussurrato nel profondo della giungla. 
È questo il dono offerto a tutti coloro che trasformano la loro vita in destino. 
E non è offerto a tutti. 


JEAN DUFAUX, giugno 2007 


Ringrazio Emilio per la sua collaborazione. 
ANA MIRALLES 
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LE PAROLE SO- 
NO STATE BUTTA- 
TE NEL FUOCO. 





E OGNI DESTINO 
ASSOMIGLIA A 
QUELL'ULTIMA CAR- 
TUCCIA CHE AVEVA 
SFIORATO iL MO 
CUOIO CAPELLUTO. 


SFIORATO! 
IO VOLEVO 
FARMI ESPLO- 
DERE LA TESTA, 
INVECE ERO 
COSTRETTO 
A VIVERE... 


y È 
e ( 
sco. | 
7, x I 
f N 


7, 
Yi 


JOMO BIANCO 


REBBE 
y 


ALL'ALBA RAGGIUNGEMMO FINALMENTE UN FIUME SU 
(CUI Sì AFFACCIAVA IL LORO VILLAGGIO, ERA ORA. 
NON AVREI POTUTO FARE UN PASSO DI Pil, 


| MEI PIEDI ERANO SANGUÌNANTI, 
ERO PREDA Di UNA FEBBRE 
CATTIVA, SE FOSSI STATO 
SPINTO SAREI CADUTO NELLE 
ACQUE FANGOSE DEL FIUME 
PER NON RIALZARMI MAI Pil'... 





DURANTE LA TRAVERSATA PERSI CONOSCENZA. 
Mi RICORDO SOLTANTO DEL CALORE DEL SO- 
LE SUL MIO VISO, UN SOLE GIA' SPIETATO CHE 
INCENDIAVA TUTTO LUNGO iL SUO PASSAGGIO. | 


QUANDO TOR- 
NAI IN ME, ERO 
LEGATO A 
UN PALO, AL 
CENTRO Di 
UNA CAPANNA... 


TU... TU SEi LA DEA Mi KAMNO 
DELLE FEBBRI E DEI FATALMENTE 
DELIRANTI. COLEI CHE SCELTO, E iL 
COMANDA AGLI ORUSHI, LORO FATO 
SONO IO. 





QUESTO NOME Mi 
DICE QUALCOSA. 


DIPENDE. 
SE SEI QUELLA 
CHE CERCO... CONOSCI 
UNA DONNA 
BIONDA CHE 
Sì CHIAMA 
LADY 
NELSON? 





UNA DEA 
HA MOLTE 
VITE. 





UN MARITO?.. 
QUEL GIOCATTOLO 
CHE LE FEMMINE AN- 
NOIATE Si REGALA- 
fd NO? Si, UN MARITO 
E' DAVVERO. 


\ PENE URTRUAAN 
SE RESISTE- P 


PALE A, 

z Hr 
RAI Ai PIRIQUS LESS 
ASCOLTE= [Lf | 7208 
s . 











1 


all 





IL TAM-TAM RISUONA 
ÎN TUTTO iL PAESE. 
CHE SUCCEDE? 





LE NOSTRE TERRE SARAMO MOLTO PRESTO LIBERATE 
DALLA SUA MALEFICA PRESENZA. LE TRIBU' DEL NORD, DEI 
GRANDI LAGH E DELLE TERRE ROSSE Si RIUNIRAMO... 


UMANA. LA LASCIO Ai TUOI 
GUERRIERI. CHi COMANDA LE 
TRIBU' DEL NORD? 


ala. N 
KEMONO. i BIANCHI 
LO TEMONO PERCHE HI 
LUi KA POTERE SUL- BI 
, LA MALATTIA. 


IV VIZO 





MA... CHE COSA 
Mi VOLETE..? 











MIRANDA! CHE LE 
E SUCCESSO? 


LEI... LEI HA 
sisi È i - ORGANZZATO UNA 
SO'.. NON SENTO È. . SPEDIZIONE PER Ri- 

PIU NENTE, G TROVARLA, IO NE 
7 FACEVO PARTE... 





SÌ, QUALCUNO 
LE HA PARLA- 
TO DI MEX 


Ci ERAVAMO 
FERMATI AL 

DISPENSARIO 
DI PADRE 
ANSELMO... 


— CON LA SPERANZA Di TROVARE 
LA' UNA GUIDA CHE POTESSE POR- 
TARGI DAGLI ORUSHI, VISTO CHE 
PADRE ANSELMO CURAVA SENZA Di- 
SCRIMNAZIONI TUTTE LE TRIBU' VICINE. 


ERA UNO DEI POCHI BIANCA A ESSERSI 

CONQUISTATO LA FIDUCIA DELLE PO- 

POLAZIONI NERE CHE GLI MANDAVANO | jb 
LORO MALATI O | LORO FERITI, 





STAVA RENDEN- 
DO CONTO... 





DICONO CE LUONO | | 
NERO DEVE RIPI 
DERSI i SUOI DRITTI LA 


#/ 


|, > q È 7 
Li | fi - VÀ, P 
N / ” i “H 
SOI e i NOW AVETE Pil! NENTE 
vanto 40 || Wf = — pit DA FARE Qui, ANDA- 
AWERTRTI || |! A Î MII TEVENC.. ANDATE VIA, 


COSÌ COME SIETE VE- 
NUTI.. COME DEI LADRI, 


ni 

if | NON VEDRO' AL 

TRO CHE LA TUA 
PELLE BIANCA. 


E' DAVVERO è DOPO L'ATTACCO ALLA VO- 
CAPITATO MALE! - CS css e she STRA IMBARCAZIONE, MISS, ME 
- = 7 d L'ASPETTAVO. MA SPERAVO iN 

i UNA TREGUA FONDATA SULLA 

BUONA VOLONTA’ Di TUTTI. 


Î ScNBRA TUTTAVIA CHE 
NI SIA INTERVENUTO UN 
ELEMENTO NOVO. 


SEMBRA CHE 


TUTTE LE TRIBU 
DEL NORD Si Ri- 9 AHME! TEMO 


I in SIA GENERALE. 
| LUBA-LUBALASHL... 





L'APPARIZIONE DEL- 

TUTTI | 
| LA DEA ANAKTU, NOSTRI 
= MALATI NON 

PARLANO 

CHE DI 


iva 


spettri 


Ure zione 


| 
ù 
LL 

a 


NON Mi STUPIREBBE. #O 
VISTO COME GLI ORU- 
SH LA TRATTAVANO.. 


cera peL RA 


RISPETTO 


NEL LORO 
a 
BENE. COMUNQUE SIA, Bi- 
SOGNA PREVEDERE L'EVA- 
GUAZIONE DEL CAMPO, ®. 
1: 


ATTEGGIA- 
MENTO... 





JADE? Si... 
E° UNAMICA 
MOLTO 


CARA. AL 
PUNTO DA 
CANCELLARE 
IL MARITO? 


OGNI VOLTA NE PARLA 
CON RETICENZA, E NON E 
COSÌ QUANDO RICORDA 

SADE... 


LADY NELSON, 
NON E' CHE 
GLI UOMINI NON 


1974 LE PIACCIANO? 





- cuce un uo- [IN 
MO, Si, Mi 
te scuso... | 


SONO SONO VOLGARI, BESTIALI.. H = x 

ORRIBILI MALEDUCATI, BRUTALI. INTANTO 4O SA- 
GLI UOMINI, ° PUTO QUEL CHE 
No? o VOLEVO SAPERE... 

















SI SONO SOL- 
LEVATI.. SONO 
TUTTI ARMATI 





nl» = 


A (o 
CHE NOI LASCIAMO QUE: 
STI LIOGH, CREDO. 
I) 


N 





ESATTO! E POS- TEMO SIA OPPOR- 

SIAMO RINGRAZIA- — TUNO RIPIEGARE SU 

RE DIO PER QUE- MANOKKO. LA VOS 
STA TREGUAL. 


VOLENTIERI. NOi ABBIAMO A DISPOSIZIONE SOLO 
UN PICCOLO STEAMER, MA NON BASTERA. DOB- 
BIAMO IMBARCARE iL MATERIALE E MOLTI MALATI. 


E; 


QUELLI CHE STANNO MEGLIO TORNERAN- 0 NO Si PREOCCUPI. IL FATTO 
NO NEI LORO VILLAGGI. NE ACCOM- ? E' CHE IO CONOSCO iL RE 
PAGNERO' IO STESSO QUALCUNO... KAVI MOBO. Ci LO SA, FOR- 

ì SE CI RESTA UNA POSSIBILITA" 
PER EVITARE QUESTA FOLLIA! 


QUESTA RIVOL- 
TA VA OLTRE | 
CAPRICCI Di UN 
gf RC ODI UNA 
SINGOLA TRIBU'. 


SENZA DUBBIO. MA NON 

POSSO PERMETTERMI DI 

TRASCURARE LA Pil’ PIC- 
COLA POSSIBILITA: 
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FU COSÌ CHE, MALGRADO 
LE RETICENZE Di PADRE 
ANSELMO, Gi IMBARCAMMO 
SULLO STEAMER. NON PER 
RAGGIUNGERE MANOKKO.. 


E° PER TROVARE UNA GU 

DA CHE POSSA PORTAR- 

Ci DAGLI ORUS#. QUESTA 
GUIDA IO LA VOGLIO! 


- MA PER SCENDERE LUNGO iL FIUME 
NEI PRESSI Di MELLA-LUNGA. 
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E' VERO CE iL 

SUO POPOLO 

HA SEMPRE COM- 
BATTUTO Gli 
CORUSHI E NON 
Li TEMONO.. 


ALLORA E" 
L'UOMO CHE 
Ci SERVE. 

















HANIO DATO 
FUOCO AL 


SEMPRE COSÌ 
CONVINTA? 


iL CORAGGIO 
NON LE MANCAVA, 
EVO RICONO- 
SCERLO, NON Si 


E' MAI LAMENTATA, 
TUTTAVIA. 
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(ON C'E CHE UN M 
DO PER EVITARLA. 


FINO AD ORA, NO. 
MA POSSONO AR- 
RIVARE... SOPRATTUT- 
TO QUANDO BUTTANO 
Gil' | LORO RIFIUTI, 


IL NERO 


URLO’, LOTTO. 


INVANO. IN POCHI 
SECONDI, | 
PIRIQUIS ERANO 
RISALITI LUNGO 
LE SUE GAMBE 
PER PENETRARE 
NEL SUO ANO. 


DA LA, PERCOR- 
RONO TUTTE LE 
BUDELLA, MUOVENDO 
LE MANDIBOLE CHE 
FUNGONO DA ELICHE, 
APRENDO DEI TUNNEL 
DI CARNE ALL'INTERNO 
DEL CORPO, E' UNA 
MORTE ORRIBILE, 
DISGUSTOSA.. 





O) 
ù 
E n 
<A 





OGNI NOTTE, 
LO STREGONE 
LE FA BERE UNA 

POZTIONE CHE 
CANCELLA DALLA 
SUA MEMORIA | 
SENTIMENTI UMAN 
CHE HA CONO- 
SCIUTO iN UN'AL- 

TRA VITA, 


FATTI VEDERE, CHE 

IO POSSA CAPIRE 

LA FORZA DEL TUO 
DESIDERIO... 











MA LEI NON Mi HA 
RACCONTATO 
DSA LE E 


RIPRENDE 
MAI PIU 
VERAMENTE. 


Ci #A RICEVUTO CON i SUOI GUERRIERI 

ARMATI. LE NOTIZIE ERANO PESSIME. ERA 

IMPOSSIBILE SOTTRARSI ALL'APPELLO 
DELLA DEA. 


LE NUOVE Ù @ - 7 
ALLEANZE VOLE- | E a > IL RE ANCORA 
VANO CHE TUTTO LA - | ESITAVA, GLi 
IL POPOLO NERO n 2 COSTAVA MOLTO || 
FACESSE GUERRA 7 z ALLEARSI CON GLI 
| Ai BIANCHI... dr P | ORUSH MA TEMEVA 
6 ANCHE LA DEA 
ANAKTU, MADRE 
DELLE FEBBRI E 
DEI DELIRANTI. 











N) PADRE ANSELMO TENTO' DI FAR RAGIONARE iL RE. MA NON Ù 
N SERVÌ A NULLA. FU ALLORA CHE INTERVENE LADY NELSON i 


gi CCI 
LEGGENDA? 


E' QUEL: 


iO. NON E e 
LO CHE KA VOLUTO 
DIRE, GRANDE RE. 





= ì 
ze = 
us. Aa 
E ORA CHE 
STO PAESE 
NO il LORO 








p 
\ 





(ca 


‘ 











TE iL MRSSCO ERA Îl MOVIMENTO. 
IT ORNAI iN La LA CERIMONIA 


del ao 
ERA APPENA COMNGATA. PERCHE PRO- | _d = — > 
PROPIA CERMONA SETRATTAVA. = VITTIMA SACRIFICALE, CARÎEFICE CON UNA 
Li NUDA, DROGATA.. MASCHERA DA ANIMALE. | 
25 
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Si SENTÌ RISUONARE UN GRIDO 
SOTTO LA VOLTA CELESTE. 
LADY MIRANDA NELSON FU 
SGOZZATA DAL MINOTAURO, 
ÎN UN PUTTO ROSSO, PERDU- 


TO N MEZZO ALLA GIUNGLA 
CIRCONDATA DA DIVINITA' AF- 
FAMATE CHE REGLAMAVAN 

SANGUE, SEMPRE Pil' SANGUI 


IL RE FU ASPERSO CON 





— ar È 
E IL RE Si RIALZO, RICOPERTO 
DA QUELLA TUNCA SANGUINANTE CHE 

GLi AVREBBE FINALMENTE PERMESSO 

Di AFFRONTARE ANAKTU, 


9 








NEL PROFONDO 
DELLA GIUNGLA 
C'E UN ALBERO 





Vi FU LEGATA UNA 
GIOVANE INGLESE E LÌ 
SACRIFICATA. C'E 
ANCORA DEL SANGUE 
SULLA CORTECCIA 
DELL'ALBERO, QUELLA 
MACCHIA NON Si E 
MAI CANCELLATA. 


COME NON Si CANCELLA MAI IL PASSATO. MIRANDA si 
NEUVILLE VISSE UNA PARTE DELLA SUA ADOLESCENZA 
î SCOZIA, NEL CASTELLO DI KATWIKK bi 
È 


RZ 


ERA UNA RAGAZZA MOLTO 
APPASSIONATA, CHE SÌ 
NNAMORO' DI UN ARTISTA, 
OVVIAMENTE POCO RAG- 
COMANDABILE. L'UOMO, PER 
Di PU, ERA GIA SPOSATO | 
E PADRE Di DUE BAMBINI. 
STAVA PER ESSERE COM 
MESSO UN ERRORE ÎR- 
REPARABILE. FORTUNATA- 
MENTE i SUOI GENTORI Si 
INTERPOSERO. 
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da Ul GIOYANOTTO, UNCO EREDE Di UNA BUO- 
SÌ TRATTAVA DI FAR y mA - NA FAMIGLIA, DESTNATO ALLA CARRIERA 
SPOSARE LA SIGNORINA DIPLOMATICA, FU INVITATO AL CASTELLO. 
AL PU PRESTO. E Di [RUNE a >; _ 
CALMARNE CERTI ARDORI, |È XD w Î 
dp Re; ®) | j 
Ì DI s Ca 
; AA 
a 8 RS 
ra 


DI 








era, 
HAROLD NELSON PIACQUE. LAVORAVA II pe da 7 4 LEGGEVA GIBBONS, APPREZZAVA DANTE 
NEL GABINETTO Di LORD BALFOUR. II JABRIEL ROSSETTI E PROGETTAVA Di 


Z ù Gi 
ERA MEMBRO Di NUMEROSI CLUB, e: n FARSI CRESCERE DEI BAFFI, RIGIDI QUANTO Wi 
GIOCAVA MOLTO BENE A TEMIS. det Sr LA TOVAGLIA INAMDATA SU CUI MANGIAVA. 












QUANTO A MIRANDA, SEMBRAVA HAROLD NELSON, INFINE, 
SOGNANTE. PENSAVA ANCORA AL TENTAVA Di ESSERE CONI 
SUO ARTISTA, QUEL MASCAL- CENTE. NON TANTO Di ESSERE 
LORD NEUVILLE, LUI, Si TONE CHE AVEVA RIFIUTATO Di IMAMORATO DELLA SIGNORINA. 


DEGNAVA Di SORRIDERE, Si ABBANDONARE SUA MOGLIE PER MA Di ESSERE UN BUON PAR- 
SENTIVA RASSICURATO. iL SUO SEGUIRLA LUNGO LA STRADA TITO, il PARTITO ALL'ALTEZZA 
OSPITE PROMETTEVA Di DO- DEGLI EMARGINATI DALLA BUONA E, POICHE' ERA UN LOMO 
TARE SUA FIGLIA DI CIO' CHE SOCIETA! EMARGINATI PER SENSIBILE, CAPIVA BENE CHE 
ERA INDISPENSABILE PER STARE COMPORTAMENTI COSÌ GRAVI LA DOLCE, LA TENERA 
SAPERLO. LADY NEUVILLE LO IN SOCIETA: UNA BUONA QUANTO QUELLI Di TRASFORMARE MIRANDA AVEVA ANCORA 
TROVAVA AFFASCINANTE... DOSE DI NOIA. LA MOLLICA Di PANE iN PALLINE. iL CUORE ALTROVE. 
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| 


E 
LIELE 
o 


Sì, 
NON GI 
NASC 
DERO 
ee, È 
le 


‘A x i VA 

IR) VOGLIO viacciARE 

BI ANORRE ROMAN 
TICAMENTE. 


E SE VUOLE PIACERMI, 
EVITI LE CONVENZIONI 
E i COMPROMESSI. NON 
VOGLIO ASSOMIGLIARE 
A MIA MADRE. 


NON SONO STATO 
ALL'ALTEZZA. NON 
SONO RIUSCITO A : n.) DA 
COMPROMESSI 1° Na _ | | “Ria "o RASSEIATA DI Ul 
È ‘ la I 
LE CONVENZIONI x 4 | iL QUALE | VIAGGI 
a | SONO ANZITUTTO 
n DEI PROTOCOLLI... 
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- LA LEGGE 
Îî | DELL'AAREM HA 
ff | TRASFORMA- 
TO MIRANDA. 





Si POSSA MO- 
RIRE PER LEI. 
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L'UOMO DALLA 
MANO BENDATA, 
E' KEMONO? 





ANAKTU, SONO VENTO A SALU- 
TARTI. E AD AFFIDARTI IL COMA 
DO DEL MIO POPOLO. COSÌ 
SARA RICOSTITUITA L'ANTICA E 
GRANDE TRIBU' DEGLI ORUSH. 


IMPLORARE NON E" 
NELLA NATURA DI 


KEMONO. MA IO 
SO CHE IL POTERE 
Di ANAKTU E' GRANDE. 


ALLA DEA Pia- W LA MALATTIA #A 
li ccursim LASCIATO A KENONO 
PLORI LA SUA UNA MANO MORTA. 
BENEVOLENZA, TU PUOI RISUSCITARE 
> QUESTA MANO? 





TE CERCHERA' Di 
UCCIDERMI, 








DELLE TI 
TORNERA' ALL'ORDÌ 


POI IO E PADRE ANSELMO 
CI SIAMO SEPARATI... j 








PERCHE DOVEVO ARRIVA- 
RE FIN QUI PER COMPIERE LA NOTTE 
LA MIA MISSIONE. NO TALVOI 


ISTESSE NEL MARGI 
IN QUESTO BUCO. 





SARA’ MODO, 
LE CONSIGLIO DI 
ARRAMPICARSI IN 

FRETTA SULLE 

ME SPALLE... 








LE AUGURO BUONA FOR- 
TUNA, IO CERCIERO' DI Ri- 
TROVARE LA SUA CAPANNA. 


COLEI 
CHE VUOLE 
STERMINARE 

TUTTI | 
BIANCH DEL 

PAESE. 


INCREDIBILE! 


ui AVREBBE POTU- |È 


DI TO FARE NULLA, 


MY FRIEND 
A ME POR- WI 


Cc 
fa MA TOC 
Bj TARE A TERMINE QUES- 

TO SPORCO ORO! 





DOPO 
TUTTO, 
E' LA MIA 
VOLONTA 
CONTRO 


LA TUA. 





COME QUEL- 
LO DELLA 
DEA ANAKTU, 


L_ TUO 
NOME NON 
E' ANAKTU. 

L_ TUO 

NOME E 

JADE. 


DEVI 
SAPERLO... 
LA DOMA 

CHE ENTRAMBI 
AMIAMO... 
MIRANDA... 
E MORTA. 


NON 4 
DIMENTI- 
CATO 
NULLA 
IO. 


MRANDA?... SÌ, 
QUESTO NOME 
Mi DICE QUAL- 
COSA.. iL 
PASSO DI UNA 
SCHIAVA... IL 
SUONO Di UNA 
CAMPANELLA... 


RDO Di 
PRE CHE 
NON BATTEVA. 





7 So — | 


lei 
IENE 





GLi UOMIN DELLA 
SUA RAZZA SONO 
DEBOLI, INVECE DI 


AGIRE, PREFERISCO- 


NO PRENDERVI TRA 

LE LORO BRACCIA. 

PARLANO D'AMORE 

QUANDO DOVREBBE- 

RO iiTONARE CANTI 
DI GUERRA. 


HA SOLO 
BISOGNO Di 
UNA COSA... 


HAI ALZATO 
LA MANO 
CONTRO LA 
DEA ANAKTU, 


FAGLI BERE LA 

DROGA DELLE 

FEBBRI E DEI 
DELIRANTI. 





TERRA" QUE- 
ST'ARMA CON 
. E POTRA 
USARLA, SE 
LO DESIDERA. 





BENE. PRENDO IL TUO 
SILENZIO COME UN SE- 


GNO DI OBBEDIENZA. 





QUESTO. ANCHE 
TU DEVI BERE. 


DEI GUERRIERI 
ASPETTAVANO 
LA TUA VENUTA, 
Li HO CACCIATI 


AVEVI UN ALTRO 

PRIGIONIERO? 

SEMBRA CHE SIA 
FUGGITO... 


RANNO PER 
RITROVARLO, 
NON AVER 
TIMORE. 


IO NON Mi CONCEDO A 
UN MALATO, KEMONO, 


BISOGNO 
DI QUESTO 
PER DINO- 
STRARE LA 





AH Sì STAI PARLAN- 
DO DI QUESTA! NON 
SAPREI COSA FARCI, 











MA DUN TRATTO, Si 
RA ÎN UN PUNT 
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NASO 
IA 


Aid 
\ 





LA MIA MANOM.. 
BRUCIA! 


LA CANCRENAL. 
E' CONE LA 
CANCRENA! 
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CHE COSA LA MALATTIA SE 
SUCCEDE? NE STA ANDANDO, 


KEMONO, 








CRESCE... NON 
SMETTE DI 


JADEL. CHE COSA Mi 

HA DETTO PRIMA? AH 
Sì. LEI Mi LASCIAVA 
UNA POSSIBILITA! 





JADEL. E 
QUESTO CE 
VOLEVA 


LA MiA MANO"! 


ORA SEI DAVVERO 
L'UOMO CHE CO- 
MANDA SULLA MA- 
LATTIA, KEMONO! 





Mi SARAN- 
NO MOL- 
TO UTILI. 


IO... 1 
RITROVATO LE 
MIE DUE MAN! 


PERCHE" Mi = Mi SBARAZZERAI Di QUEL- 
ASPETTO È LO STREGONE CHE CREDE DI 
MOLTO DA POTER COMANDARE SU Di ME! 
TE. PRIMA Di — 
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ALESSANDRO RE EDITORE 


Djin è anzitutto la storia di un blasone. 
Un blasone di corpi, un blasone di mappe. 


Blasone di corpi esibiti, messi in evidenza, esposti. 
Corpi da rubare, che devono essere conquistati prima che diventino un'ossessione. 
Si conquista un corpo come si conquista una mappa. 


Sì, proprio le mappe, l'elemento essenziale del viaggio. 

I veri viaggi — ma esistono ancora, uccisi come sono dal turismo? — si organizzano a partire dall’infanzia. 
| nostri primi bagagli sono i libri che, per la magia delle parole e delle immagini, 
ci aprono, da avventurieri, regni che sono immaginari solo in apparenza. 
Può capitare che cambiamo guida. Così da Giulio Verne si passa 
a Joseph Conrad (ah! la magia di Nostromo!), prima di affrontare Levi-Strauss. 
Intanto, si sarà incrociato il Gorilla Bianco di H. Vernes, e altri, molti altri ancora. 
Non crediate mai che si arrivi a prendersi sul serio. 

Il piacere resta sempre lo stesso. Semplicemente cambiano i codici di accesso. 
Il bisogno resta, ma non ci si spinge da principianti in territori ignoti. 

Non si affronta una mappa senza avervi tracciato linee, percorsi, sbocchi. 


Poiché DJINN si sviluppa in cicli, ciascuna delle sue mappe propone una tonalità differente. 
La mappa ottomana, il nostro primo ciclo, giocava sui toni dell'eleganza, della sensualità, 
delle trappole dell’erotismo, secondo i riferimenti storici di un preciso periodo. 

Dalle maglie di quell’ordito era ancora possibile sfuggire. 


L'AFRICA è il luogo dell'eleganza, dei giochi raffinati di sensuali abbandoni. 
Qui la came non si accarezza, si sbrana. 
Qui gli orizzonti che si offrono allo sguardo non invitano al sogno, lo esigono. 
Qui si avanza nudi e i corpi non nascondono più misteri. 
Qui, infine, Lord Nelson sprofonderà nelle febbri 
mentre la sua sposa sarà sacrificata all’ambizione di un re. 


Solo JADE (come la vedremo nel volume seguente che conclude il ciclo africano) 
accederà al mito per guadagnarsi l'immortalità. 
Il suo cuore batterà al ritmo del continente nero. 
Il cuore di una Djinn possiede degli strani poteri, non dimentichiamolo. 


Quanto a Kim Nelson, che tenta di tornare indietro lungo antichi sentieri, troverà quello che cerca, 
quella perla nera che apparteneva a una dea. Ma al prezzo di quale sacrificio! 
Alla fine di questo volume perde la vista, ma non è forse vero che bisogna leggere il continente africano con occhi nuovi? 
Con occhi che interpretano le antiche mappe, con occhi che decifrano gli antichi segreti 
sepolti nella giungla più profonda, tra maschere e feticci? 


Qui, in Africa, il corpo servirà da passaporto. 
Verrà marchiato, come un nuovo blasone che si aggiunge agli altri. 
E l'Africa potrà finalmente inghiottirvi. 


JEAN DUFAUX, agosto 2008 


DJINN 
8. FEBBRI 
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IL RE KAVI MOBO E iL SUO POPOLO VENGO- 
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SIA ANCORA UN 
PRMILEGIO.. 


ANCHE VOI VOLETE RAGGIUNGERE LA 
DEA ANAKTU?_ LIO VISTA, FIGURATI. 
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CHE AVESSI RAGGIUNTO LA 
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TRA UNORA, 
RISALIREMO 
ÎL FIUME 





- AL VILLAGGIO DEL 
NONACO ORTEGAZ, 


ORTEGAZ! NON LA PEN 
CREDEVO FOSSE SAVA COSÌ 
UNA LEGGENDA, MISTER MO*. 


ORTEGAZ GLi E SO- 
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LA BAMBNA SA 
DOVE Si TROVA 
ÎL TESORO UE 

TU DESIDERI. 


4 MA_ ANC4E N QUE- BI | 
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SONO | GUERRIERI DEL 
MONACO ORTEGAZ, Ci 
FARANNO DA GUDA FNO 
ALLA UTTA DOVE Si 
TROVA LA PERLA. 


47 


DELLA SUA MORTE. 


pe _\ 





VI 
| LA GIOVANE 
IANC, 


DONA BIANCA. à 
KM IELSOIL 
LEI E CECA, Ò 
_ 4 e 








DTT] 
pu 


ALLES ALTRO 
ta LIDI 
III cost IL 


Maaaaay 









RN 
pe 
Pi 
+ 
VA 





JU 





OoUfraux MiRALLES 





9. 
IL RE 
GORILLa 





P.NESST.\N[9]:10) RE EDITORE 


Il Re Gorilla conclude il ciclo africano, il secondo di Djinn. 
L'Africa, cuore nero della serie, si apre sul viaggio, esplorazione di antiche mappe e di miti dimenticati, 
per concludersi con la violenza, il sacrificio e una possibilità di redenzione per Kim Nelson, 
la nostra giovane eroina che tenta di ritrovare le tracce della sua antenata, la temibile Jade, 
incarnazione Djinn. Demoni che non sanno amare, ma che tutti desiderano. 


L'Africa morde la carne delle ambizioni per risputarne la follia. 
Dopo tale morso pochi sopravvivono. In tre sbarcarono sul suolo africano. 
Lord Nelson e sua moglie moriranno. Solo Jade sopravviverà. Sopravvivrà perché riesce a fondersi col mito, 
nella natura, nel ritmo del continente e nei suoi simboli. 
Fino a unirsi al Re Gorilla, incarnazione delle antiche forze, condannate lentamente a scomparire 
quando la civiltà impone nuove regole basate sull’esclusione, il massacro, il saccheggio. 


Perché l’Africa resta una maledizione. Lei era l'infanzia della terra. 
Gli adulti l'hanno calpestata perchè nessuno ama ricordare la propria infanzia. 
Soprattutto quando le promesse di quella infanzia sono state tradite. 
La mano tesa del bambino non sempre incontra quella dell’adulto che è diventato. 


È dunque una storia tragica. Dove, sotto la pressione degli eventi, del continente, 
il passato e il presente non si allineano prudentemente in parallelo, ma si allacciano quasi fino a soffocarsi, 
fino a soffocarne il racconto come l’edera rampicante stringe l'albero che la proietta verso i cieli. 
I cieli, qui, non li vediamo. Li distinguiamo appena di tanto in tanto, tra la cima degli alberi, 
col peso di tutta quella vegetazione che ci schiaccia al suolo, che quasi ci costringe a strisciare. 


Ogni racconto resta tuttavia un sortilegio. Anche se assistiamo alla morte violenta di lady e lord Nelson, 
li ritroveremo nel ciclo seguente consacrato all’India, poiché l’india determina un ritorno nel tempo. 
Un ritorno al passato. Kim prosegue la sua ricerca mentre Jade, 
immutabile, eterna, insoddisfatta, continuerà a dominare il quadro d’insieme. 


Bisognava rispettare l'equilibrio dell'arca! 
Il ciclo africano si iscrive tra due tempi più dolci, più sensuali, dove la violenza cede al desiderio, perchè lo contiene questo desiderio. 
C'è stato l'episodio ottomano, dove il racconto assumeva i riflessi dell'harem. 
Nella terza parte, che seguirà, la narrazione diventerà più intima, 
i corpi si contrarranno nuovamente per evitare di perdersi dietro mappe troppe tentatrici o chimeriche. 


Tra questi due pilastri, in cui la donna domina un mondo devastato da utopie maschili, 
l'Africa avanza come una piroga lungo rive inesplorate. Siete tentati di accostare. 
Ma niente può far prevedere quello che vi attende sulla terra ferma. Anche se ve ne ricordaste. 


Tuttavia, talvolta, lungo il fiume passa una piroga vuota che si inoltra verso il cuore delle tenebre. 
L'Africa è la storia di questa piroga vuota. 


Mia cara Anna, vorrei che mi fosse permesso nuovamente di ringraziarti, qui, per la tua fiducia e la tua generosità. 
L'Africa è stato un'impresa, spesso stancante. 
Noi siamo comunque sopravvissuti. 
Certamente grazie a te. 


JEAN DUFAUX, marzo 2009 
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SE Ci ARRIVIAMO! A_QUE- 
STO RITMO NON RESISTE- 
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IO SONO È E? ÎL RE GORILLA, SIGNORE CHE ARRIVI COLEI CHE POTRA 
SARAKEBI, FIGLIO 4 = Di QUESTE TERRE CHE NON PERPETUARE LA MIA RAZZA. Mi 
DI OSMA E DI a MdA DIPENDONO NE' DAI BIANCA, RANIO PARLATO Di UNA DEA 
LADY FITZGERALD- ue: NE DALLE TRIBU. o CHE AVREBBE IIGIOTTITO 
È TOUZEN VIVO SOLO E ASPETTO. COSA? L A, 


ALCIN LUAMO CREDUTO, SI QUELLO CHE L'AFRICA Ti #A PRE- 

SONO SBAGLIATI. NON SO ERI PRIMA NON SO. Ti lA CAMBIATO. hO ROL Tia A 

NO ALTRO Cdl UNA DIM INTERESSA. d I CHE SCEGLIE 
“ COLORO CHE CONDIVIDERANO 
IL SUO DESTINO. E IO CERCO 

UNA FORZA CAPACE Di PRO- 
TEGGERE LE TRIBU' CHE STAMO 

A SUD DI NAMBOU, 


PERCHE' ORMAI 
APPARTIEN 
ALL'AFRICA. 
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SONO Pil’ DI SEI BELLA. IO SONO UN 
UNA FORZA. x SUL PUNTO DI MOSTRO. MA SE ACCETTI 
SONO UNA fe ESTINGUERSI, Di UNIRTI A ME, POSSO 
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E NON TI SERVRO 
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| NON Mi AUTÌ.. 
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JADE, LA FAVORITA 
DEL SULTANO CHE 
ARCO" iN AFRICA 
PER ATTRAVERSARLA. 
MA L'AFRICA LA TRAT- 
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A DOVE REGNANO TAI 
GLi ANNALI. SOLTANTO ALLORA LA 
DJWi FU RESTITUTA A SE STESSA. 
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NERE, FISSANDO UN NUOVO CONFÌ- 
NE TRA LE DUE COMUNTA' PERCHE" 
POTESSERO VIVERE iN PACE. 


Ti DELUDERO* 
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SUPPONGO CHE TU NON SAPPIA 
FIRMARE. UNA CROCE BASTERA. 


E ANCHE QUELLO DEI 
PRINCIPI ORUSH CHE 
Mi ACCOMPAGNANO, 





= ANAKTU CHE LEI HA 

APPENA VISTO DAL- 

i L'ALTRA PARTE DEL 

FIUME. DAVVERO UNA 
BELLA VISIONE! 
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Gi PENSI: CHE COSTE CHE NELL'ATTESA, LE = TRA Di VOI CE 
L'A FATTA CORRERE QU? AUGURO BUONA QUALCUNO CHE LE 
UNA PERLA NERA. NON TUT- FORTUM. E STIA RENDERA' LA VISTA. 


TE QUESTE VECCHIE STORIE. TRANQUILLA... 


E POI Gi FU IL RITORNO VER- 

SO MANOKKO, CHE LA SPEDI- 
LIONE RAGGIUNSE DOPO SLI 
GIORN Di MARCIA FORZATA 
ATTRAVERSO LA GIUNGLA. 


MANOKKO, DOVE E 
TUTTO COMINCIATO. 
MANOKKO DOVE 
TUTTO FINRA' 





26 





ro) 

TEMPORANEO. 
ill 
LI] 


PERCHE", LEI CRE- 
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SE NON Ci 
CREDESSI, AVREI 
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STO CONTINEN- 
TE DA MOLTO 


NE 4A SENTI 
Si E STABLTO 
MITA bito. NI TO PARLARE, 
quaLcie TEMPO. [È 


Si FERMA SOLO 
QUALCHE GIORNO. 
COME OGNI AMO, 

VA DALL'ORACOLO 

CONTROLLATO DALLO 

STREGONE ASHAVI. 


VOCE DEGLI ANTICA DEI E CHE 
QUESTI DEI GLI SUSSURRINO 
UNA VOLTA ALL'ANNO iL NO- 
ME DELL'ELETTO, COLUI CHE 
RENDERA' GLORIA Ai GUER- 
RIERI Di QUESTO PAESE. 
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POTREBBE 
RITROVARE iL 
OVE 
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LIO TROVATO IN 
MEZZO A VECCHE CO- 
SE CHE APPARTENEVANO 

AMA NONA, EBONW, | 


LEi ADORAVA — agi 


LA BIGIOTTERIA. |È 
POSSO FARTI 
l| Ur BUON PREZZO, 
SE VOI. 
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MR. MILARO? |, «|A a PARTE Di KIM NELSON E CHE 
—p + 73, TUO NOMIO Si CHAMAVA 
L DI CHARLES AUGERY. PERCAL' ERA 
di F “a 
Ad 


E COSÌ? E L'UNO 
AMATO DA TUA NONA! 


OMPAGNA 
STRANERA? 


NE #4O SENTITO Î 
PARLARE. E UN | (RENE 
UOMO POTENTE. [lì 
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RATO AD 
ASCOLTARE 
LE VECCHE 


LEGGENDE, 


NON SARAI DELUSO 

DALL'ACCOGLIENZA Di 

MR. MILLARO. PERCHE” 
SIETE PARENTI. 


SONO CUGINI. IL PILCOLO 
VENDITORE E iL RICCISSIMO 

UOMO D'AFFARI. VIVONO 
NON LONTANI L'UNO DALL'AL- x 
TRO SENZA CONOSCERSI.  |umaniitini 
E' UNA BELLA STORIA, NO? 





TUTTA QUESTA 
SPEDIZIONE 
NON E° QUINDI 
SERVITA A 

NIENTE 


POTERI O NNO, 
SAI COSA DEVI 
FARE. QUELLA 

PERLA Mi SERVE. 


CREDO CHE CO- 
NOSCA IL DOT- 
TOR HARLAND... 


CI SIAMO 
GIA' INCON- 
TRATI, IN 
EFFETTI, 


LA DONNA BIANCA... NELSON.. 
SEMBRA DOTATA Di CERTI PO- 
TERI DOPO iL SUO INCONTRO 

CON iL MONACO ORTEGAZ. 


— ED E LEI CHE KA RI- 
TROVATO LA PERLA AL 
MERCATO DI MANOKKO, 

ANCHE MSTER JAGGER 
SEMBRAVA SORPRESO. 


CHE ORA E 
CON NOI, 
FINALMENTE... 


SARO' PRESTO IN 
SERI RE DI CUi AP- GRADO DI OFFRIRLE 
PREZZO L'EFFICACIA. CIO' CHE Mi CAEDE, 


LA PERLA NERA! SE 7 
E COSÌ, iL SUO 

POTERE NE USCIRA 
RAFFORZATO. 





e ELL ORA N CU 
BIANCA SI CREDO- 
NO AL SICURO. 
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NON Ci #A 
RAGGIUNTI? 
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ì { YUBA MOTTA SARA NO- 
fl VAMENTE L'ELETTO DELLO 
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ay VEDI PiU' LON- 
ME NE ANDRO' TANO DI NO... 
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VOLUTO AVER- 
Vi ENTRAMBI 
NEL MO LET- 
TO UNULTIMA 
VOLTA. 
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Ai LA LUCE. OR- 

É TEGAZ ME L'HA 
PREDETTO. 
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FARA' CHE PEGGI 
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L'ORACOLO FU INTESO DA 
TUTTA LA CITTA AL SUONO DEI M 
TAMBURI PARLANTI E DEI CORN È 


E D'AVORIO: ZYMBA MOTTA NON 
L'ORACOLO ERA DEGNO DEI SUOI ANTENATI, 
| PROFETIZZO TYMBA MOTTA NON ERA CHE 


UN BAGNO Di SANGUE! 
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NTANTO, Pil" LONTANO, 
DALL'ALTRA PARTE DELLA 
UTTA), REGNAVA IL SILENZIO. 





A QUANTO VEDO 
iL SUO AVO BE- 
NEFICIA FINALMENTE 
Di POLTU- 
RA DECOROSA. 
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SSI STATO Pil 
IOVANE, NON LE 
REI RESTITUTO 
LA PERLA. 
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Cad 


E' TORMAT, 


"g| LALuCE CERTE 
mie POZIONI HANNO 
EFFETTI DAVWE- 
RO STRANI 
AN 


PERCHE E' SEMPRE STATO COSÌ 
i ) QUANDO IL SIGIOR PRM APPARE, E 
CREDO spe a DAVVERO LA FINE DELLA STORIA. 
Di SAPERE P 


INFATTI, iL SIGIOR 
PRIM ASPETTAVA KiM {& 
NELSON CON DUE 
BIGLIETTI CHE DOVE- 
VANO PORTARLI il 
INDIA. ALLA CORTE 
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Gli dei danzano quando si offre loro il proprio corpo. 
E i saggi tacciono perché non hanno niente da dire davanti al caos del mondo. 
Tra il movimento, il suono delle campanelle e il silenzio, resta poco spazio per chi vuole spogliarsi 
dei suoi demoni. E di demoni, in Djinn, ce se sono parecchi. 


Demoni di grande fascino, demoni venefici, ma anche innocenti, e sono proprio questi ultimi i più pericolosi. 
E mentre voi vi perdete nel profondo degli harem, quei luoghi dedicati 
al piacere di un momento, o dell'eternità — è la stessa cosa — fuori la Storia continua a girare come una trottola, 
sempre pronta a piegarsi da un lato non appena le attribuite un valore. 


Così, fermiamoci qualche istante su questa Storia, 
mentre ci avviciniamo all'India della fine della Prima Guerra Mondiale. 


Apro di nuovo il mio caro Michel Mourre e leggo (riassumendo): 


“L’india mostrò grande lealtà nei confronti dell'Inghilterra dal 1914 al 1918. 
300.000 Indiani combatterono valorosamente nelle Fiandre e nel Medio Oriente. 
In questo modo molti speravano che l'Inghilterra, alla fine delle ostilità, 
avrebbe accordato all'India l'autonomia.” 


“Di fatto, nell'agosto del 1917 Montagu, segretario di Stato per l'India, promise una maggiore partecipazione 
degli Indiani al governo locale, affinché potesse essere istituito un governo indiano autonomo in seno all'Impero britannico.” 


“Ma nel 1919, in seguito a scioperi e varie manifestazioni rivoluzionarie, 
le autorità inglesi fecero bruscamente marcia indietro e promulgarono misure eccezionali. 
Gandhi (già, proprio lui!) replicò chiamando gli Indiani a proclamare un “hartal”, ovvero la sospensione 
di ogni attività per un giorno. Una manifestazione di protesta non violenta schiacciata 
dal generale Dyer che provocò il massacro di Amaritsar, ordinando alle sue truppe di sparare sulla folla. 
Quell’incidente fu all'origine di una rottura irreparabile tra gli Inglesi e i nazionalisti indiani.” 


“Durante gli anni seguenti Gandhi si sforzerà di condurre in prima persona il rinnovamento politico, morale 
e spirituale del popolo indiano. Ma a fianco di questo movimento cominceranno ad affermarsi delle tendenze più radicali, 
guidate da Nehru e Subash Chandra Bose. Il partito comunista indiano nascerà proprio nel 1924.” 


“Da allora, fine degli anni ’20, la rivendicazione della totale indipendenza 
e non più solamente una autonomia parziale passa al primo posto nelle idee nazionaliste.” 


Il cammino sarebbe stato ancora lungo, ma era iniziato e più nulla avrebbe fermato la marcia della Storia. 


È in questo contesto che si apre il primo volume (che ne comprenderà 3) del nostro ciclo 
consacrato all’India. Questo ciclo funziona da pilastro, come è stato nel caso di quello dedicato al mondo ottomano. 
Una colonna, cioè una storia sorretta da un punto fisso, da un luogo fisso, da un'idea fissa. 


È un viaggio all’interno dell’harem, all’interno del palazzo, all’interno delle proprie nevrosi. 
Il ciclo africano funziona invece come un’arcata, un elemento che si appoggia su due colonne (Oriente e India). 
Il lettore troverà dunque in questo volume un elemento parallelo a quello di Costantinopoli/Istanbul. 
È il movimento che va verso il corpo, il tatuaggio iscritto sul corpo, la chiusura. 
“Africa” è il movimento che va verso la dissoluzione dei corpi, lo spazio infinito, le prigioni aperte. 


Si potrebbe del resto pensare che la storia si fermi in Africa. | rumori del mondo tacciono, 
le frontiere si ergono lontane, all'orizzonte, e c'è abbastanza spazio per contenere ogni follia, ogni febbre. 
Mentre qui, in India, la Storia riprende il suo spazio, come durante il primo ciclo. 


Di nuovo come ogni volta, i disegni, i colori e il talento di Ana Miralles 
mi hanno dato la chiave di un continente. E di un immaginario che si dispiega su un pezzo di tessuto, 
sulle labbra serrate di un anacoreta, su un padre che attende sua figlia ai piedi di un albero. 


Da più di dieci anni mi appoggio su questi due pilastri che sono la sua fiducia e il suo talento. 
Non la ringrazierò mai abbastanza per questo. 


JEAN DUFAUX, giugno 2010 
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ALL'ÎNZIO DI QUESTO 
XX SECOLO, E SOTTO 


ÎL BLU DOMMNA | PALAZZI 
Di ESCANAPUR QUANDO, 
IL DOMNO BRITANNICO. 
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E' UN POTERE DAVVERO GRANDE! CERTO, 
SEI BELLA E PER QUANTO POSSO VE- 
DERE, Si CAPISCE CHE AMI DOMNARE. 


SEI VENUTA N COMPAGNA DI UNA 


CU STO PENSANDO. MA NON VOR- 
REI CONMETTERE UNO SBAGLIO. 
COPPIA Di NGLESI_ | NELSON 





MA POSSIEDI 
UNA REALE 
SCIENZA 
AMATORIA? 








CE STATO UN TEMPO, 
LO AMMETTO, IN CU O 
CREDUTO CE IL MO CUORE 
Sì SCALDASSE. MA LA MALEDI- 
LIONE E STATA PIU FORTE, 





CREDI CHE ALLA MA 
ETA IO DOMN A 
CORA MO FIGLIO? 
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E' Di QUESTO CE TI VO- 





Îj Di FERMARSI DAVANTI ALLA 
SUA CAMERA DA LETTO. | 
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fi SPOSERA LA FIGLIA 
Di RADJAH SING, TAMLA. 





























CHE 
CONVINCA TAMLA AD ACCET- 
TARE IL DOMNO STRANERO. 











MO FIGLIO HA 
UNA PERSONALITA 
DEBOLE. CREDE 
NELLA PAROLA 
DELL'IVASORE, 





i 1%) 
Lt \ | 


© \ 





MN 


# 






PER ASSOGGETTARC 
ù MEGLIO. NON 
SONO STUPIDA. 




















ARRIVARE AL 

CUORE DEGLI 
UOMN ATTRA- 
VERSO | SENSI. 


Mi PIACEREBBE CHE TU TI 


DI OCCUPASSI DELLA 


CAZIONE, Ci RES 


TA UN MESE 
SCARSO PRIMA DEL MATRMO- [fi 
NO. E° ABBASTANZA PER TE? 








HAI CAPITO AL ECCO LA CAAVE 

VOLO, NON Mi DEL PALAZZO 
ERO SBAGLIATA DEI PIACERI, 
SCEGLIENDO TE, 







FIGLIO POSSA ES- 
SERE TRAVOLTO 
DA PASSION Di CU 
IGNORA L'ESISTENZA? 
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DICONO CHE LEI SIA ESPERTA 
NELL'ARTE Di AMARE. SUPPON- 
60 SIANO SOLO CHACCHERE, 
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OGN VOLTA Mi CHIEDO 
SE IO STIA SOGNANDO, 
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- LORD ANTON CHE RAPPRE- 


SENTA LORD CHELMSFORD, iena PARO 


PROMESSA ALL 


VICERE' DELL'INDIA. 
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AGGIUNGA A COSTORO QUALCHE 
SERVO COME QUEL BARBARO CHE L'HA 
AGGREDITA E SARENO PRONTI A FARE 
LA NOSTRA APPARIZIONE. CERCHEREMO = 
DI NON PASSARE NOSSERVATI. = 
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‘sl DIAVOLO! LA SE- 
RATA TRABOCCA 
Di BELLE DOME. 











ARNE_ 
SONO TUTTE 
ACCOMPAGNATE. 


NOW Si SA PU | i ; C__N 
DOVE GRARE ( 


se OLA TESTA è SRI 


























STA ADDIRITTURA 
TRASCURANDO LA 
SUA FIDANZATA, 


L'ECCEZIONE Di QUELLA BELLEZZA CHE 


CCI 
SEMBRA AVER AFFASCNATO COMPLETAMENTE 


NOSTRO OSATE, OSSERVI COME 
SE LA STA MANGIANDO CON GLI OCCA. 


COMUNQUE E 
MOLTO CARA, 
LA PICCOLA. 
MERITA DI ESSERE 
CONSOLATA. 


































NON Gi PENSI MA CONTO SUL 
NEMMENO. Ci ODIA. MARAGIA' PERCHE LE 
INSEGNI QUALCHE RE- 
GOLA NECESSARIA 
ALLA SOPRAVVIVENZA. 


LA CREDE CAPACE RADJAH SING 
Di TRADRE LE IDEE NON E' LONTANO, 
Di SUO PADRE? LO SENTO. 
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STENGANO QUESTO. UE PASSO frasi 
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DUNQUE NON RIMPIAN- 
GE Di AVER SEGU- 
TO LORD NELSON? 








PER QUELLI 
Mi RIGUARDA GLI 
SONO MOLTO 


AVER ACCETTATO ® 





IL MO IMTO. 


























BISOGNA 





QUESTO NON f 

LE IMPEDISCE DI 

RICEVERE | SOI 
ANTICA 















SAPER 
GIRARE PAGINA. 


BORAZIONE GUSTA 
ED EFFICACE TRA | 
NOSTRI DUE PAESI 








NOW E' LA STESSA 
IDEA DEI NAZIOMALISTI e: 





E UNA 
VERRA' CANCELLATO [AYA 
COME TUTTII | 
VELLEITARI DELLA 

SUA SPECIE. 








































LA MA FUTURA 
SPOSA LA PENSERA 
COME ME, IMAGNA 
UNALTRA IPOTESI? 






E COSA NE PENSA 
LA SUA AFFASC- 
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QUESTO POSTO 
E MAGNFICO, Mi PiA- 


A SENTIRLA, SEM 
BREREBBE CHE 
ABBIA PASSA- 
TO DEI MOMENTI 
MOLTO PIACE- 
VOLI CON JADE, 





BENE. LO RAGGIUNGERAI APPENA 
AVRA' FINTO ÎL SUO LAVORO. 
Ti AVVISO, STA DALL'ALTRA 
PARTE DEL PALAZZO. SARAI 
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STANOTTE NEL 
LA SUA CAMERA. 


VEDI QUEL: 
VOGLIO CHE TU 
LO RAGGIUNGA 
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NON FACCIA 
| 
(i LA PREGO. 











» WOSSESA 
NQ RABBIATO. CE 
i) LA CON ME? 
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HO LA FASTIIO- 
SA MPRESSIONE 
DI CN SERVRE 
STA STORIA. 


























IO SONO TUA. 
OGGETTO DEI 
TUOI DESIDERI. 
MIRAGGIO CHE 


PUOI AFFERRA- 

























































































Md QUELLA STES- 
I SANOTTE. 
E 0) 


BENE PIU PREZIO- 
SO, FIGLIO MO. 
PRESUMO CHE 
TU VOLESSI 
ASSICURARTENE. 



































n 7 A E POI VOGLIO CHE TU SIA PROI- 
PERCHE RAN? TA PER ACCOGLIERLO NEL TUO 
CAPISCO L'IMPA- f : LETTO. SEi BELLA. MA INGENUA. 


NON Si COMANDA 
GLI SENZA 


AGLI UOMN 
ESSERE ATTREZZATE 
A FARLO. TUO 
PADRE NON TE 
L'HA NSEGNATO? 




















LI ODIO. MA MO FIGLIO 

NON LA PENSA COME ME, 

STA A TE DIMOSTRARGLI 
Si SBAGLI 





povramo War 
RISPETTARTI. 

















L TUO COR- 


SE LO DESIDERI, MO 
PO E UN VITO 
(GGIO. 


FIGLIO U Si PERDERA. 




















BENE, Ci RE- 
STA UN MESE, 
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FINO AL MATTINO, QUANDO 
EMERGE iL PROFILO DEL 
PALAZZO DEI PIACERI. 
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RIVELARSI FATALE PER 
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TAMLA, ASPETTERAI 
DAVANTI ALLA PORTA 
CHE Ti SARA' APERTA, 
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GLIERAI LA DJ NEL 

MODI 
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COSÌ E VERO CHE 
i Ti OCCUPERAI DILEI? 
TI AVVISO: SONO GE- 
LOSA. NON PASSARE 

TROPPO TEMPO 

IN SUA COMPAGNA. 




















TUO MARITO E' DOLCE E PAZIENTE. NO! IO DEVO 
UNA Di QUESTE NOTTI GLI FARO’ DEL SOFFRIRE 
TE! 


PER 
UM CHE 
IRRUENZA! 
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E' BRUTALE E 
a, Cri ERA NEPPURE MALE. NON SOFFRE ABBASTANZA. 


BESTIA, MA IO 
LIO TRAVOLTO. 




















CATTIVA! NON 
VOGLIO CHE TI 
VADA IN QUEL 
PALAZZO. 

AI N 


SENZA DI ME! 




















GUSTO! E' Di AMICI CHE 


MA BSOGIO, E LE CRCO- 
x A 


DAVVERO? NON 
SU NTERESSATO VLLA FELICITA 
Di TAMILA, LE MPORTA SOLO 
METTERE LE MAN SU SUO PADRE. 
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NON VEDE Pil 
SUA FIGLIA DA 
MOLTO TEMPO. 










- E APPROFITTERA' DEL 
MATRMONO PER AVVICE 
NARLA. LU. HA INFILTRATO 
UNO DEI SUOI UOMINI A 
PALAZZO, E COSÌ UE. 
SÌ TIENE NFORMATO. 


NON CE. DA FIDARSI 


- G/5 





















PERCHE? 
IL MARAGIA 


SÌ FIDEREBBE 
DELLA PAROLA 
Di UN NDU? 


Mi FIDO DEL- 
LA PAROLA 
Di UN PRINCE. 














VEDREMO SE 
QUESTO PRINGIPE 
RIESCE A LIBERAR- 
Sì DELL'NFLUENZA 

DI SUA MADRE, 


LA RAN LE 
OSTILE, NON 
LO DMENTICA. 
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E' TRASCORSA UNINTERA GIORNATA, IL TEMPO CHE |A 
LA DEA CHUDA GLI OCCA E CHE LE GIOVAN MORTALI, 
NOI ANCORA ATTREZZATE PER LA GUERRA, p 
IMPARNO ÎL DONO DELLA PAZIEI 
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SENZA ALCUNA 
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DICONO CHE 
IL PALAZZO DEI 
PIACERI RACCHUDA 
MILLE SPLENDORI, 


E MILLE DOLORI. 
STAI IN GUARDIA. 
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LE E' STATA RISERVATA UNA CAME- || 


JA CORRENTE. 


(ol , WOI {F] 
TUA PROTETTA? 





NESSUNO SA 
QUANTO PUOI ESSERE 
DESIDERABILE. E' UN 


QU NESSUNO ANCO- 
RA Ti CONOSCE. 


VOGLIO CHE SIA MOSTRATA 
PER UNA INTERA NOTTE. 
a \ EAARS 
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DI SAVA 
DALLE TANTE 
CAMPANELLE. 
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PER OFFRRTI Mi 
COSÌ AGLI 
SGUARDI DEL- 


(i ALTRE. RAPGRA | 
(4 a” pr 











E) NEGFILA 

CHE NESSUN UOMO LA 

TOCCA. E° PROMESSA 
AL MARAGIA. 
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DAWERO?. ALLORA SAPPI SG? 
CE IO SONO ARBACANE, 
>| LA FAVORITA DI QUESTI 

LUOGA, QU Si OBBEDISCE = 

A ME E A NESSIN ALTRO! EA = 

E ORA TE LO PROVERO. | CAEZ35 fi 
} y7a” , 
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COME OSi 
PARLARM COSÌ? 
TU, UN VOLGARE 

SCAVO! CHEDERO' 
A SAB BENDJA 
DI FRUSTARTI. 


























QUELLA RAGAZZA E 
PROMESSA AL MARAGIA' 
NESSUNO 


TOCCARE TRAME QUEL- 
LA MALEDETTA DJ 
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CE UN TEMPIO, NON 
ONTANO DA QU. LA RAN 
Ci VIENE TUTTI | GIORN. 





























ÎL CAMMNO Mi 
SEMBRA PIU 


FATICOSO 
OGN VOLTA. 
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ERDONO, E DI NDULGENZA. 


PZA LA 
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Di 
E' VERO! TALVOLTA NGI LEE L GROE, da 
YO PERCEPITO, x ) 7 

, MA_ E' UN UOMO 

PERCOLOSO! 

NE HA PARLATO 

COL MARAGIA? 








COSÌ RADJAH SING î 

APPROFITTEREBBE p 

DELLA CACCIA PER Pi per, 
CHE AUDAGIA! 





VOGLIO FARNE UNALLEATA. LA 
NOSTRA ALLEATA. CHE COM 
) È PRENDA CHE | TEMPI SONO CAM 
SULL'AUTO DELLA a PRE- BIATI, CHE NON SERVE A NENTE 
SUA. FIDANZATA. e i N } ARE A UN PASSATO E 
) PER SI 5 (N 
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Bi LE REGOLE DEL 

EN GOCO SO- 
NO CAMBIATE. 
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{ We I 
PER QUESTO, iN Nessun [SSA 
CASO Sì PRESENTERANNO [IAN 
NEL MO PALAZZO, DAVANTI [i 
A ME, COME DEI VOLGARI 



















IR Shi 
M _———__ 
[] E QUESTE TRADILIO- 
PUBBLICAMENTE Essi N NCLUDONO L'EDI- 
QUELLO CHE PENSA N MATERIA [ | CAZIONE DELLA SUA 
Di POLITICA O Di RELIGIONE. |A FUTURA SPOSA? 


MA VIGILA AFFINCHE 
LE NOSTRE TRA- 


DIZION F AMLIARI È 
SIANO RISPETTATE. el 





- SERVE A CONQU- 
ARE UNA PREDA. 
IO HO LA MA 
LEI LA SUA. 

























LA RAN M HA AVISATA: 

PARTEGIPERAI ALLA CACCIA 
SUO FIGLIO DA' iN 

ONORE DEI SUOI OSPITI, 















EMETTILE | 
MAN DETRO LA [9 
































ATTENZIONE UN SOLO ISTANTE, 
IO M LASCERO' DISTRARRE. 





SAPRA' CHE LE ME 
S CAREZZE LO POR- 
TERANIO BEN OL- 





RITARSELE, LE 
ME CAREZZE. 
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COSA ACCADA 
M STIA VINO. 
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MO TROVATO 
TURAM BEY SVENY- 
I] TO! TRANORTITO! 














48 











VAI 
VA 


2 R>Z5, 
13 


Li 0 lho 


| È, # Sg 
vi 
o) 














VREBBE ESSERE DIFFICILE. 


P QUANTO AGLI ALTRI UOMN, 
® MPARERO” A DOMMARLI. SONO 
) TALMENTE DEBOLI, NON DO- 
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UNULTIMA COSA ES' 


 SENZIALE. 
LA RAN NASCONDE UN SEGRETO, 
MALEDIZIONE CHE PARE AFFLIG- 
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LA VITA DI LADY 
NELSON E' PREZIOSA 
PER ME. RINGRAZIERO' 
IL MARAGIA” ADEGUA- 

TAMENTE. 
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i TI SONO SOTTO É 
Mi] LA NOSTRA RESPON- Ù His) A DA 
[ij SABLITA. NULA DEVE ; È 1 \ N 
ACCADERE LORO. MI) dl 
RI DIE e: 
Ae isso dl eta? 
DAWERO? E 
CA E STATO 
A COLPRE TE, 
TURAM BEY?_ 





















LA REAZIONE DI 
LORD ANTON? 
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TUTTI, PER PROPIZIARE LA SORTE, 

POSARONO DAVANTI AL CADAVERE 

DELLA TIGRE ABBATTUTA DAL MARA- 

GIA. LE USANZE FURONO RISPETTA- 
TE. LE APPARENZE SALVATE, 














CUASCUNO DI LORO, TUTTAVIA, 
PRI 


PENSIERI CHE PER TALUN ERANO 
DIVENTATI OSSESSION. 














Pig egg a 




















ÎL MARAGIA' PENSAVA A TAMLA. TAMLA SORRIDEVA. PENSAVA A SUO 
PENSIERI TURBATI DA UN DESIDE- 
O, IRREFRENABILE. 


LORD ANTON PENSAVA ALL'UM- 
PADRE, L COLOMIELLO SNG, E CON II LIAZIONE CHE AVEVA SUBITO, LA RAB- 
TINUAVA A SFIDARE LE TRUPPE NGLESI BIA DEFORMAVA | SUOI LINCAMENTI, 





A LORO! SMASCHE- 
RARLO ED ELMNARLO. 














QUANTO A LADY NELSON, ERA | 
PREOCCUPATA PER JADE. PENSIERI 
MOLTO AGITATI, iN CUi LA GELO- 

SIA Si MESCOLAVA ALL'NQUETUDINE. 











TURAM BEY SEMBRAVA IL PIU MPENE- 
TRABILE, FISSAVA L'OBIETTIVO 
CON ARIA SEVERA. AVEVA QUALCO- 
SA DA NASCONDERE? OSSERVAN 
DOLO, Si SAREBBE DETTO DI Sì 
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DOVE iL POTERE PASSAVA PER i COR- 
Pi, LA DOVE i DESIDERI SPINGEVANO 


ALLA VIOLENZA DALLE STRANE FORME. 
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L'arte dell'amore, l’arte della guerra. 

E, tra le due, i pazzi che si rivolgono agli dei perché sperano che gli dei rispondano. 
Gli dei possono offrirvi una perla nera. Che contiene un potente veleno. 
L’amore può portavi al di là dei tatuaggi che abbelliscono la pelle. 

E la guerra tenta di trovare per se stessa degli alibi, perché è ineludibile 
per soddisfare le ambizioni di ciascuno. 


Credo che la Djinn, la nostra Jade, guardi tutto questo con il distacco necessario a colui o colei 
che non vuole lasciarsi trasportare dalla corrente della storia... o dalle proprie passioni. 
È proprio quello che fa vedere la copertina di questo libro. 

Vediamo Jade, bellissima e desiderabile che svela e nasconde il fascino 
che niente sembra poter corrompere, dominare dalla terrazza la città più in basso, 
l'orizzonte senza fine, con una posa che denota un pizzico di noia, di tracotanza e, 
quello che io avverto spesso in lei, una ricerca silenziosa di colui che può resisterle. 
Una nuova sfida, insomma. 

Un uomo? Sono troppo fermi alle loro abitudini. 

Una donna? Si piegano troppo presto quando c’è l’uragano. 

La smorfia degli dei? È solo una smorfia. 

No. lo credo si sia fermata davanti a una bambina, 
la misteriosa Saru Rakti, questa signorina dall'anima vecchia in un corpo giovane, 
una beanza che non può non interessare la nostra Djinn. 

Perché questo mistero che la bambina porta in sé è il grande mistero del tempo bloccato, 
fermato in lei mentre trascorre per tutti gli altri. 

E se c’è un nemico contro il quale la nostra Djinn non ha ancora trovato rimedio, 

è proprio il tempo. 


Ci sono due modi per sfuggire ai tempo. 
Morire. O trasformarsi in mito. 
Per morire, ci vuole la fede. La fede in un dio o in una trottola. 
La djinn disdegna il movimento della trottola 
e la voce di un dio non è mai risuonata dentro di lei, profondamente in lei. 
Resta il mito. Diventare un mito. 

Il ciclo africano ci ha fatto vedere che era possibile. Ma a caro prezzo. 
Allora, sì. Vale la pena posare la sua mano contro la freddezza della pietra, 
approfittare dell'ombra offerta dalla tettoia 
e guardare la vita che scorre più in basso... E aspettare. 

Quello che verrà. 

Perché tutto arriva a chi sa aspettare. 

Jade ha l’indolenza delle grandi belve. 

Ci sono, lungo la sua schiena, scintille addormentate 
che si svegliano, a volte, con una carezza... per bruciarvi meglio. 


Aggiungo un ultimo dettaglio. 
In basso, molto più in basso, sotto la terrazza, c'è anche la nostra storia che passa. 
E finirà per far sporgere Jade. 


JEAN DUFAUX, agosto 2012 
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RICONOSCI LA SIYQUETTE DI QUESTUOMO SCOLPITO 
NELLA ROCCIA? LA SUA FAMA E' TALE CHE LA SUA IMMAGNE 
SÌ TROVA IN TUTTI GLi ANGOLI Pil' NASCOSTI DEL PAESE. 
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PARL 
E COME 





ANO, NON 
LEI PENSA. 


I NOSTRI POLITICI 


LO PRENDONO MOL- 
TO SUL SERIO PER- 


CHE SEMBRA APRIRE 


UNA NUOVA STRADA 
VERSO L'INDIPENDENZA. 


ANDIANO, COLOMELLO, LEI NON 
PRENDERA' SUL SERIO LE RIVENDICA- 
TION Di QUEL PICCOLO AWOCA- 
TO, QUEL PIOCCIOSO UE Si 
VANTA Di UN MPEGIO ETICO 
BASATO SULLA NOMIOLENZA! 














L'INDIPENDENZA! 
NON Gi PENSI NEMMENO! 
GIA NON VAMO D'AG- 
CORDO iNDU' E MUSUL- 
MAN! POSSO RICOR- 

DARLE LE PAROLE 
Di WNSTON CHURGHILL.. 











, VISTO 
CE IL MONDO NO! 
E' CHE API 


ND Ni 
PARENZA.. 
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!! SONO... SONO 
SOLDATI DEL 


ZO HIGILANDERS, 
COLOMELLO!! 





































LOGAN SBARGH | CAVALLI, PRENDA QUALCHE 
UONO CON LEI E Si SPINGA FINO AL PRMO 
TELEGRAFO CHE TROVA LUNGO LA LINEA... 















IVI UN MESSAGGIO 
AL GENERALE DYER. 
GLI DICA CHE ARRIVE- 
REMO CON UN GIOR- 
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= E CHE METTA N |< 


ALLERTA TUTTA |: 
LA GUARNGIONE! 
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ST) TARRRAAAAATITTTT 


























PRESI N VELO- 
GITA. STRETTI 


























AL PRNO POSTO CHE CONTRA 

IL MAGGIORE LOGAN SPEDISCE UN 
MESSAGGIO CON LA RICHIESTA DI 
AUTO, LI ALTO CE ARRIVERA 
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AVRA’ TUTTAVIA CONSEGUENZE TRA- 2 
i GICHE DURANTE ÎL GABINETTO FORMA- [il 

TO DAL GENERALE REGINALD DYER, 
STANZIATO A AMRITSAR, NEL PUNJAB. ||j 


TUTTI ALLO 
SCIOPERO 
GENERALE... 



















SOMA, COSA 

vi 92, SEMPLICE, 

A n UNA PARTECIPAZIONE 

fi PROTESTA cor Sono DELLA COMUNTA" NDIANA, 
TRO LE MSURE MUSULMANA E NDU, Ai 
STRAORDINARIE. 















TANDO VIA QUESTA 
MANF ESTAZIONE! 





















































































Ti PARLO COSÌ PERLE 
PARLI Di CENTINAIA Di < CREDO CHE CONE DUNN 
VITTIME COME SE Ai gr gp POSSA CAPIRMI. 
TUOI OGGHI NON SIGN- ” 
FICASSERO NULLA. 





SOLO LA VITTORIA 
SIGNFICHERA' QUAL- 
COSA. iL RESTO E 
ÎL NOSTRO SANGUE, 
ABBIAMO L'ABITUDINE 
A VERSARLO. 








BATTE PER 


LA VOLONTA’ Di PIEGARE 
GLi UOMiN Ai TUOI CAPRIC- 
Ci, MA PER ARRIVARE A 
QUESTO BISOGNA UE 
ÎL TUO QUORE SMETTA 
Di BATTERE. 

















PERCHE' IL NEMICO 
ÎINCONBE . GLi SEMBRA 
GIUNTA LA SUA ORA. 





BISOGNA SOPPRMERE 
LA Dit LA SUA NFLU- 
ENZA SULLA RAN AU 
MENTA SEMPRE DI Pil. 
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RASSICURATI, E' GUNTA || 

L'ORA, L'OCCASIONE || 

CHE ASPETTAVO FINAL- 
MENTE E ARRIVATA. 














MA IL TEMPO PASSA E TU 
NON FAI NENTE! IO LE AVREI 
GIA' STRAPPATO iL CUORE! 











| {O icomrato 
DARÒ DELLE 
DUE PORTE. 





ERA NEL PADIGLIONE | ell 
E° E ASPETTAVA. ì 


GLi ERANO STATE RVOLTE 
TANTE RICHESTE E SUPPLICHE, 
MA NESSUNA AVEVA ATTIRATO 

LA SUA ATTENZIONE. 




















w QUANDO GLI KO PARLATO DELLA Dub. COME TUTTE LE Di. BENE, Ci Sci 
E DEL MIO DESIDERIO CHE LEI MUOIA! LE MIE TARIFFE. NON MERE SIRO RI 

\ GATO, Mi DIRAI DOVE LA POSSO TRO- 
VARE E ESAUDRO' IL TUO DESIDERIO... 














UAN DUNN? INTERESSATE, 
NON #O MAI UCCISO UNA 
Du E' GIOVANE? 


















































R'@efam] HM ACCOMPAGIATO UNA GIOVANE PRIN 





ei] CPESSA CHE VOLEVA STARE IN RACCO- 
Cs |, GLMENTO AL TEMPIO Di MADHUU-PRAK 


wr 





ro na 








| PASSERANIO QUALE GIORIO LA, 
ÎL TEMPIO Si TROVA NON LONTANO 
DELLE CASCATE DEL PRAK 











GIRARE DA POTRESTI > j o Mi CHAMO 
SOLAR INCONTRARE j } 1 DARMI 
Un UoNo  RAIIMLA NI (E \ Dì si i 
SMLI E i 1 PRO 5 

PES» COME ME. RAIL GERI 





ì A Î H TIVA I y / 
Mi DAVVERO? TU Lai ; ] 


i SONO QUELLO UE 

\ 1 APRE LA PORTA AL 

N sci PER È PARLARM DOLORE E CHUDE LA 
G PORTA DELLA VITA. 
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MA GUARDA! 


E ADESSO... Ti KO RISER- 
VATO UN PUGNALE, NON UNA 
SEMPLICE PALLOTTOLA Di FUGILE, 
SARA UNA MORTE Pil' DEGNA. 


NON SEI FORTUNATO. 
IO NON TEMO NE L 
DOLORE NE LA MORTE. 


SUA ARMA, 


UNA DMI 
NON INDIE- 
TREGGIA MAI, 


CREDO DI SAPE- 
RE CH TI MANDA. 

















QUALCUNO CHE NON E 
DEGNO Di TE, POS- 
SO ASSICURARTELO. 














HAI UN TUO CODI- 
CE, DARINI DELLE 
DUE PORTE. 














TU VALI DI Pil' DEL DENARO 

CHE Mi HANNO DATO, PER LA 
î 2 = PRMA VOLTA LO RESTITURO 
E LA DIN FISSO VEL PUOI ANDARE TRANQUILLA. 

LO SGUARDO 
SU DI LU, 








E, NELL'ANMA DELL'AS- 
SASSNO, PASSO’ UN 
SOFFIO, UN SOFFIO 

LEGGERO CHE PROVENVA 

DALLA SUA INFANZIA, 

(©) 


Di TEMP 
DI PROVE... 





QUEL 
UMLIAZIONI, 








E LA Dili CAPI CHE 
NON AVREBBE MAI PIU 
RIVISTO QUEL SICARIO. 





PUO’ RITOR- 
CERSI CON 
TRO DI TE. 

















“E MO PADRE VE- 
GLIERA' SU DI TE. 
Mi RICORDO. TAMLA 
ME L'AVEVA DETTO. 


SONO IL COLOMEL- 
LO RADJAH SING. MA 

FIGLIA Mi HA CHESTO 
DI PROTEGGERLA. 






















RE PRIMA, MA LEI 
SE LA SBRIGA BENE 
ANCHE DA SOLA 


































J 





4 
SU ma perro de 
iL 
| 


SUO PELLEGRI 
NAGGIO FINISCE QU. 


SAS 











«COSA CHE, 
IMMAGINO, 


SCONTENTERA' 
MOLTE PERSONE! 





































IO.. TE L'AVEVO 

























GS 


RNA 
(/ iL TUO SEDICENTE 
NFALLBI 





LE SCARO. BAN 





NON SERVO Pil LA 
SOLA UE ADESSO 
POSSA ALLONTANARE 
LA Dit E' iL MARAGIA. 























LYO TRASCURATO... Fi 
NO A POCO TEMPO FA 
NON Mi RIFIUTAVA NULLA. 
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STRINGERE, 



































< 
E 
SE 
Frari 
2 
si 
da 
SZ 
= 


CH TÌ DICE CHE 


SOMIGLIANZA? 
UNA DONNA 
SENZA SENTIMENTI. 
SENZA EMOZIONI. 




















PENSIERI SONO ALTRO- 


| TUOI 


LO SO. 


VE. Ti RPROMETTEVI DELLE MATTINE FELICI AS- 
SIEME A TAMLA, LA TUA DOLCE FIDANZATA. 


Sì 





























STRINGERO' IL MO 


AL TUO MEMBRO. 











Taj CORPO ATTORNO 








Bi ur NOVMATO 
CHE TI PIACEVA, 

| L'AVEVI 
DIMENTICATO? 





























NON PARLARE COSÌ 
DELLA Diff E° MA MA- 
DRE CHE L'HA SCELTA, 
PER OCCUPARSI DEL- 
L'EDUCAZIONE DI TAMA. 


| SUOI ORDN 
Si DSCUTONO. 








TU, ARBACANE, SEI UN 
FRUTTO DELIZIOSO, 
PUOI ESSERE CERTA DEI 
PIACERI CHE Mi HAI DATO. 





Dai 
DA ADESSO TAMLA 
SARA' L'ISPIRATRICE 

DELLE ME NOTTI. SONO 

SICURO CHE TROVERO' 

IN LEI LA CONOSCENZA 

DI UNA DJ 





QUANTO A TE, NON LASCERAI MAI 
Pil iL PALAZZO DEI PIACERI, E SO- 
PRATTUTTO EVITA Di INCONTRARM. 



















































GIOCARE AL CANE FEDELE 
DAVANTI ALLA PORTA DEL 
TUO PADRONE, VIEN DA ME 


I 
QUANDO AVRAI FINTO Di | 
NELLA STANZA DELLA DINI 





i FESTEGGIARE 
IL SUO Ri 

TORNO il TUA 

COMPAGNA. 











“E = 


SN 


îi 
fi 
È 


a 


IO PURE Mi STUPISCO DELLA 
SUA SCELTA. SENZA DUBBIO 
SARAI LO STALLONE DEI 
SUOI CAPRICCI... ANCHE SE LE 
AVEVO DETTO QUANTO PO- 
CO PIACERE M AVEVI DATO... 


NY 














| KON LA SMETTEVI 
Di GEMERE, 


DI GRIDARE. 
ERI DAVVERO. 


i HAI BSOGNO DI ESSERE UMIIATA. 
= E QUANDO SARAI PIEGATA CHE 
«di =SENTIRAI PIU PIACERE, QUANDO 
#}ggi LA TUA FIEREZZA SARA A TERRA. 


COME TUTTI GLI |: 
UOMIN, MA Ti HA 
POSSEDUTA. 


E 


ÎL GODMENTO 
CHE VOGLIO 
TROVARE 


SEI LA SOLA 

A CHE M PORTA 
i OUuREL 
PIACERE. 





L GIORIO 
DELLA MA 
MORTE, LUL- 


TMO ISTANTE 
L'ULTNO SE- 


CONO, SARA 
SEMPRE IL TUO 
NOME CHE 


USCIRA. DALLE 
NE LABBRA 








pi 


iu" 


li dj POTRA USARE N 

(i @ ca sua FORZA 

4 II LE. 

{ n i 
e 














APPROFITTA 


NOMENTO.. LEI \ dr a i serre 
( ì \ CONTIUAL 


Ti DISPREZZA. 
FALLA SOFFRE, 



































CONSERVA IL TUO 
MEMBRO VALOROSO 
SE NON VUOI CHE IO Ti 

TI TAGLI LA GOLA. 4 AVEVO DETTO CHE DOVEVI 


E RISPONDI ALLI n i? 
MIE DOMANDE... ( ASSOLUTAMENTE PROTEGGERLI? 
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TILE I TUOLANGI 
NTRALGIATE LA 
CORTIGIANA CHE 


E sente pimure LA Mi 


SUA NFLUENZA 
NEL PALAZZO 
DEI PIACERI. 














ARBACANE CONO- 
SCEVA UN SICARO 
CHAMATO DARIN 
DELLE DUE PORTE? 


NON DIRETTAMENTE. 
MA SAHB BENDJA Li 
HA NCONTRATO.. 

















HA 
OSATO 
TOCCARTI!! 


ÎL DESIDERIO LO ACCECAVA 





fo « 
SE NON FOSSE INTERVENITA LA 


Duîti Mi AVREBBE FATTO MALE, 
TANTO ERA VIOLENTO. 
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Sy | È I° [ 
POSATI 
fusi 


ing) s® 











d di * è) Le ll ucomiotTO!. E 
ESimo La Sua 19] Jape? B_llL Ì Ul COMPLOTTO!.. Mi 
NOBLE SIGIORE. NT ) .. | VOGLIONO MORTO! 








at o 
= \77 de) _Oo 
= RETI 5 
ESD 
do \ 3 SI 
SITA “ 











e NTO A TE, iN ALTRI TEMPI 
ì dl LA TUA TESTA SAREBBE Gia' 
SE Gi SARANIO IMPORTANTI DE- Î ROTOLATA PER TERRA. 
GSION DA PRENDERE, IO SARO MA Ti DO UNA POSSIBILITA. 
ÎL TUO SOLO REFERENTE. 





























SEGUENDO LA STRA- 
DA DELLE LACRIME! 
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LE 
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ms SEi RUSCITO 
ZII | A SALVARE 
A MO LA TUA VITA, 
ui SAMB BENDIA. 
Ì ar 
I x 
a @ DA [ È 
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ORA VATTENE , i i 
E NON TORNARE | È. s Ci VENDE 
MAI PUT, CHEREMO! 



































LA MA SPOSA VORREBBE 
PASSARE QUALCHE GIORNO 
NEL PALAZZO DEI PIACERI. 

















i - a 

mat 

DICE CHE Ti STAI OCCUPA! 
DO MOLTO DI TAMLA E, 


ALL'MPROWISO, _ HAI COMW- 
GIATO A TRASCURARLA. 











fo SCHAVA. E NL IO 
ABBASTANZA! 














"e 
Sri 
i. 


PRI 
ci SOLO il N?” 4 


PARTE. 





ANCHIO VOGLIO IMP, 


GNANO 
NEL PALAZZO E NON Ti 
SCEGLIERO' COME MAESTRA! 


















E POI, SE IO 
NON REAGISSI, Mi 
RIMPIAZZERESTI 








CHEDERO' A_ QUALCUN 
ALTRO Di ISTI 


‘RURMI 


FINO A DIVENTARE 


UGUALE A TE! 


© I sar 



















CERCO Di PRESERVARE QUEL FRAGILE 

EQUILIBRIO CHE Ci PERMETTE Di ANDARE 

AVANTI, MRANDA. RCONOSCO CHE NON 
E° SEMPRE FAGILE. 


CON TE E 
Î CON VADE, 


j ( DOVESSI 























FORSE NEL 
MOMENTO 
DELLA TUA 
MORTE, E 
TUTTAVIA. 





PUOI DIRE QUELLO CHE 
I, MA NENTE Mi IMPEDIRA" 
| Di ANDARE AL PALAZZO E 
Di RESTARGI TUTTO : 
ÎL TEMPO UE VORRO! 


!!! “SARU RAKTI 
Ti ASPETTA 

































































AH! ALLA 
FINE SEI 
RIUSCITA A 
TROVARMI 





fi AGNO A CAUSA 
(2) Di TUTTI QUESTI 
COBRA. DEVONO |l 
APPARRE MOLTO.. 
ITMPATORI! 
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ÎN QUESTO CASO, 
È Ti AWERTO, 
CHUDI LA PORTA E ; 
| MENA SEDERTI. 4% A VOLTE 








HO GIA 
SPERMENTATO 
LA STRETTA 



































HO 12 Ali, AVRO’ SEMPRE IL MORSO 
AZ ANI Mi ERO DETTA: DEL COBRA 
SPEZZERO' L'INCANTESMO | 






E' IL MEZZO 

DANDOMI LA MORTE. PIÙ EFFICACE 
ni KW x PER ACCEDERE 
» = 2 ALL'OBLIO. 


























— Seco asse RIP RE 
2 , È X SEI ORGO- 
CERGH LA FINE?., | sie: Ì | 
POTRESTI 
BUTTARTI 
SOTTO 





UN TRENO 
O GETTARTI 
NEL VUOTO. 























COSÌ SONO 

| BASHODRA, Ti AVVERTO. ÎL Sì 
LENZIO E' LA SUA 
ARMA MIGLIORE. 


















ECCO UNA BELLA 
DOMANDA. LA FARAI 
AL VECCHO CHE VIVE | 













































VORREI SAPERE cos. 
STA SUCCEDENDO CON 
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PERLE Si TRATTA DI 


























racer g 
E PENSARE E E NOLTO Fr 3 
È GLORE "TN Ag "Gs. 
asa 


SA LESSE pe x 
LAZ ì 
Caen d 
























e AMSRDNNI VA 


iena o 


n nr 














RAKTI.. iL GIOVANE 
ASSISTENTE DEL 
SAGGIO E VENE- 
RABILE ARCHAKA. 











fg] L MO SPOSO, ÎL PRINCIPE Di ESCHIAPIR, SE. 
AMAVA RICEVERE QUEST'ULTIMO A PALAZZO Gif 


SOFIA, SEMPRE EVITANDO | MEANDRI DELL 
POLITICA CHE POTEVANO FAR LITIGARE. 
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I E 0 NO Avevo Occi UE QUADO QUESTO ia ==" 
III PER RAKTI, LA SUA GIOVENTU, SGUARDO Si POSO' UNA RAN, UNA BASHODRA, AVREB- 
iN LA SUA BELLEZZACLA SU DI ME, BE SPAZZATO QUESTA 











LEZZA, QUESTA FUTILITA E 


FRE eco ÎL DESIDERIO. NON NE FUi CAPACE, 


NEL SUO SGUARDO. 


NA 
ca 


# 
















I 





NON #O NESSUNA SCUSA, MA FU 
LA PRMA VOLTA CHE PROVAI UNA 
TALE FEBBRE PER UN UOMO, PER 
IL CORPO DI UN UOMO, PER LA 
POTENZA DEL SUO DESIDERIO. 





















E L'AMORE Si 
COMPi FO ALLA 
PERFEZIONE ULTIMA: 
RMASI NCATA. 














A IN MINA AP | 

















Zd Bi egg SS 
pen a 
AVEVA CAPITO TUTTO. #O 

Ea] TENTATO DI RESSTERE, D CD 
DFENDERE QUEL POVERO 
ANORE CHE IESSINO VOLEVA. 
Ù a 
G i 
7: I 
| A 


I 


























CHE | SANTI, A VOLTE, 
. Tiri! NON TI LASCE- 
SONO DEI DEMON TRAVESTITI RO' MAI RAKTI! 


Mi APPARTIENE! 




















NON CE UN ALTRO” QUANDO 


sì APPARTIENE AL MARAGIA' DI 
LB 


SUO! QUANTO AL PADRE, AL 
VERO PADRE, DMENTICALO. 
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77 HET] 
Yi RAKTIE COME 
fi UNFIGLIO PER ME, 


ZA! NA CREDI CHE IO 
SIA STUPPO?I?,.. 



























ÎL TUO SGUARDO, IL TUO 
ATTEGGIAMENTO! QUESTA 
PROMSCUTA' CHE TU Mi 
IMPON GIORNO E NOTTE! 


iL. 
E UNA 


LISERO i SENTIMENTI CHE 
PROVO PER TE 
CONOSCA SONO SINCERI 
; # 





NON CREDERE CHE IO SIA UN 
GRATO! Ti RINGRAZIO Di TUT- 
TO QUELLO CHE Mi HAI NSEGNA- 

TO E NON DIMENTICIERO' MAI 
LA TUA GRANDE SAGGEZZA. 











NON RIESCI 
NEMMENO Pil’ A 
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N FORA LO TRASUMRO- 
KO LERSO È PICO ROC 
GIOSO A STI sa) 
SAVA 

















UNA CADUTA 
ATERMNABLE 
SENZA FAC 
COME L PAS- 
SARE DEL TEM- 
PO, DEGLI AM 
















41 





UNA CADUTA CHE Li 
TRASCINO' TUTTI, 


PERCHE TUTTI ERANO 


N PREDA ALLA FOL- 
LIA! FU ALLORA CHE 
ARCHAKA COMPLETO" 

LA SUA VENDETTA. 


ATE, DO DEI CESTI 
SPEZZATI E DELLE ANNE 
ACGEGATE DALLA COL- 
LERA, RVOLGO LA 
MA PREGNERA 


LIBERAM DAL FUOCO 
CHE BRUCIA IL MIO CUORE, 
PURIFICAM, COLPISCI CH 
Mi HA OFFESO IN MODO 
UE IO POS DIMENTICARE 
L'OFFESA 


Mi CAUDERO' NEL SLEN 
TiO PER SEMPRE, PER- 
CHE' LE PAROLE UCG» 
DONO... E DEGRADANO. 


ALLA FINE IL VSO 
DELLA DIVINTA' RIAP- 
PARVE ALLA LUCE. 


LE FIAMME, DEL- 
LE CANDELE Ri 
PRESERO VITA, 


IL SUO SOFFIO NE- 
FASTO SPENSE LE CA 
DELE, IMMERGENDO 
GROTTA NELL'OSCURI 

















REGALO DEL [/ 


REGALO DEL 
CASTIGO. PERDONO. 

























ì\ 














DUE ORECCHI 5 
è (}) 
TY - Y + 
è d d; x = | _R di 














VENDETTA, ARCIAKA LEO 
COME LIA AVUTA? MA FU EFFICACE, 
" ECCOME!. 
è t LÀ 
) 





















































= 


| AAA 
N UN NOME CHE VA 


PAM 
2 7) 
1 
BENE SIA PER Mione ; 7 
9 NASCÌO CHE 
e] PERFEIMIZA |È D 
/ a ZA E 
gi S 
4 \ du 
( 
h 
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LA PICCOLA Si 
MISE A PIANGERE. 























SR i 
DIL ly ( 


P 


A td Ò 
UE edo 
L) 


(| 















ARCHAKA Si ERA MOSTRATO 
ABILE. LA BAMBINA VISSE IN PIENA O, TRI 
SALUTE, FELICE Di VIVERE. NON AVEVA VISTO NENTE, 
































FU ALLORA CHE LA 
PICCOLA SARU RAKTI 
SMSE Di CRESCERE. 


iL SUO CORPO E 
ÈN  RMASTO LEGATO AL 
“i NUMERO 977, MENTRE IL 
SUO SPRITO SEGUIVA 


LE LANCETTE DEL TEMPO 
CHE NON Si FERMAVA. 









EA 


n I CESSI 
: SE AVESSE VOLUTI 
d PUNRMi PER SEMPRE, SI 
fi (| SAREBBE ANDATO E IO 
È || LO AVREIPU RVIST 
/ : i ii 
aErza È ‘ 


FIA 
2 
E NE 
(SÌ 
O. 
(8 
1: } 
) 
a (| 2) 
Can) | Sad 
b NA \\} 
L f iN 








N fl ci 
“SSA 
a Mi ATTACCO 
UnA QUEST'IDEA, 


ALTRIMENTI 
CROLLEREI.. 






| 
; 
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E VOSTRO Fi 
GLIO, iL MARAGIA, 





COSA SA DI 
QUESTA STORIA? 


Si DEVE SBAGLIARE. 
RO... E° ARCHAKA, 





QUELLO CHE DEVE SAPERE UN 
UOMO DEL SUO RANGO. IA 

SORELLA CON UN PROBLEMA, 
DUNQUE DEVE VIVERE RITIRATA E 
NON FARSI VEDERE TROPPO... 








" MUOVONO NON LONTANO 
DA QUI, PERCHE E' MUOVENDOSI CHE 
SI DIPANANO LE LORO AMBIZIONI. 























LA FONTE DI PIA- 
CERE DELLA DJhN! 





















INSEGNAM LA TUA SCIENZA. = 

SÌ DICE SIA IMMENSA E MOLTO A TAMA. 
NESSUNO Ti RESISTA.. CREDO NE SIA 

ADDIRITTURA INAMO- 


























ARA" MAI ALL'ALTEZZA 


S 
DI CIO UE IO POSSO I 


OFFRIRE ALLA Duff! 




















DAVVERO? 
LASCIA A ME 


GIUDICARE. 
FATTI VEDERE. 











@ 
© 
VILLE 

$ (O) 
4 
4 
tr 
p7” 


LEI E' BELLA, 
MAITRESSE! 
SAPRA' PIACERTÌ, 
NSEGMALE. 
j 
È 
Ci 
a 
e 
o” = 
+ 
kl 





DS crFETTIVAMENTE. 

















i à Pai 
fl LA TUA BELLEZZA HA DI 
CHE SPAVENTARE | DEMON, 
E IO CREDO DI POTEI 
SVEGLIARE N TE QUELLO 
UE DORME SOTTO 
L'APPAREMZA. 





| MA TU DOVRAI 

| OBBEDRMÎ 
TUTTO, SENZA 

| DISCUTERE, vd 
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BENE, EC- 
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Tutto Djinn gira su un doppio binario. 

Uno, rivolto al passato, e parliamo di Jade. Uno verso il presente, ed è Kim Nelson. 
A volte, dentro a uno stesso volume, i due si incrociano o arrivano a scontrarsi! 
Nel nostro ultimo ciclo, quello dell’India, si separano, 
pur preservando l’autonomia sia del passato che del presente. 

Il tomo 12 che avete in mano ne conclude uno, 
quello di Jade, quello della Djinn della quale ora conosciamo il destino. 

Sopravvive, sopravvive a tutto perché lei, fin dall’inizio, ci è apparsa come un personaggio immaginario, 
una proiezione dei nostri desideri e delle nostre paure. Lei fa un passo in più, quello che noi non osiamo fare, 
perché ci manca la magia che l’aura della leggenda da a taluni. 

La leggenda di Jade, della Dijnn, che qui finisce, 
tra un passato che potremo ancora scoprire (la sua giovinezza nell’harem di Costantinopoli), 

e tutti i futuri possibili. Perché Jade, dopo la sua odissea africana, acquisisce lo stato di mito 
(dea delle pianure e dei fiumi) e si sa che i miti resistono oltre la morte. 

Insomma, lei resterà per sempre nella mia immaginazione, 
nelle parole e nella magia che le ha conferito Ana Miralles. 


| capelli di Jade, i tatuaggi che scorrono lungo la sua pelle, 
lo sguardo che tanto promette ma niente dà, il languore delle odalische 
le cui silhouette si intravedono tra i vapori del bagno, questa nudità che esita a cacciare, a uccidere... 
Ana ha potuto fare tutto questo grazie al suo talento, e a qualcosa di più 
che strega e che sfugge a ogni tecnica, per arrivare all’istinto, allo sguardo primitivo, 
a questo palpito interiore che strappa il disegno dalla pagina. 


L'India ha permesso una pausa, lo sguardo di una bambina e la sua maledizione. 
A questa bambina che soffre saranno fatte molte promesse. 
E perché queste promesse siano mantenute è necessario l’arrivo di Kim Nelson al palazzo di Eschnapur... 
E sarà l’episodio che leggerete, l’ultimo, quello che chiude la nostra serie 
sulla quale lavoriamo da più di dieci anni. 
E sarà il momento per me di ringraziare Ana Miralles, per tutto quello che mi ha dato 
durante questo viaggio, dove ogni personaggio, ogni oggetto porta una promessa e il suo rifiuto. 
Luce o ombra, non possiamo scegliere. 
Dobbiamo semplicemente accettare quello che accade. 
Il ruggito di belve feroci o il silenzio di un anacoreta. 
Il più pericoloso non è sempre quello a cui pensiamo. 
Ma voglio che si sappia: alla fine di questo lungo percorso 
non sono ancora riuscito a svelare i misteri della Djinn. 
Forse è meglio così. 
Quando un personaggio sfugge, sfugge alla rete delle parole, è pericoloso. 
E obbliga a stare vigili, a tenere gli occhi bene aperti. 
Così il tempo torna indietro... 
JEAN DUFAUX, agosto 2014 
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LA MIA FUTURA SPOSA E 
CHAMA QUESTO “REAGIRE?! | 












LE ORDIIO 
Di LIBERARLA 
IMMEDIATAMENTE, 
Mi HA CAPITO? 








ame = 














NON POSSO, 
ALTEZZA. LEI E 
L MIO MIGLIORE 
OSTAGGIO D 

FRONTE AL PADRE 

CHE Si PREPARA A 
LANCIARE iL SUO 
ESERCITO SU 

ESCHNAPUR. 


COMUNQUE LA RAS- 
SICURO, ALTEZZA. AN- 
CHE SU QUESTO FRON- 

TE ABBIAMO PRESO 
QUALCHE PRECAUZIONE, 
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QUANTO A TAMA, 
RITROVERA' LA 
LIBERTA’ QUANDO 
RADJAH SING E LE 
SUE TRUPPE SARAN- 
NO NEUTRALIZZATE.. 


* pat, 


Ri eg t) 












IL PEGGIO... E PASSA- 
TO, O ALMENO CREDO. 
NSOMMA, LO SPERO. 


LE HANNO. 
USATO VIOLENZA? 










NO, Mi HAMNO 
TRATTATO CON 
CORRETTEZZA. 

E. E PER LEI CHE 




















Mi PREOCCUPO, \ON LO Di | 
MO POVERO ll MENTICHEREMO Vo, I 
senslenttt MU micrazc, È 3 












IN QUEL MO- 
MENTO SI UDI 
UN RUMORE 
FORTE SULLE 
LORO TESTE.. 


| PAIS I) a Fo talia # e 

(9 30; ARCORE e a 
a Ù) A up ai h | sf Pe at. 

; Tal — 5h Pi, i A pr hi Li» pe 
I «E ; Ln i i i Fa; 
| a vai I E 
vi - o La 7 E 
i i, = - isa Ò a” 
Le o 


“LA GUARNGIONE 
NGLESE PRENDEVA 
POSSESSO 
DELLE MURA 
Di ESCHNAPUR.. 


MENTRE, NELLO 
STESSO MOMENTO, 
LE TRUPPE DEL 
TENENTE BAKRCNS 
ATTRAVERSAVANO 
LE RACHORES.. 









ua | 





MA. COSE’ QUESTA 
CONFUSIONE?.. NOI 
ERA PREVISTA!!! 
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L'ATTACCO | nd è 





FU FULMNEO! s @ Ò nua 





WILLARD NON -—-| i CANON 
MANCAVA Di | I PIAZZATE 
CORAGGIO | ll | | CANNONI 
E CERCO Di | =” 

INFONDERE 

FIDUCIA ALLE 

SUE TRUPPE, 


YAAAKKKK,. 
YAAAKKKK,.. 


ha 
an, 
xi E, 


ALLORA LA 
SECONDA FASE 
DELLA TRAPPOLA 
PREMEDITATA > 
SINO! 
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LOL... COLON 
NELLO! GLI 
INGLESI NON 

REAGISCONO 

PIU!.. 


Milia 


a 


A 


—_ n 


% — 


n” 


Ol, MY GOD' 
LA. LA 
MANDRIA!!! 


— NESSUNO 
SOPRAWISSE 
ALLA CORSA 
SELVAGGIA 
DEGLI ANMALI. 










n” — Pr eV 
= 


a — = 


RECUPERIAMO 
UNO DEI LO- 
RO CANONI 


POSSIAMO SUPPORRE CHE WILLARD SIA 
MORTO CON iL NOME Di MIRANDA SUL- 
LE LABBRA? LO SGUARDO DEL GIOVA- 
NE UFFICIALE ERA SERENO E LA PAURA 
NON AVEVA ALTERATO iL SUO VISO.. 












QUANTO Ai Vit- 
CITORI, Si PRE- 






| TU. TU NON Ci LASCI 
| APPROFITTARE DEL- 
LA TUA VITTORIA? 





DAI UTORA Di TEMPO Ai 
NOSTRI UOMIN PER RECU- 
PERARE IL MAGGIOR NUME- 

RO Di ARMI E MUNZION POS- | 

SIBILE. DOPO, MARCIA FOR- È 

ZATA VERSO ESCHIAPUR. 







PARAVANO GIA 
A RIPARTIRE. 























LA VITTORIA 
E ESCHNAPUR, FARE CREDERE 
Pa ALL'INGLESE CHE POTEVA 
SORPRENDERCI HA Ri- 
CHESTO ALCUN SACRI 
FIC, HO CORSO DEI 
RISCHI COMPROMET- 
TENDO TAMILA. 
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DEVI LIBERARE TAMILA. 
ESSERE PRIGIONERA 
DEGLI INGLES 
E NAMMSSIBLE! 


MT = ==" JD 











ABBIAMO 
PARLATO. 


TAMILA Ci HA TRADITO. 
COMPLOTTAVA CON 
L PADRE PER SPODE- 
STARE GLi INGLESI 








L CORAGGIO CHE 
NON HAi! ANCHE TUA 
SORELLA E' Pil! 






LIBERA DI TE! 



















"Sergi IL 


SPODEST ARE 
QUELLI CHE SI 
CONSIDERANO 
| PADRON 
DI ESCHNAPURI,. 
QUELLI CHE VO- 

GLIONO CHE TU 

TI PROSTRI DA- 

VANTI ALLA LO- 
RO BANDIERA! 
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maglina | 
Mia E di 


LIBERA! NON E | 
| QUELLO KE | 
CREDO DI 






CREDO CHE LEI 
ABBIA DELLE 

COSE DA DIRHI, 

MADRE. SUL SUO 


























1 | | i 















ANZITUTTO 
SAPPi HE SO- 
NO UNA DJiN 













VENGO DA 
TE PERCHE 
Mi ASCOLTI. 


pe 
pani 
e IT 

È 


CO 
LT 
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MA NON 
SI FA MAI | 
4% 8 S| | | NENTE PER P 
LA RAN M HA DETTO ary sg" È | NIENTE. 
DEL TUO PASSATO. Lt GRA S 4 
LE RAGION DEL TUO ha AND | 
ri SILENZIO. LA MALEDIZIO- VA\ RZ 
NE CHE HA COLPITO LA VI 
ia PICCOLA SARU RAKTI, 


CONOSCO ALCUN 
| A SEGRETI, MA QUESTA. 
]| CONOSCENZA, COME 
{| TE LIO PAGATA | 
I | CARA NONSI OTTIE- 


| FI VOGLIO CANCELLARE Le N TA A | se — o 
f NE mi td NIENTE, | QUESTA NALEDZIONE Ò È < — d. COSA VO 
im be Peo icoa | ME YVNa BON _|[ 


a) INI \ SAVI LA Diinc = \(RSS 

ZAN I NNIASNI Mizar] CONE ARLIAKA. Ka 
pra | N@NI IS4ZgA(\( DAN [zii MA. NINSI AVE 
“DIN. a O TeZIZA\\ | sartopu. [NEI |AGZA FA Wi note 

SI | bar dg, )] XY y i È n I i Al 


INAI DI PER NENTE, 
LETTORE SITBUZE 









LA SORELLA VvRA' | 

© l'i SIO TEMPO 
| SEL TEMPO DI 
| SUO FRATELLO 
| siecrura | 

















SOLO 
I ALLORA ARCHAKA | 
DIMENTICHERA:... 
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ni AA DITTA 
(} DA GI FLEL HI MA T//A 


Tia petto |M 
QUESTO. Ti 8 
KA PARLATO. — | RN 









à 






ATE! UNA.. UNA 
SCONOSGIUTA!. 
“MENTRE A NE, 
NENTE.. NENTE PER 
TUTTI QUESTI ANN 






RI % | "i 
cai "PAPALE i . È 
iva ì i i an | 
| i a, CS —— ont 12 
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NON E' QUELLO | 
CHE SPERA, 
or MADRE? 
PERCHE TU SAREST 
PRONTO A SACRI 
FICARTI PER TUA 
SORELLA? 












CHE IMPORTA! HA 
PARLATO, QUESTO |M 
CONTA' E SE HO CAPI 
TO BENE... UNA VITA 
DEVE PAGARE PER 
UNALTRA. LA MIA, 
N QUESTO CASO... 














TI ICHONT] 


LO]! 


IMA 


SUUSIIIVA 
LIT 


LEETRS ARI LL 


i ‘Query 
Ù I | 


i tei 





= ZZ EN CINDCE 

MA FORSE SARA LL 
ESAUDITA. FNO A LEA LI 
ORA SONO STATO 
TROPPO INDECISO. 






NON 
CONSEGNERO' 
TAMILA. 











| QUESTA FARSA 

| GROTTESCA 
| E DURATA 
| ABBASTANZA! 
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TURAM BEY. 
E GIUNTA 
L'ORA. 


L Messaccio | | NQ iti] Db, ba i DU E GIUNTA 
DELLA RVOLTA | | Piena [RAC da i kl L'ORA 
Si PROPAGA Re: | [e i Ì S | 

N TUTTO iL 

PALAZZO. 


E GIUNTA 
L'ORA! 


n NE | 
= a 


urmreoni Pad 


SPS 


INDIETRO... TUTTI 
INDIETRO! NESSU- 
NO SI AVVICINI 


STA DICENDO A 
ME?.. CREDO S 
STIA SBAGLIANDO! 
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ezio ie 


I 


Leb 
"i 
11 
"0 
Fit 
4) 
1 
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Ptr 
rate 


E COSÌ IL MARAGIA 


Rice 


Dirk 


a 


EP, 3 
IT ST 
pi Aff ta 
era 
alari Ta 


DESCHNAPUR PRESE IN 


NO 


IL SUO DEST 


MANO 


| 


ORDI 


# 


NESSUNO 
DA 


M 


fi 


NIGIONE... 


» 


* 


MOBILITI LA 
GUAR 


BLOODY 
HELL! 


SI STAN 


RVOLTANDO! 


VOLTA, 
NO 


LE 
A 
ga 


A lia TT 


Ar 


a 


e I a E 
dip ia Ela ARA tto 


da asi 
ci aa 


® 


E SUBITO 
SPARARE 
A VISTA 





dO 


BATTA- 


FU ALLORA CHE 
GLION INGLESI. 


Li 


Pi IN PIENO 


—_ "a 
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(e T; 


% 
;; 


ci 
a 
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di È Vip nia : | i 


LI 
"1 : 
4 - JP 


SEU, 
LI da Tr -- i 
io 


P- MALI. st fa hi 
in i} 


lu CO 
i COSE 
/ | QUESTO?! 


& 


— CANONE DEGLI 
NGLESI RECUPERA- 
TO DALL'ARMATA 


Di RADJAH SÌNG. 


00 
IMI 
<a 
[a è | 

ci 


ERA ALLE 


ARMATA CHE 
PORTE DEL 
PALAZZO... 
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ail 
cecilia LEE 


« CHE LANCIAVA 
L'ATTACCO FiNA- 
LE SU ESCANAPUR! 


LA GUARNIGIONE 


| SBAGLIA, | 
NO VERSO UNULTIMA MESCHINTA' I —— | VECKHO | 
RE. MA LORD la | SY UN ULTIMO MOTO DORGOGLIO. | e BREPET MiO! 
ANTON NON SI | SGF i: I 
TROVAVA FRA 
i SUOI UOMINI. 


PAN] lA. i SUOI PASSI LO CONDUCEVA- [ARA ALZA 1S 
| TENTO' Di RESISTE- 3 = a 


LA RAMI. DOVE 
LA RAN? E LEI. 


E° LEI CHE HA 
ORDITO TUT- 
TO QUESTO. 





3/ 


DI 


LORD ANTON FU 
PRESO ED ESIBITO 
A UNA FOLLA ECCITATA 


FINTO IL COMBATTIMEN- 
TO, IL CORPO 

DALLA VITTORIA E DAL 
SANGUE VERSATO.. 


TRADITORE. 


FACCIO LE 
ME SCELTE. 


| 


PARTICOLARE CHE CE L'HA 


è a di 


ITORE 


NON E UNA PERSONA 
TRAD 


Il 


| 
Lelli 
a9 
=0 
O 

09 
5% 
Se 
m= 
n= 
— S% 
00 
©, 


[| 


MO 


— tosta n. eee e "_ 


NEL SUO 
NTERESSE SPA- 
RARE PER PR 


CREDO SIA 
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| DA QUESTA FURIA 


VENDICATIVA CHE | f I 

Si SPANDEVA DAP- | si n -— JU LS | 

| RSPARMATO SO: | sn SET AZIONI "ES % 
DEI PIACERIE, Ual SA O (E | 

















ALLORA?.. SONO DUE GIORN | 
CHE RADJAH SNG Si E' STABILI | 
TO A ESONAPUR. E RIUSCITO 
A INCONTRARE iL MARAGIA? 
















! iN cosa?i |\ (Mb 
MARAGIA' 
ABBANDONA 
GLI INGLESI? 


CE STATO UN COLLOQUIO 
ALLA PRESENZA DELLA RAN 
E Di TAMLA, CHE HA DETTO 
A SUO PADRE CHE IL MARAGIA 
L'AVEVA LIBERATA. 


Si SCHERA È 
DALLA PARTE 
Di SUA MADRE 

E Di TAMA, 


ana I 
| 1 


dr 
La ge sta 





ceti 


CREDO CHE LORD |' 
ANTON Si SIA |XS 
PMOSTRATO |Ri! 
PER LO MENO 

MALDESTRO NELLE | 
SUE RELAZIONI 
DIPLOMATICHE 

A PALAZZO. 





SEMBRA CHE 
COI RIBELLI SIA 
POSSIBILE UN 

ACCORDO... 
















ANTI: 
= JIMI 
E 
i; 


oa 


SÌ. LORD 
NELSON,. 


sa GARE: DERA 
; serà k o Car sti et 
SECARE: # FA] DI 
si 6LORCO- Pit 
Regio : ai fiRo pu 
GLIO LO a |P 
; nti ih A 









SPERIAMO NON DIMENTICHI 










5 in TRADITORE LA MSSIONE CHE LE HO 


UORVIATO, | 
dl 2 RARE 

Pri RR I 

i IALIA 


AFFIDATO! LA COSA iÎM- 


rea PORTANTE... E IL MARAGIA! 


PATRIA... 


IN 













|I MOGLIE, LO HA 
RAGGIUNTO? 


TUTTI GLI 
NGLESI SO- 
NO ROSI A 
DALL'OR- 7À' 
GOGLIO. |CZ 






LA DJ LE HA 
CHESTO Di 
RITROVARE iL 
MARITO CHE 
ERA FERITO. 


| ESTATOWN 

INGLESE CHE HA UCCI 
SO LORD ANTON 
CON UN PROIETTILE 
IN FRONTE, 
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sli 7% x - = 
VOGLIO rn 
CHE MUCIA! 


si scri | e fui DOVEVI RESTARE NELLA VÉ f 
/, IU 1)j Et MII TUA CAMERA, ÎL PALAZ- | (08 
MA COSA || Ift MEI ZO € NON E AL MOMENTO RSS 

CI FAI QUI: | (BRE ii UN POSTO SICURO! 


eli sdraiati 


rin 


NOLI 
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"ag lr = = 


can aida fee ta 
na tal = n rev 5 


MA NOSTRA 
MADRE HA 
APPENA 
SAPUTO CHE 
ARCHAKA HA 
PARLATO. 


DI 
_ 
P. 
a \: 
LIT LI A 
È. 
x a i ml ? 
st) 
se Parenzo li i ponga si 
Monti #77 PR n ' 
= siena | mate 
«4 A, p 
1 | j 
Ù 
È ; 
h 
5 I] 
‘ 
| 
cone ro 
' 
ri | 
DI 
w 
Ù, 
ì 
; 


AH. VUOI UN 
PO DI TE? 


NO, MA 
SE POSSO 
PRENDERE UN 
BISCOTTO.. 


) 
il 

a 

P 


IO NON SO NENTE DI 
QUELLO CHE Ti PIACE 
/074D.... O MENO. NON Ti HO 
EMA }T_ || MAI OFFERTO NIENTE, 


o a MA.. QUESTO 
rt Ò AI | DEVE CAMBIARE, 


AMO | DOLCI. 
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EPPURE 
Ci HO 
PENSATO. 






3 
a 
Dv 
O 
UO) 





x 
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9 
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CHE TU MUOIA! 


MA IO NON VOGLIO 





he 
4 ti" 
0 N 


i A - \ 
F HI 





2 (- 2 (I (O) 








ARCHAKA.. LUI. 
LUI DICE CHE IO 


POSSO GUARIRE, 


PENSARCI M 
BASTA. PER 
IL RESTO 


n 
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e, - 
Pe — [o] 
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CONFESSO 
Cie NON ME LO 
ASPETTAVO, 
MA NON POSSO 
|| LAMENTARMDI 
UNA SITUAZIONE 
| CHE Mi PERMETTE 
I DI GUADAGNARE 
TEMPO. 















: STRA PARTE E NON DUBI- 





TO DELLA SUA FEDELTA.. 
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NSOSTENBILE, TRA NOI E i LORO 
COMPATRIOTI CHE HANNO TRADITO... 


LE ME TRUPPE Si RITIRANO PER 
COMBATTERE GLi INGLESI DALLE 
MONTAGNE, LASCIO ESCHNAPUR 
AL TUO FUTIRO SPOSO. 


NON DIMENTICO CHE TI 

| HA SALVATA, CHE KA 

| SCELTO DOVE STARE 
ED E ORA DALLA 
NOSTRA PARTE. 
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sagre ARTE RE 
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E POI TU SEI Qi LA | [N RESTANO GLi Ospiti DeL Waracia: I | | LO UNO capro, ì 
SEMPRE STATA DALLA NO- | | DI LASCIARE IL PAESE, LA LORO TENZA E PREVISTA NEI È 





LUI. SE NE 
STA ANDANDOL. 
MA... COSA E 
SUCCESSO?!! 


E SUCCESSO CHE HA_| | se L SUO | 
FINALMENTE CAPITO CHE | BO — e — e (RE 
NESSUNO SACRIFICHERA' | eng re | a 
LA VITA PER LE SUE p 3 x li fitte f | 
FOLLIE Di UOMO 
MALATO, DIVORATO 
DALLA PAZZIA. 


BENE, MA Mi STUPISCE age ALII 
CHE SE NE VADA COSÌ, RS E E] 
DOPO TANTI AN PAS- o [ii > angy) F 
SATI A NUTRIRSI DEL 2 2 
DOLORE Di MiA MADRE... | % 


LA GROTTA DO- 
VE Sì TROVA LA 
DIVINT A’ MALEFICA 
CHE IVOCAVA 
QUANDO MORI IL 
SUO DISCEPOLO, 


MI HA PORTATO 
N UN POSTO 
LUGUBRE... 
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E QUi CHE HO TRO- 
VATO iL VELENO 
CHE KO VERSATO 


MA CHE NON SERVE A NULLA 
VISTO CHE IL FRATELLO 
NON VUOLE SACRIFICARSI AL 
POSTO DELLA SORELLA. 


NELLA BOCCA DELLA 
PICCOLA SARUÙ RAKTI, 


TE LO AVEVO 
DETTO, LA 
SORELLA 
PREFERISCE 
RESTARE 
| bili NELLO STA- 
L VELENO... | Ita TO IN CU E. 
E IL SUO | 
ANTIROTO. 


LA TUA DIVi- 
NTA E MOR- 
TA E STA 
MARCENDO. 


—- , fi __ 
P bea Re 
cari 2 © Ma 
Fi * 
d er » " 


Na 
Pa} 
LA) 
| 

| 

| 


Sì SE VAI 
NEL POSTO 
NDICATO 
DALLA DIVINTA. 


Mi STUPISCO 
CHE UNA Duili 
Si ATTACCH 
ALLE 
APPARENZE. 
AVVICINATI 


L'AFRICA? \ SPE METTI QUESTA 


SCOPRIRAI TU VUOI CHE IO A ! PERLA AL 


| VADA IN AFRICA? . P | COLLO 
Ea TRC DELL'POLO 


DESTINO. core EEN (AI E AVRA | 
RAEE MIE LINORTALITA:. | 


LA ESISTE UN 
POLO NERO 
CHE Si CHIAMA 

ANAKTU, 


PF 





MA CH LO SA? LA DIINN 
FORSE SARA ALL'ALTEZ- 
ZA DELLA TRAPPOLA. 


E.. TU. HAI 
QUESTA 


ECCOLA. MA Ti 
CONSIGLIO D 
NON INGOIARE 

7| IL CONTENTO. | 


DIRAI CHE LA 
PERLA E TUA, 


i PORTALA COME SE L4 I 1 
I E ARCHAKA UP 


NON AVESSE NES- d, 
A SE NE ANDRA. | BR 


| SUN VALORE PARTI- 


COLARE PER TE, 


COSÌ ARRIVERAI È 
ALLA FINE DELLA e 
TUA AVVENTURA... IR |A cn 


LI _ 
dî, #08 Ì 


è “n x 
"CIÒ 6 , | _ i 
, ila Cia RIO i n : ss nia î È i Sica eni di | ppi N , 


, i 
Ù J o Riina 
aa SA: 


imme 
fee 


ARCHAKA 
i et || TENDE DELLE 
L'ANTIDOTO!! | e 
n SUA NATURA. 
L'ANTITODO 
AGIRA' SOLO 
ALLA MORTE DI 
| | TUO FRATELLO. 


IA di] 


e) 
di 


pn Al i (2 
di, ” dl ( tl 
È PO | 
a n) 


SUICIDA. 















NGIOTTIRLO ADES- | 
SO RISCHIA Di REN 
DERLO EFFICACE, 


| E QUESTO MIHAPER- 
‘MESSO DI RITROVARE UNA 






| ARCHAKA E CRUDELE, AMA | 

GIOCARE CON LE SPERAN- | 
ZE Di OGNUNO. MA IO HO 
PRESO LA DECISIONE DI Ri- 
NUNCIARE A OGNI SPERANZA. 









GUARDA... 






i SERPENTI SONO SCOM- 
PARSI DALLA MiA CAMERA, 
NON #O Pil’ BSOGIO 
DELLA LORO PRESENZA. 

















ASCOLTA... IL 
TEMPO PORTA A 
VOLTE SOLUZION 
IMPREVISTE. NON TI 
M | LASCIO LA PERLA 
I PERCHE POTRESTI 
I SERVIRT NE IN MODO 
NOPPORTUNO E 
ROVINARE LE TUE 
POSSIBILIT A. 


er _ | DICI COSÌ MA NON — 
VADO iN AFRICA CON TORNERAI PIU, 
i MIEI MA CONTO Di Mi DIMENTICHERAI, 
TORNARE, IO Ol Ts 
UNA PERSONA CHE Mi 


RAPPRESENTI, 














SE IN QUEL 
MOMENTO LA 
SITUAZIONE SARA | | 
_| CAMBIATA, SE HAI | 
UNA POSSIBILITA | 

Di GUARIRE, 
WI AVRAI LA PERLA. È 









CAPISCO LA TUA 
| DIFFIDENZA, MATTI 
| LASCIO UN PEGNO. 





su QUESTO BIGLIETTO || è i SI [ESSI 
E SCRITTO DOVE E || MPARALO A MEMO- || [Tarn VA BENE. ASPET- 
NASCOSTO W TESORO || RIA E DISTRIGGILO. | | Rie ERO TO | 
“Di NESTIMABILE VALORE, || ZSR TU POSSIEDI iL ln —_ I 
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LA FINE DI UN’AVVENTURA 
Perché fu un'avventura, iniziata quindici anni fa. 


Durante un incontro con Ana Miralles, che conoscevo solo per la sua Eva Medusa, 
mi vennero due idee. Sono cose che a volte succedono, e quando capita bisogna saperle cogliere. 
Una, era di aprire al mio immaginario le porte dell'Oriente, fissare un tatuaggio sulla pelle. 
E così apparve la Djinn. 
L'altra, era chiedere ad Ana di accompagnarmi in quello che sarebbe stato un lungo ma bellissimo viaggio. 
E così la Djinn iniziò a vivere. 
Per questo, al termine, perché siamo arrivati alla parola FINE — e quando si comincia 
una storia che richiede tanto tempo e tanta energia a volte non è detto che ci si arrivi — per questo, dicevo, 
formiamo, io e Anna, una vecchia coppia di avventurieri, molto “clean”, niente camicie stracciate, scarpe consumate, 
niente malaria, niente zanzare, doccia tutti i giorni, ma | picchi d’adrenalina, 
certe fatiche o incomprensioni, sì, tutto questo c’era agli appuntamenti, 
si doveva non perdere mai la rotta e non smarrirsi durante questi giri, Oriente, Africa e India, 
che prendevano in prestito tanto i miti che le realtà dei paesi attraversati. Giramondi quindi 
che ora hanno bisogno di deporre | bagagli e riprendersi un po”. 

Perché oltre alla sua storia, alle sue peripezie, alla sua rappresentazione sensuale (immaginata da Ana 
in maniera mirabile: ricordo che la sensualità di Djinn deve sia all'immaginario maschile che femminile) 
Djinn gioca sulla distorsione del tempo e chiede che le carte siano rovesciate 
prima di immaginare Il percorso e l'evoluzione dei nostri personaggi (e sono tanti). 

Ci sorprendono perché li troviamo là dove non dovevano essere. 

O in un modo o un “timing” differente. 

Gli appuntamenti con la Djinn rimangono sempre imprevedibili, difficili e pericolosi. 

Kim Nelson ne sa qualcosa. 

E che il tempo, in Djinn, sposa il ritmo, la magia delle storie, il suo intreccio. 

Nelle storie non è sempre facile sopravvivere... e non tutti sono sopravvissuti. 

Quello che è sopravvissuta, al contrario, è la mia amicizia e la grande stima che porto 
a colei che mi ha seguito per tutto questo viaggio. 

Grazie Ana. Ora la leggenda della Djinn fa parte della tua vita come della mia. 

Una leggenda come un tatuaggio, che non ha ancora rivelato tutti i suoi segreti. 


JEAN DUFAUX, 4 luglio 2016 
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Mi AVEVANO SEGNALATO 
— LA SUA PRESENZA A 
ISTANBUL. MA LA FORTUNA 
NON E' VENUTA ALL'APPUN- 
TAMENTO E Ci SIANO 
EVITATI PER UN PELO. 
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CHE VOGLIO 
PARLARLE. 
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UN VELENO, 
UNA MALEDIZIONE 
GETTATA SULLA 
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OSPITE FU SORPRESA, 
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QUESTA FOTO FU 
FATTA DOPO UNA 
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SALVARMI DA UNA 
MALEDIZIONE CHE Mi HA 
COLPITA QUANDO ERO 

| = ANCORA UNA BAMBINA. E 
SONO ANCORA UNA BAMBINA, 











PER SEMPRE, 
) AVEVO SPERATO | 
Di CANCELLARE QUESTA | 
| MALEDIZIONE, MA PER 
FARLO CERANO 
DUE CONIZIONI 






















LO LASCO 
| SOLO, SENZA 
| EREDÌ, DISPERATO, | 





QUANDO MO FRATELLO 
PERSE LA SUA SPOSA, 

LA DOLCE TAMLA, PRE- 
CIPITO? IN UN DOLORE DAL 


E LA RAN 
RACCONTO’ LA SUA 
STORIA. COME 





































EL Re PE fem rr QUALE NON Si RIPRESE 
Dot "LE Dese PU, TANTO ERA GRANDE 
È LS x L SUO AMORE PER LEI 
x, pri UNA SPERANZA, UNA 





PILCOLA SPERANZA 
CHE SEMBRAVA 
IMPOSSIBILE, 








L'ANATEMA SARA TOLTO 
SE TUO FRATELLO 
Si SACRIFICA PER TE, 

ANATEMA SARA TOLTO 

PERCHE ESISTE UN 

ANTIPOTO A CIO' CHE 

TI {O SOMMNSTRATO. 

















MA SI RIRORDO' DELLA 

SENTENZA DI ARCHAKA, DELLE 

| SUE PAROLE, MISE SU CARTA 
LA SUA DECISIONE DI TOGLIER- 

ml SILA VITA, PRECISANDO CHE 

SI SACRIFICAVA AFFINCHE |O 

POTESSI RINASCERE, 
O ALMENO E QUELLO CHE 


x I ARCHAKA DOVEVA CREDERE. 





















MIO FRATELLO MORÌ 
GETTANDOSI DAL PICCO 
ROCCIOSO CHE DONNA 
"LA CITTA/ UNA CADUTA 
NTERMNABILE, SENZA FINE. 
SS PER ALCUN UN INCIDENTE, PER 
ALTRI UN ATTO PREMEDITATO. 










_ sile” i 


I L NOSTRO Î\CONTRO PERSI COSÌ IL SOLO |. . [a ARCHAKA, PER PURO SADI- 
"TON ARCHANKA Y PELICITÀ FAMLIARE CHE ANCORA | r° pria SMO, L'AVEVA DATO ALLA | 
| SEMBRAVA BANDITA A_ESCHNAPUR, MI RESTAVA MA CHE, do. , 

CON LA SUA MORTE, 


DJ. MA FINO A QUANDO 

RIE, MAD MIO FRATELLO FOSSE 
AVEVA VOLUTO RIDARMI | “all A\ _3 | VISSUTO, NON SAREB- 
LA SPERANZA. 7 UISS ae» 0 BE SERVITO A NIENTE. 


LA DiiNN 
L'AVEVA 
PORTATO 
a CONLEIÌ 
f.| AFRICA, PRO- 
METTENDOMI | 
CHE SAREBBE 
| RITORMATA,.. 





MI HA CONFIDATO IL LUOGO ESAT- 










| L TESORO | 
TO DOVE FU NASCOSTO UN TE- OTTOMANO!"?? | 
SORO DAL VALORE INESTIMABILE, 


UN TESORO CHE LE APPARTIENE, 


. 2 
dir 
P ta) ,i 


E LEI LE 
CREDE? 


PER MOLTI, MOLTI ANN 
YO TENTATO DI RITRO- 
VARE LE TRACCE Di JADE 
N AFRICA, MA SENZA 
SUCCESSO. SEMBRAVA 
SCOMPARSA. 





DOVE LIO ICON | 
TRATO. Mi SONO PRO- |. 
| DIGATO PER AUTARLO | 
| NELLE SUE RICERKE. | 








MA DURANTE LA MIA 
RICERCA HO SAPUTO 

DELLA SUA ESISTENZA, {SA 
L NOME NELSON ERA BI 

CONTINUATO, LA PISTA [I 
NON Si ERA CANCEL- 
LATA DEL TUTTO. 


Î A # "I > : £ : 
A Z| f 
“d Î C* 


NI 
ti ITEMTI ELLI sin” i 
ca A N st 


n 


Ta Pi 
4 


L'HO MAI DAY- 
VERO PERSA, 


Di VISTA. 
FU ALLORA È 


CHE INVIA! 
MR PRIM A 
ISTANBUL. 
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> 


E CONVIENE ANCHE 


ESCHNAPUR 4A BISO- du QUESTA N A LEI, PERCHE LE 
FUNO ROVMATI > v= = GRANDEZZA LE PERMETTE Di AVERE 
i NATI Age "FA ONORE. | CERTE SPERANZE CHE TIA 
= TA _ n VORREBBE Si i < JRE, > Ai 
CONCRETIZZASSERO.  fzcuJ]l (PI i a A ISTANBUL 
vani GS da. “®| = CERCAVA 


“ERA | MM, = 
(DU N fi em 2 LE TRACCE el 
ANN UN" | ANTENATA 
JADE, % 
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VESAIO 


#4 VA, 
A NES 


PZA VILLLITI) 
ei sx 


prg 
Li e 
Pi at ai C* 


CONTINUI NELLE 
SUE RICERCHE, 
SJ PARTA PER L'AFRICA, 
SERVIRMI DEL TESO- FINANZIERO' LA 
I RO DI VADE, CHE SUA SPEDIZIONE, 
NON Mi APPARTIENE. | 


LA META i. rr 
DEL TESORO, |P Ml |M NESTO 
— PERCIE "| dii | pe GeStRA 

L'ALTRA E MA.| MRS | "NO 
=" — E NVESTIMENTO. 


ai | L'ATDOTO |IBS 
il siTrOVvA [NZ 
2 IN UNA PERLA FARA 


RITROVI QUE- 
STA PERLA E 

IL TESORO 

ISS NELSON, [a = -} 


EBU SARKÌ Mi HA PARLATO Di LEI pe _N dd O E QUELLO CHE M (NIZ| . MALE LLUSION | & 
COME Di UNA DONA FORTE, Mit i 0 SFORLO DI CREDERE. || RETI SONO TUTTO QUEL- |MSN 
DETERMNATA, DICE ADDIRITTURA ! I NV] LO de Mi RESTA. | 

CHE iL SANGUE DELLE DuiNf 
SCORRA NELLE SUE VENE. 


th À - : 
TT ROTÀ 
VDIIAZIZN 
eda 


COSÌ, LA 
VOCE DEL 
| passato | 
LE : 
| MOSTRERA' [0 
| LA STRADA |M /} I 
N DA SEGURE. IR Sn NM 
et SA e». © al o Mi CULLO 
| ni i | iN QUESTA 
ILLUSIONE... 











































NIE, i _ ] | d ù ij IK 7 
o | RS EHM. 
TROVERA' iN CAMERA UN EIA MR SARKI Ci 
VESTITO UE CREDO SIA NEZTO__ KA DETTO 
ADATTO AL BALLO DI | lnnfEMWY TUTTO AL 
STASERA il SUO ONORE. IN ITRNR® / RIGUARDO. 
sario LUI. SEMBRA 
CONOSCERLA 


UN VESTITO?. 
SENZA 
CONOSCERE 
LA MIA TAGLIA, 
LE MIE MISURE? 















E QUESTO 
QUELLO CHE 
HA PREVISTO 

PER STASERA: 


AH Si? EBBENE, © | Ss 
SAPPIA CHE MR SARKÎ È 
E UN NEGRIERO, UN 

TRAFFICANTE CHE 


>; OFFRIRM A 
PREFERISCE SVESTIRE si” i 





NVITATI? 
CHE VESTIRLE Prin 





EHM. CREDO 
Di NON CAPRE... 
L VESTITO... 


Tutela 
ua 





SCOMMETTO )o 

ChE E | E ADERENTE. 
SCOLLATO... | TALMENTE 
en I ADERENTE... 


E VERO 
CHE HA 
CLASSE. 
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L VESTITO 
E BELLIS- 




















BEN FATTO SARKÎ 
RICONOSCO iN QUE- 
STO UNA Di QUELLE 

FANTASIE CHE PIACCIO- 

NO Ai TUOI CLIENTI. 








ALLORA INIZIAMO SUBITO! 
TRUCCO AGLI OCCH, ALLE 
LABBRA, NENT'ALTRO.. 





» MEGLIO 
NON 
AVERE 
NIENTE 
SOTTO. 





















AH, SÌ TIRARE iN 
SU i CAPELLI #O 
UNA BELLA NUCA. 









UN UOMO CHE Si 
SOFFERMA SULLA 
NUCA O SULLE CAVI- 
GLIE Di UNA DONNA 
PUO’ PIACEVOLMENTE 
SORPRENDERE, 












APPROFIT- 
TERANNO. 







AMMESSO 
CHE ESISTA. 





E ALLORA... ALLO- 
RA COSA?.. HO 
DAVVERO VOGLIA 

Di ESSERE ANCORA 
NNAMORATA?.. PER 
QUELLO CHE Mi HA 
DATO L'AMORE!. 


vba i LE SI 


E AL 
PRIMO CHE 
Mi TOCCA, 

DO UNA 
SBERLA. 


Tsi 


Oil, PIANO, 
RAGAZZA MIA. 
E BELLO 
ESSERE 


INNAMORATE, 





rar Fi I; 


AB- 


COSÌ 
DESERTO, 


COSÌ. 
BANDONATO 
DA TEMPO 


UN POSTO 


Li 
_ 
= 
® 
= 
< 
a, 
U) 
— 
=“ 


— S 
07 
27 
<I La 
= = 
ia je 
x Di 
siae: 


DO NESSUNO... 


GINORI 
O CHE 


SIGN 


LUGUBRE, 
ALTRO 


NZ 
UNCA DONNA PER 


TUTTI QUE 


UN GIOG 
PIACE A EBU SARK 


SARA 
SE 


Bri 


MA 


"ASPETTA- 
VATE??.. 
NON CE 
NESSUNO 


\I 


i 


SS NELSO 
SOLO LEI 


i MI 


ASPETTAVAMO 


Atl 


CA, 


MUSI 
UN VALZER 
STRAUSS. 


UN PO 


R 
IÀ 


n 


IZ 


ME PE 


L BALLO 
RE 


# 


E CO 
| 
UO 


MAG 
p 





I TEMPI DORO, 
UNA SERATA DEL MARAGIA' 
D'ESCHNAPUR IN ONORE 
DEI SUOI iNVITATI 


E] ep co a I DdDQ | JADE IN COMPAGNA | | 
Mm SA ARTERATA. | "05 VA | DEL MARAGIA 


D'ESCHNAPUR, 


= 


CREDO CHE LA 

PROIEZIONE SIA 
MOMENT ANEAMENT E 

INTERROTTA. 


di LA Di CHE GIO- | 
Mi CA COL TENPO, 
| RICORDI, 





== 4 
Piras pe È - 
= E : 


I NON LA ÎNVITO 
A BALLARE PERCHE RIFIU- | 
l  TEREBBE, ALLORALE © 
PROPONGO Di BERE, 


i | h Lt) 
Li * 
PERCC NT 
è pi ni 
DI KA PF \ Y, 
NO = a Li n i . 
x (0-2 
si pv» 






PARTIRE 
PER L'AFRICA, 
RITROVARE ADE 
E L'ANTIIOTO. 














“LA RAN HA LO 
| SPIRTO DI UNA DONA 
| ADULTA E RESPONSA- | 
| BILE, MA CHIUSO PER 
| SEMPRE il UN CORPO 
Di BAMBINA. 





me] acri 
n 00 SUPPL. 


POSSIAMO 





DIVENTARE RICCHI 


SEMBRA | 
CREDERCI. 


HA QUINDI 
DELLE 
NF ORMAZIONI 

CHE 
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| LE MIE RICERCHE 
Mi HANNO PORTA- 
TO A UNA DOMA 
DIVENTATA UNA 
LEGGENDA TRA 
LE TRIBUO 
AFRICANE DEGLI 
ORUSHi, E TUTTO 
Mi PORTA A PEN- 
SARE CHE QUE- 
STA LEGGENDA 
RIGUARDI LA DUiNiL 









CERTA IMPAZIENZA. 
laici 


% 





E POI CE IL TESORO, 


NON SMETTE DI PENSARCI. 









LE DARO È 
Mii CONTATTI, 
LE PISTE DA 
SEGUIRE, MA 
NON VOGLIO 
CHE iL MO 
NOME APPAIA. 






{O SOLO AMICI 
iN AFRICA, SE LE 
CHEDONO QUALCOSA 
DIRA CHE E' STATA 
LA CORTE DELLA 
RAN D'ESCHNAPUR 
A FINANZIARE LA 
SPEDIZIONE. 





- E —r mis: : "n : " 
e, wa u x 
Il pe = . i Dia i 


NO. SIAMO i SOLI INVITATI. 
CREDO CHE LA RAN ATTENDA | 
I LA SUA RISPOSTA CON UNA 






EAT 


ACCETTIATE 
LA SUA | 
RICHESTA, 


























FINO AD OGGI NOI 

HA AVUTO NESSUNA 
POSSIBILITA, MA N) 
AFRICA LE CARTE SA- 
RANIO RIDISTRIBUITE, 





mr prgn” TT 


E = + Ti i 

ne |“ -Ew —_——T _m_e_t r_r.  ____ù 

© ke: XA dig 
ma MELO NE 00. na 


LO AMMETTO, 
NON POSSO 
Pil’ TIRARMI 
NDIETRO. 


ostina 
rr _ "E _11_1t_1t dt_——_—+—— 


la ? VA xi 
Del 


ALCUNI PENSANO 
ADDIRITTURA CHE NELLE 
| MIE VENE SCORRA 
L SANGUE DELLE Dit. 
E SPAVENTOSO, MA 


CONTI A CREDERCI, IL SUO 
| PASSATO, LE SUE ORIGIN E 
QUELLO DELLA SUA FAMIGLIA 
LA PERSEGUITA. | RIMPIANTI 
RISCHIANO Di ESSERE NSOP- 
PORTABILI SE RINUNCIA. 









PERFETTO! E così [RAS 
i CHE Mi PIACE, QUALSIA- 


POTREI PREN- [BI 
DERTI CON |M 





Cd dgr n sunt e 





SI COSA SUCCEDA 4 ©“ e : | 
LEI E UNA GARAIZIA. Weeni LE SUE MA- nendilienni 
MN Su “ii 


SAREBBE 
MOLTO 

NOIOSO! 
LASCERE 
FARE. 










SEMPRE 
SPERANDO 
Che CERTE 
COSE NON 
ACCADANO., 





« E ASPETTERCÌ 
CHE TUTTO Fil 
SCA, CON GRAN 
DE PISGUSTO.. 






NON AVREBBE 
NIENTE, iO NOX 
DARCI NIENTE. 


iI GIUSTO UN COR- | E LA POVERA PAN 
PO, UN DOLORE | A I TOMIMA DEL SUO 
CHE PASSA. | | DESIDERIO, DEL 
SUO GODIMENTO... 






























VERRA’ IL MOMENTO iN 
CUi CROLLERA' VICINO 
A ME, IL MOMENTO 
N CUi PRENDERO” 
LA MIA RIVINCITA. 





QUEL 
MOMENTO 
IN CUI, 

A SUA 
VOLTA.. 






 SCERA' 


L'UMILIAZIONE. , 











d ® i SEi iupa |NSS 
aio. Î da 
GNazione! | PARr:$ 9), | VESTITO. 
NON Mi pai RA | [ag — 
PROPRIO 
NESSUNA È 
POSSIBILITA? È 






TENTARLA  JONNI | - R QUANDO SARA 
MEGLIO. RR me | | SOLO, il CAMERA, 
o si AV SUI | | IONLE MPEDISCO 
Di SOGNARMI, NUDA, 
CHE Mi OFFRO. 



















RARI 


Pa PI a È + Tm 
ER E I 
è [El 





NON CERCHI 
I LA SUA 
CARCERI POSSIBILITA 
a MISS va 
nem LCD) a DuiNi.. NON 
REGGEREBBE, 





DARO' LA MIA 
RISPOSTA 
ALLA RAN. 


L VIAGGIO 
N AFRICA 
NON SARA 
UN SOGNO. 
PARTIRA? 


E il SOGNO DELLA 
RAN, QUEL DESIDERIO 
FOLLE Di UNA GUARI- 
GIONE INSPERATA, FU 
ESAUDITA. KiM NELSON 
PARTÌ PER L'AFRICA. 


FINO A QUANDO, FINALMENTE, 
SONO ARRIVATE DELLE NOTIZIE 
NCREDIBILI KiM NELSON ERA VIVA 

E POTEVO TROVARLA N UNA 

CITTA" CHIAMATA MANOKKO. 


PENSAVO CHE AVREMMO 
RAGGIUNTO DIRETTAMENTE 
ESCHNAPUR PER PORTARE 

LA BELLA NOTIZIA ALLA 

RAN, MA MISS NELSON 

DECISE ALTRIMENTI 

VOLEVA PRIMA PASSARE 

PER LA CITTA. 


Sane 


peer, 


aci de Ie 


Di TUTTO 
QUELLO CHE 
LE ERA CAPITA- 
TO NE NE RAC- 
CONTO’ SOLO 
UNA PARTE, 


CAPI SUBITO CHE 
AVEVA SOFFERTO 
MOLTO, CHE FURONO 
MOLTI i SACRIFIC 
FATTI IN AFRICA. 


CI dolori 


RIPRENDEMMO 
LA NAVE PER 
L'INDIA, 


CONFESSO 
Di AVERE 
PROVATO — 
UNA GRANDE GIOIA 
QUANDO MSS 
NELSON Mi 
CONFIDO’ CHE 
AVEVA TROVATO 
LA PERLA NERA. 
OGHi SPERANZA 
ERA DUNQUE 
PERMESSA. 


DA ALLORA — 
SONO PASSAT 
MOLTI MESI. IL VELO 
Di TRISTEZZA E 
SCESO DI NUOVO 
SU ESCHNAPUR, 


Sr ao. 
Pi ti" 





A 
fr DIM, 


Mii 


Fre li | 4 1 


Ei 


Cal 


Call 


NFINTE 
E DI 
DOVE 


ENA D 
POSSIBILITA 


P 


# 
ld 


ATORI 


i 


60 
ERANO PERSI, 


VIA 


OMBRA 


# 


D 
TANTI 


DA 


CON 


+ pani RS i 


alt enaigi 1 


siii 


Li n ara a 
pl rating 


ae 
li 


CHE 
| 


MA 
| 

PERICOL 
PRESENT ARS 


SUO 
CHE LA RENDE- 


LE E ANCHE 
LI 


a 


LTRO 
| 


TO 
| 


LE Al 


IMPREVED 
I 
POTEVANO 


UNGERE A 


AGGI 


Li 


NON AVEVA VOLUTO 
CAMBIAMENTI, 


AVEVO CAP 


NSENS 


VANO 


MT an TEO a TT 


e ie 


cele: 


CE, 
LA 


NON 
| 
TROPPO 
OSO. 


# 


i - 
SCH 


L DOTTOR DEB 
R 


GHALTA? NO, 
NON LAVORA P 


NOTTE 


sagra 





TA 
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LO TROVERAI 


LA MATTINA 


A_NELLA 
DEI MEDICI 


MA 
CASA 


LI 
# 


i LI 
i ii 
i Ì 
x [Li LESS II 
= 
P 
hi 
fa 
Î 


MERITI) 
(fi 


INIMID TSI 


“ire Liv. pi 
(AMOS 


Î 
i 


3A 
Vi] 


(AZ 


o x Î 
Po La Erg o i | (, î, 
MIL pi Li ui È A Ì LO Hi vi | 
Cable — I 
fi i È = (NE Lu 
{ i i i | 
i) E 
È pi dc! di) 
dà pi: A b; 
l i 
a 


ANVRIVA\T! 
TANA 


V V ODI 
’ NU, “ 


i y hj ) ‘$ 


_9E 
SR 

. La 
00h 

NOE 
Iu=>0 
2009 
2 O 
ie 
DEA 
ra 
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—— 
"se 
ELE = 
i 


QUELLO CHE CON- 
TIENE QUESTA PERLA 


UNA GOCCIA DI 











PUO’ SALVARE 
MRS CARTWILL. 





I A T_ 


L DISPENSARIO Di MINT 
AVENUE. SUO MARITO E 
MORTO DOPO L'APPA- 
RIZIONE Di QUELLO CHE 
CHIAMATE THE HOPE MAN. 


\& d 


i! n dS 
4 
| | ji 1 \* MI 
| Re 
sal LA 


DIRIGEVA CON IL MARITO | fed 














DAVVERO? 
LEI CAPISCE CHE 
SE E' UNA TRUFFA 

RISCHIA Di UCCIDERE 

LA MiA PAZIENTE. 








sl} 
CETE 
pg 


| | 
# 
sn 





DOVREI PRIMA 
ESAMNARE iL CONTENU | 
TO Di QUESTA PERLA. 














3 VE e 
LI) 
n 


si 
\ 


ZITTO = 
agi ad A 


la — si 
i 
b dig 
® 
” 
4 | 
_ | 
Sf 1 
d 
È) È r- i tn 
| ; affi + L= 
LI si) n % ER PI 
ì DI 
F 











SE DEVO 
CREDERE A 
QUELLO CHE 

Mi HANNO 

DETTO, 

NON NE HA 
L TEMPO. 


CONOSCE 
MRS | 
CARTWILL? 


2a 





-- PS 
Pn e 
AA i 


fà I, Ai 
SETE i 
\ 
dle | 
saldi 
9 1h 


ee 
s \ AL TRL i} 





Per" 
le 
= 






LA SUA 
CLIENTE STA 
PER MORIRE, 
Di UN MALE 
MISTERIOSO 
CHE HO GIA 









CART 
E NATA A 
LONDRA, 


DA UNA 
FAMIGLIA N 
AGIATA CHE | 
È| HA FATTO 
FORTUNA | 
NEL RAMO 
TESSILE. 


VIVE QUI DA 
PIU DI QUIN- 
DICI ANN, AL 
MOMENTO 





= i a — 
ml, n : - i A = O = 
IN DAFCTTNTE 


n : 
te 
ìR = 
LI e È ‘n O, 
he n 
sta) 





fa vega e. A Î 
ì of I pl || 
= d- « . | | 
ves wu 
= | «i, IR | 
dh 6 li 
i | i UH | 
“@ pre | | î , 


i F, | pr"! 
_ \ 
i 


| È u-drte= 


| Ì 
ù LL Ù | 
qu 
Î| IÙ | 
| 


Py = = 
7111 RESI 
=“ nl Rome d | Ì 
Sa REA | 
ISAIA, 
7 9 | A; 


I 9° 
j È 
i 
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i,‘ 

e 
he 
= 
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i 
[Pa nic È 
i da = ia 


RS CARTWILL E' CADUTA 

N PREDA ALLA FOLLIA, 

UNA FOLLIA DOLCE CHE 

LA PORTA AL SUO PAS- 
SATO, UNA FOLLIA 

CHE TENTA Di RINCHUDERLA 
NELLA SUA INFANZIA, 

PER SEMPRE, 


CEFRITT UTI TLIZEDÌ 
Di lessd OI LOLLI PALI LIE 


EIA ve 


FRESA Leti PI 


PR BE pe\est ae CIT 
i E I 


E VEGLIATA DAI SUOI 
FEDELI E DALLA FOLLA 
Di DISEREDATI CHE LEI ZA al © Cra \ 
TENTAVA Di AIUTARE PER CA A n € AMS / (Sf / ——— \ e sE 
QUELLO CHE POTEVA. i (97 I = SAPENDO CHE Î NEZZI 
—— — NON SONO MAI SUFFI- 
CIENTI IN UN CONTINENTE 
COME QUESTO, CHE 
FAGOCGITA TUTTI i DON, 
TUTTI | SACRIFICI, CON 
Il SOLO MOVIMENTO 
Di MASCELLE, 
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INNANZITUTTO 
LEI VIOLE PROVARE 

LA SUA EFFICACIA 
{| SPERIMENTANDOLO 

| | SU UNALTRA PERSOMA. 


AVEVA PAR- 
LATO Di UN 

| CASO SMILE. 

1 AL QUALE 


> VOGLIO SOM 
/\ NSTRARE QUEL- 


LO CHE SI 
TROVA DENTRO | 
LA PERLA, MA.. 






vj una PERSONA |. 
\ AI CHE LE E € INDIF-| 7, 
27 | FERENTE. | 


AT Se si 


/ 


i di ia “ i "4 L' ‘ 
* I dk e Me. 
i VIS SI Si Si ND 
dl E Ji A | | 


bi 














| VA BENE, VENGA 
DOMANI SERA NEL 

MIO UFFICIO, 

| ECCO L'INDIRIZZO. 


NESSUNO 
Mi E’ INDIF- 
FERENTE. 























ANCORA DI 
Pil’ ADESSO, 
DOPO QUELLO 

CHE YO VISTO. 








Sì, MA.. LA RAN Ci 
ASPETTA, SEMPRE 
Pil’ IMPAZIENTE. 


E. LE Ci ANDRA? 
CONFESSO DI NON [NA | 
CAPIRLO! SPRECARE [NA | 
COSÌ iL CONTENUTO |I\ 
DELLA PERLA! a 




















E NOI 
PERDIAMO 
PREZIOSI. | PT A 






NON SPRECO NULLA, MR PRIM. 
YO PRESO LE MIE PRECAUZIONI. 
LEI NON PUO’ NON SAPERE CHE 

CON QUESTI “FANATICI UNA. 

TRAPPOLA E' SEMPRE POSSIBILE. 

| UNA TRAPPOLA O PEGGIO. 











Cf 


É | $4 è Mele } 
COSA POSSO O A Pil' MR_PRIM. SE KTEIDE CO 


UN LIMUORE? IO | io | \ 
IE 4O DAVVERO LI 7 a Rn 
petsiiazin Ra Mom nuo 
° IL f IL RESTO 
D'ALTRONDE. 


P : 3 / o Pù di" 
OFFRIRLE? » f L'AACOOL PER | de, | BL ÎL RESTO” 


E STATO UA 
LUNGO VIAGGIO, 


L'ORIENTE, L'AFR- {TV 
CA... L'INDIA, ORA. ( 


N \ 

pes \I 
A VOLTE #O 
L'IMPRESSIONE 

Di AVERE GIRATO 

L'INTERO PIANETA... 


N ALTRI MOMENTI E 
COME SE FOSSI 
RESTATA FISSA 

N UN POSTO, 
SENZA MUOVERMI 







CON LA DuifN Di FIANCO CHE Mi | 
RACCONTAVA LA SUA STORIA. 
UNA STORIA CHE Mi HA POR- | 
TATO ALLA SOGLIA DELLA |P 
| PAZZIA, DELLA CATASTROFE, | 
MA SONO SOPRAVVISSUTA. 









I NON HA NOTATO | 
| DO SIAMO ARRÌ- 
VATI IN CITTA? 













YO COME LA SEN- 
| SAZIONE Di ESSERE 
SEGUITA. SPIATA. 














fi 
sò) 


| = “Se / 
| of È f' E 
l'i 

| ; Sa È mr. 


i 


a LO 
E FAMOSA î i 47 | { E 


in) Bri 







A NULLA E' VALSO PRENDERE | > 
CERTE PRECAUZIONI ‘= — © 
NON HO TROVATO NIENTE | 
NONOSTANTE 















| CHE LA POSSA GIUSTIFICARE. Deo 
a_i i CO” SENTO 
na <«-GA AVVICINARSI iL 
PERICOLO. 
_ 124 
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RISCHIATO 
LA VITA 
PER QUE- 

STA PERLA. 


AVREI FAT- 
TO FATICA 
A SEPA- 
RARMENE, 















GRAZIE PER AVERMI ASPETTATO. 
ECCO UN FLACONE CHE CONTIENE 
L VELENO CHE Si TROVAVA NELLA 
SUA PERLA, NE HO PRESO DUE 
GOCCE PER MRS CARTWILL. 


fb PELLI 


lav inaalzin | 


ira ra 


bare fra LA a È 
de hf <inpergoge 


P abi 
ti alta by E La 


POTEVO 
SCEGLIERE? LA 
SCIENZA NON PUO 
Pil’ NULLA PER 
MRS CARTWILL, 
ALLORA... 


ans pe 


LA PERLA NERA GLIELA 
RESTITUSCO, ANCHE 
SE PRIVATA DEL SUO 

CONTENTO SUPPONGO 

VOGLIA TENERLA. 


ces i ire e 
parce 


LE Pi 
"n. 


cz E 





CAPISCO. VEDRO' 
MRS CARTWILL 
DOMANI 





SALVIAMOLA, 
MR GHALTA. 





E TUTTO 
QUELLO 
CHE CHEDO. 


VUOLE ACCOMPAGNAR- 
Mi? LE RACCONTERA 
LA SUA STORIA, 
SA ANCORA FARLO... 





SE 
POTESSE | 
\ | PARLARMIDI || 
\ | QUELLO CHE 
Ri | CHAMATE THE 
HOPE MAN... 

Si RICORDA 


I LEI. LEI | 
| E INGLESE? 


') SE LO RICOR- 

o I | DO?.. E IMPOS- 
iUC P £ 7 f_ Y"/ SIBILE DIMENTI- 
pi LEI MRS Ki \\W/7} | fil CARLO.. ERA 
| CARTWILL. è\ N44 |M bl 77 | COSÌ BELLO, 
PE/\k VA FP) COSÌ DOLCE. 


DAVAMO CIBO di ù i ua zi eta a j | | | . ti IZj 
Al MENDICANTI : Il“ FS | ; 0 | ERANO POGI 

DEL QUARTIERE. NISPISHO 16 r ci POI LA FILA 
“i URRA (8 Dl © 400 (GE SI ALLUNGO” 
di Div n= | SEMPRE DI Pil. 




















UN GIORNO LUI ERA LA 
| FRA GLI ALTRI, LO CHAMA- 
VANO THE HOPE MAN, 
PERCHE PORTAVA LA 
SPERANZA Ai Pil' INDIGENTI, 
LA SPERANZA Di UNA VITA 































LA VITA MIGLIORE 
Wi LA VOLEVO SÙ 
ta QUESTA TERRA, 

8 QU, ADESSO, POI 






















| MIGLIORE DOPO LA MOR- ARRIVO’ IL SUO 
TE. UN DISCORSO CGIE iN TURNO E iL SUO 
ALTRE CIRCOSTANZE SGUARDO Si 





AVREI sicilia POSO' SU DI ME, 


UNA SPERANZA... | 
UNA VITA MIGLIORE.. 

UN SORRISO 

COSÌ BELLO... 


Mi KA PRESO TRA 
LE SUE BRACCIA. 


, _. LA SUA BOCCA 
COME RESSTERE?. | | SULLA MIA... PARO- 


NOI KO POTUTO | LE COSÌ DOLCI. 
FARLO, Ci SIAMO | IS COSÌ DOLCI, 
VISTI. | 









ACCIDENTI SEM- 
PRE LA STESSA 
STORIA! — | 


PROMESSE 
| COSÌ BELLE. 
il ERA GIOVANE. | 
MELA SUA FOR- P 
| ZAM COLPÌ E 
Mi TRAVOLSE.. 











TUTTI i MARTEDÌ PARLAVA 
| ALLA FOLLA DEI SUOI FEDELI. 
MOLTO PRESTO iO FUI UNO 

Di LORO, PENDEVO DALLE || 
SUE LABBRA, ERO TRASPOR- | 

TATA COME TUTTI QUELLI 
CHE Mi CIRCONDAVANO... 





Mi INVITO’ DA LUI. 
ACCETTAI SENZA 


LA MINIMA 
Mi PRESE 


BRACCIA, 


ESITAZIONE. 
TRA LE SUE 
ERO SUA, 


SUBIVO IL SUO FA- 


SCINO, 


NON CERA 


ALTRA VOLONTA 
Cie LA SUA. 


affi, 


sfilza, 


LA VECCHIA 


- VITA DEVE 
SPARRE, 


SPROFON- 
DARE NEL 
NULLA. 















L DESIDERIO E° UNA 
DELLE VIE CHE POR- 
TANO ALLA CONO- 
SCENZA. | SENTIMENTI 
CHE PROVO PER 
TE SONO SINCERI 


NON SONO 


LIBERA, 
| bi ing 
Pi ) è 


f; 


e "1 


CAPIVO TUTTO. 
PARLAI A MO 
MARITO, ALL'UOMO 
CHE DIVIDEVA LA SUA 
VITA CON ME DA TANTI 


ANNI. POVERO LIONEL! 


— _#A TENTATO 
Di TRATTENERMI, MA 
NON AVEVA FORZA 
SUFFICIENTE, O 
Îl ALMENO E' QUELLO 
| CHE CREDETTI 


ì 
| TRI =7ZIRTERETIT- 
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COMINCIAVA UNA 
NUOVA VITA. UNA 
VITA MIGLIORE, 

POVE IO NON. 
ERO NIENTE E LU 
ERA TUT 


MA.. PERCHE UNA 
VITA MIGLIORE 9 
Si POSSA LN 
COMPIERE... RS 





«. NON E° UN 
OSTACOLO. 
Mi CAPISCI? 


I MI SBAGLIAVO. DOPO LA MIA PAR- 
| TENZA LIONEL RITROVO’ IL REVOL- 
VER CHE AVEVAMO NASCOSTO 
NEL CASSETTO DI UN CONO. 


Dei 

n { 

CESAR a dA 
Ra ori i 
pi n 





| WPdia gra (REA "Ret 
Via 70.340 2501. Gala 084] 


SENZA BERE 
NE MANGIARE, 
"e 1 COME ALLUCI- 
n Are | NATO, ARMA 
PER DUE GIORN | ATO, 
E DUE NOTTI CERCO | | NPUGNO.E 


i ! LA FOLLA 
THE iii a TUTTA LO IGNORO' 


is er rr 


A DA 
rel : 


n 7 | 
Lig REtenE ' ha E. I 2 È 1 
MT IPIt dt Fon FI SON DÈ 
É 9 "pubb — —MROINE 
Aaa + pae n È E 
a f3;- be" lui 16980 
AN 3A di 
n ; “i Mila D 


rifai ni gg e ALLA FÒNE | 
ei I ___ l'eEEmua Si FERMO”, 


È peri 
A AAROTT, # queEa x è ppi pit 





Lr = 


Ai TA 



















SI LASCO' 
CADERE, UNA 

—_ CADUTA 

2 INTERMNABIE, 
gi DEVA FI. 
iii TUTTI GLI ANN CHE 
AVEVAMO PASSA- 
TO ASSIEME, 


NON SO COME, 
MA DOPO Si 
RITROVO’ SUL 
TETTO Di UNA 

CASA A CHILPUR 
ROAD, iL SUO 

GIRARE ERA GiuN- 






LASCIO | 
CADERE LA | 
SUA ARMA. | 


ahi 


i” sai vr i à Pg Bia aurtata si 

FERRO a eta a ARR RO LOR Bn cranio 
5 pò "° P L n 

fi i ua — pre = pl ea LL 1, 


sii 





Sing pi ip ERO 








TRASCINO' NELLA SUA 

FOLLIA, FU COME SE 

UN VELO IMPROVWVISA- 
MENTE CADESSE. 


















E LA REALTA, L'IMPLACABÎILE 

REALTA’ DELLA VITA CHE Si ERA 

TENUTA IN SECONDO PIANO, 
CADDE SU DI ME CON UNA 


BRUTALITA FATTA DI 
RIMPIANTI E RIMORSI 












N 
ig 


set VE 

"n Ù È Di 
"] gar (n ' 

tv. Pe E 


IN UN ULTIMO 





CONERO INGENUA! 
THE HOPE MAN Mi | 
RISPOSE, 


LASCIATA 
ANDARE? 


IO?.. NO. 

| SONO 

kl ANCORA LE 

|| SEMPRE COI 

il LU SEMPRE 
BELLA, SEM- 
PRE GIOVANE. 
PER SEMPRE, © 


I RIMORSI PORTA- 
RONO LA VERGOGNA. 


NCONTRO DISSI A THE | 
HKOPE MAN CHE Mi SENTIVO| 
RESPONSABILE DELLA | 
MORTE DI MIO MARITO. | 





SAI 
fo 
DERARAA 





i, [— tai iene cap SITO 


a re = na pg 
or ila a, 
ME "a 


E SIR 









| MA. TU 
NON HAI CA- 
| PITO NENTE! 


IO NON TI. 
LASCERO' MAI, 
TU Mi APPARTIEN 
PER SEMPRE. 





HA BISOGNO 
Di RIPOSARE, 


|E' ESAUSTA, vENGA.. | | La 
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Mi TERRA 
AL CORRENTE? 











E CHE LA SUA MORTE IMPEDIVA 
L PROSIEGUO DELLA NOSTRA 

BELLA STORIA. PERCHE IO 
effi CREDEVO ANCORA ALLA BELLA | 
ea BAI STORIA, QUELLA CHE CAPITA È 
MI Una SOLA VOLTA NELLA VITA.. 








L TE CHE 
Mi OFFRÌ. 
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| PERMESSO DI CONSERVARE LA 
I CALMA E KO GIUSTO EMESSO 
UN SOSPIRO. AVEVO CAPITO 
CERCARE DI FAR RAGIONARE 
MISS NELSON 


i CHE ERA PERFETTAMENTE 


DOBBIAMO 
ASPETTARE! 


\ 


UITTEOTSE® 
ILUNELK 
la = 


mr 
n) 
sa 
LI 


| ù Ung 7 
gl le 
" î E° 


NUA 


| 
COSÌ 


QUELLA RAGAZZA STA 


gia "ta SEGUENDO UNA STRADA 
] CHE LA PORTERA ALLA 
PERDIZIONE SE CONT 


A_INTESTARDIRSI 


n 


P 
x li 
HP "ele nil 
È XVI 
md ù 
su Pi e x 
15 I sui 


E: 


e 


LA STANNO 
ASPETTANDO 
NEL SALONE 


DA Cfr 


fi 


Nati 


Ji 


MI 
ho 


l'isli 


— 


Il 


A SUA DISCOLPA 


DEVO CONFES- 
SARE CHE Ci ERA 
MPOSSIBILE INDO- 


VINARE QUELLO 


CHE SAREBBE 
SUCCESSO... 


SEMBRA STUPITA 
NON LO IMMAGINAVA 
Di ESSERE SEGUITA 

DA UN PO? 
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| ERO 
MPAZIENTE DI 
RIVEDERLA. 
SOPRATTUT- 
TO QUANDO 
YO SAPUTO 
CHE LA SUA 
MISSIONE ERA 
RIUSCITA. 


Ci TENEVO A 

FESTEGGIARE 

QUESTA BELLA 
NOTIZIA 
CON LEI, 


ESATTO. 
E LA OFFRRO' 


ALLA RAN CONE 
STABILITO. 


SE AVRA' 
LA PERLA, COSA 
LE IMPEDIRA' POI 
DI UCCIDERMI? 


YO CANBIA- 

TO QUALCHE 

REGOLA DEL 
GIOCO. 





GLIELO 
CHEDO 
PERCHE AB- 
BIAMO PER- 
QUISITO LA 
SUA CAMERA, 





SONO IO CHE POR- 
TERO' LA PERLA ALLA 
RANI E DI CONSEGUENZA 
A ESSERE PAGATO. 






LA META DEL 
TESORO NON 
LE BASTA PIU? 


BASTARMI? 


VISTO CHE 
NON HO SCELTA, 
ECCOLA.. 
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MI CONOSCE, LA 
META’ POTREBBE 


QUINDI 
DEVE AVERLA 





NON Mi OBBLIGHI A CHEDERE A 
CAMPO DI MOSTRARLE LA SUA 
SPECIALITA. TAGLIA IL NASO 
NN UN SOLO COLPO DI LAMA. 


SAREBBE UN PECCA- 
TO, PER UNA RAGAZ- 
LA GRALIOSA CONE 
LEI, DOVER ARRIVARE 

































COSA STA QUESTA [| gg "| AVETE SENTITO MIA 
SUCCEDEN- E UNA CASA y9 AI MOGLIE? IL SUO 
DO? RISPETTABILE || RI s ail) PASSAPORTO! 


E NON UN SUK' 






SE VOLETE 
UNA CAMERA, 
DOVETE 
DARMI UN PAS- 
SAPORTO! 


i MIEI CLIENTI 
NON HANO iL 
PERMESSO DI 
OCCUPARE iL 
SALONE" 













« VIOLE 
MORDERMI, 
QUESTO NANE- 
ROTTOLO? 






COLPISCONO iL 
MiO IPPOLITO! 






Edi STA 
| NON AVER PAURA, 
Luci TESORUCCIO! QUESTI 
SIGNORI TI CHIEDERANNO 
SCUSA! NON TI HANO 
FATTO MALE, VERO? 


PRENDET ELA 
E FINAMOLA! 


Kim NELSON 
| TENTO DI | 
ff SCAPPARE, 


PER UN PO’ DI TEMPO N 
RIUSCÌ A MANTENERE iL | 





IO #0 
QUELLO 
CHE CONTA. 





br 


% Ca 7 lè Pi T| 
» Ù IF | 
x i Mi P ] LI | 
— (150 muttna*tt È 
La ar Ar è { LIE LL, RG 
| | n o MW È 
Ai | ri. x | o I 
"i _— 
> “GI Ii g.- » 
e a = È 
de s 2 II À 
: a n È "È È 
Ù : i I, 
“i 
= 


FORTUNATA È 
PERCHE CORRE- | 


"VA N FRETTA... |Ad 


© agi e : Fia 79, 
ab A DELI IE7772, 


UIL 


1, LA esiti, or FITTE. Z = 


SFORTUNATAMENTE 
LA SUA CORSA LA 
| PORTO ÎNUN 
VICOLO CIECO! 





| | | 
MORA C FINTA, 


152 | || SEMBRAVA PER- 
cARM. | || e DITA QUANDO. _ 


" 
I 


i | LASCIATELA |. 








eee eee 
| o 2-4 ANDATEVENE! NON 
cà I \ I | Vi VOGLIAMO QUÌ 
NON SE NE ERA \\_a-:/l e: 2 DE. E va 
ACCORTA, MLA | \ASieiieeee MISE AG 
SUA CORSA L'AVE- | °° (SAREGO RECON ZIONE NIE I AS 0 Va lalla 
VA PORTATA NEL LL - NRAWZ7 14 i SIN RIAD LE a 
QUARTIERE Di MRS [tig 
| CARTWILL. E TUTTI | &; 
E] GLi ABITANTI ERANO | * 
ACCORSI LA, 
PRONTI A 
INTERVENRE.. 





| LA FOLLA DEGLI INDIGENTI | 
ERA RACCOLTA NEL DISPEN- 
SARIO DELL'INGLESE. | 


PENSO... CHE 
| SIA MEGLIO NON 
NSISTERE.. 


CREDO LE MISS | 
ICLSON Si SENTIS- 
SE SOLLEVATA. 
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ANCHE 
PERCHE... | 


n 


LASCIATELI & 
ANDARE.. 


LA STAVAMO CERCAN- 
DO. BUONE NOTIZIE, MRS 
! CARTWILL SEMBRA FUORI 
PERICOLO. 


STA BENE, 
E' NELLA SUA 
REALTA’ Di LA- 
CRIME E RIMORSI, 
MA.. LA VITA 
HA RIPRESO A 
SCORRERE, 





È | 


NON PENSAVO — 
Di RVEDERLA COSÌ 
PRESTO E iN 
QUESTO MODO, 

MISS NELSON. 


— 


_— 


TROPPE 
EMOZIONI 
CREDO CHE 
ANCHE MISS 
NELSON Si MISE 
| A PIANGERE, UNA 
| BUONA COSA, 
IMMAGINO... 


PTC 


MER RATIO 
asia LL 


R_ 
a dl “on 22 


VE LO CONFESSO, M 
SONO AFFEZZIONATO 
A MSS NELSON. 


Pe, 


UR CONTIUANDO lari, e ae e VANZIZANE( ANN e A |] E LE LORO FAMIGLIE (NIRO 
AQUSTO © rete II Shi ini e | PIEGHE DEL TEMPO. È 


RIGUARDO. RTS 
| - o 


; È e de È state: E 
È * ba ua 
LI Î pi Li: a (lA. L: J i Ra, ul = hi n n A; 
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perdi © ENO: ‘II I bo Bi | 
" ù 1 Ù È se 
7 ; i do lE Mn 
} î Vr do LI) I 
f go “i " i (A pae] 
j la O ni "i ni i Î 
= n! aa de n È 
‘i j n 9 i n° he el L! ui 4 
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CHE Vi Sì 
RIFUGINO, 


PERCHE SE LEI Mi PARLA, 
"| SE HO DRITTO A QUAL- NI 
| CHE CONFESSIONE, TANTI |M 
MISTERI SUSSISTONO... 


N O TENTATO DÌ 
AN  RICOSTRURE IL SUO |P 
ALBERO GENEALOGICO, 
QUELLA DELLA SUA FAM 
| GLIA. E° SORPRENDENTE, 
BI PIENA Di TRAPPOLE! 


COSÌ LADY NELSON HA 
VOLUTO FARMI CREDERE 
CHE LORD NELSON FOSSE 
MORTO NEL 1918, O ALMENO 
E QUELLO CHE E SCRITTO 
SULLA SUA TOMBA. UNA DATA 
| IMPROBABILE PERCHE LORD =. a 
MA e "CSA teli | | GUERRA MONDIALE. RIPAR- | QST N] L'UNCA FIGLIA DELLA COPPIA, 
CHE LEI SAPEVA. n TONO PER LINGALTERRA, BP] WANDA, NASCE NEL 1945. POI i 
744 | NEL WILTSARE, NEL 194. | MINI | GENTORI Si IMBARCANO PER 
la i L'INDIA, LASCIANDOLA NELLE MAN | 
Di NUTRICI E GOVERNANTI, IN QUAL- | 
CHE MODO FU UN ABBANDONO. 


#| GENTORI ACCOMPAGNATI DALLA fai 

(| DJiN, SEMPRE LA Diilii E ON 
PRESENTE, E' LEI CHE DETTA 
LEGGE, E’ LEI CHE DA' i TENP. 


DALL'INDIA ALL'AFRICA. 
UN ULTIMO VIAGGIO 
| CHE Si RIVELA TRAGI- 
IT] CO. i CONUGI NELSON È 
! JE di x sii NON SOPRAVVIVERANNIO., I° 
E iL VAGABONDAGGIO 77 ISIN NAM 7 | iI | gs | SCOMPARVE, la 
PROSE, i NELSON NON i dei i EGO < | RPS<ZAA | TITA NELLA LEGGENDA 
RIESCONO Pil’ A VIVERE RX 2068 I MO, | | «CHE LA RITENEVA 
N MANERA STABILE, HANNO [ME «© (46060 _ dà. ESD i IMMORTALE. MA IO 
BISOGNO DI MUOVERSI 9°, i Va »_Pee. > | fsi NON CREDO ALLE 
CONTINUAMENTE, DA UN = fr n e | Dl di LEGGENDE, 
CONTINENTE ALL'ALTRO. |S b#/ Y__ | 


\\ ' LIAN 
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MA NON E’ FINTA QUI, 
| WANDA NELSON CRESCE DUN- 
QUE IN INGHLTERRA AL RIPARO 
DAI GRANDI SCONVOLGMENTI 
CHE AVREBBERO LACERATO 
L CONTINENTE, 


PASSANO GLi 
| ANNE ANCHIELEI |A 
cl METTE AL MONDO |: 
39] UNA BAMBINA, KiM, |M; 
LA GIOVANE 
DONA Di CU 
Ci STIAMO 
OCGUPANDO. 







D|SALVO UE. E ASSOLUTA- 
MENTE IMPOSSIBILE! SE LEI 
E DAVVERO NATA ÎN QUELLA 
| DATA, SUA MADRE AVREBBE 
I DOVUTO AVERE... VEDIAMO, 
DAL 41945 AL 4990.. 15 ANNI!" 


QUINDI Ci TRO- 
IU VIAMO DAVANTI | 
TA UNIMPOSTORA? |M 
M.| BRAVO Cai SA 3 
LA RISPOSTA. 


























A MENO CHE MISS 
i — NELSON NON SIA | 
FiM.. VOGLIO CREDERE Ds o | I - | UNA DIN INTAL | 
Ai PROGRESSI DELLA hd I CASO, BISOGNA |M 
| SCIENZA. MA NON FINO ZA ESSERE MOLTO | 
A QUESTO PUNTO! |. teli. <LW_d < | el == PRUDEATI. 


MA DEVO INTERROMPERMI, ABBIAMO 
UN APPUNTAMENTO CON LA RAN ÎN UNO 
DEI SALON PRIVATI DEL PALAZZO. 















‘E ESATTO, MSS MN 
| NELSON PRINA DI [NN 
LE È VENTO CBU |A 


DATO LA PERLA |l 
NERA DICENDO | 
CHE E' STATA | 

LEI A DARGLIELA. 
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| LA PERLA ERA NE GR RU T--- _| io. È 
= VUOTA! DENTRO LÀ ZAC CAPISCO! 
| NON CERA NIENTE I 7 I \S iz Ci DEVES- 
inci | ) RI DI STA \M | \ Ji Îl SERE UN 
MIU SCHERZANDO, Di VASO € ceRoRro 


MR_SARKI 





| MR SARKi LASCE- | 


RA' iL PALAZZO 
DOMANI MATTINA, 
PER LA STRADA 
DELLE LACRÌNE. 













VIENE IN POMPA MAGNA, 
Mi FA CREDERE iN UN 

POSSIBILE MIRACOLO 

| PER POI FARMI AVERE 
QUESTA DELUSIONE! 













CREDO CHE 
NON GLIELO 
PERDONERO' MAI 





LA STRADA... 
BENE, 
PADROMA, | 






|  QUINDi EBU 
SARKI Ci HA 
LASCIATO. | 






ERA VENUTO 













N ELICOTTERO, pa 
SEGNO Di POTERE /i , - filo 
E ARROGAMZA.. | TA ° 139 ui er ” 
= hat GE SUI pr , 
"a >» NG i” 
pra 
ili d\ pe Td ee 





43 


« RIPARTIRA' 
PIENO DI INFAMIA 
NELLA Pil’ GRANDE 

UMILIAZIONE.. 


! ALCUN NONRIE- | 
| SCONO A SFUG- 
GIRE A QUESTA 
UMILIAZIONE. 












DIMENTICHI EBU 
SARKI COME 
LUO DIMENTI- 
CATO IO. 





COME IO DIMEN- 
|  TICIERO' LEI SE 
| NON SODDISFERA 
LE MIE ATTESE. 


NON Mi FIDEREI 
MAI DELLA SUA 
APPARENZA, 
MOLTO SBA- 
GLIATA N VERITA. 






















LA. LA Di 
ERA CRUDELE 
CON | BAMBINI 


MA NON HO DIMENTICA- 

TO LA Duili, SUA AN- 
TENATA, CHE MI LA- © 
SCIO' SENZA RIMEDIO, 
CON LA MA DISGRAZIA. | 









E LEI?.. LEI 
E' UNA Dj? 








SOLO LEI AVEVA 
QUELLO CHE POTEVA 
SALVARMI.. MA SCOMPAR- 
VE! UNA COSA MOLTO 
CRUDELE, NON TROVA? 
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O NON 
DISCENDO 
DAI NELSON. 

























QUINDI LEI E 
IMMORTALE? 






IO NON 
CREDO NEL- 
L'IMMORTALITÀ 
E NEANCHE LEI 
LA PROVA? 
FRA UN PO 
BERRA' iL 
CONTENTO 
DELLA PERLA 
NERA. 


ILL SANGUE DELLE 
DJINN SCORRE 


NnEFFETT, | | p| DUNQUE NELLE SUC | | MS LA PERLA CHE 
LORO ADOT- (|| VENE. E LEI UE | POSSEDLVA 
TARONO MIA = | | | DECIDE IL MOMEN JADE E CHE 
MADRE, LEI ERA 4 | _TO, NONIO, | ADESSO LE 

LA BAMBINA DELLA | E LEI CHE GIOCA APPARTIENE, 
DIN. Di JADE. | CON ÎL TEMPO, | 


IMMAGINO 
DI NON AVERE 
SCELTA. QUE- 
STA NOTTE. 





"dl 
i) n, 
di 


" 
lira 
LATI 
I TOR so 

Liar 


« ANDRO' IN UN VECCHO PADI- 
GLIONE ABBANDONATO DOVE 
MIO FRATELLO AMAVA RIPO- 
SARSI QUANDO ERA GIOVANE.. 


E LA CHE SI 
CONSERVA LA DEA 
CHE DANZA INTORNO 

AL TEMPO. 


E LEI CHE Mi SEGNALERA' SE MO VORRLITANTO CcRE- pre = ci 
POTRO" RITROVARE FINALMENTE 8 PERLO Mi SENTO COSÌ ea ee -_ ___ we FUOCOM.. 
MI STANCA, COSÌ. DIMENTI- e (ln), 2 a FUOCO NELLA fl 

MG ea. || si MA TESTA" È 


LA PACE DOPO TANTI ANN AD 
ASPETTARE L'IMPOSSIBILE, | CATA DA TUTTO. 


A... DANZA 
SACRA! 


= 


IL TEMPO" IL TEMPO 

RIPRENDE A BATTERE 

I COLPI, UN COLPO 
ALL'ANNO! 





Et... CHL. 
CH GE 


LE 
| CAMPANELLE, 
| TEeLte Re 





Mag A RITROVARE | 
| IL MO 
RICORDO E 
I FANTASM 
| CHEVISI 
AGGRAPPANO. {kl 

















SEI RIUSCITA | 
| A RIRO- | 
VARMI, A 
QUANTO 
PARE, 









E'.. E PERCHE CI HO 
SEMPRE CREDUTO, 









HO VOLUTO | 









CREDERCI 
N AFRICA, 

UN GIORIO, 
HO INCRO- Sì TU 
CIATO LA CERCAVI 






TUA IMMAGINE, UNA DONNA. DS 



























| DALL'AL- 
1 TRA 
| PARTE 
NOW AVERE | | DEL FIUME. 
| PAURA, SONO 
SSGIO " DIETRO 
ll TIO SOGIO, AL QUALE 
| CORRÌ DA 
| COSÌ TANTO | 






TEMPO... 

















NO, TU SEI PRO- 
—  PRIO COME 

IMMAGINAVO, COME È 
VOGLIO ESSERE. È 
COME Mi SENTO! 
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UNA. DUM. DIFF EREN- 
TE DALLE ALTRE E 
CHE HA PAGATO A 
VOLTE CARA QUE- 
STA DIFFERENZA. 


NON HO UN 
AVORO, MA 
NE HO FATTI 
ANTI. NON #O 

UN COMPAGNO, 
A NE HO AB- 


LI 


BANDONATI TANTI. 
ON HO BAMBIN 
MA LA SOLITU- 
DINE E SEMPRE 


DETESTO IL DENARO 
E TUTTAVIA NSEGUO 
UN TESORO. IL POTE- 
RE CHE RAPPRESENTA 
QUESTO TESORO, 


ALLORA 
CHE TU 
SARAI UNA 


VERA DIINN. 


E COSA 
FARAI DI 


QUESTO 
POTERE? 


SARA’ CRUDELE! 
COLERO' 
DELL'ORO FUSO 
NELLA BOCCA 
DEI TIRANN, — 
SIANO PRINCIPI 

MENDICANTI. 


SEDURRO' 
L'OPPRESSORE, 
L MORALISTA 
L CENSORE 
E IL CARNEFICE. 
Lì DISTRUGGERO 
O Li SEPPELLRO 
SOTTO RETI 

i DIAMANTI FINO 
A SOFFOCARL 





Mi DISPIACE 
Di AVERLA 
SVEGLIATA 
MA LA RAN 
CHIEDE DI 
VEDERLA.. 








MSS NELSON 
VENGA, 
PRESTO! 





SI PREPARI 
A UNO 
SHOCK! 


CREDO CHE 
NON ABBIAMO 

Pil MOLTO 
TEMPO DAVANTI | 





persone Lo N VS NORDASZA/ POI INSVIA\_PUR% }| GENTE POVERA. GEN 
iiiceco RIMORSI A TE FEDELE E AMICA, 
ERANO ATTOR- [NP n= O I di A va A oà}__A ZZZ (| LASCERAMO PASSA- 
IO ALLA RAIL ‘RR ZZE O \ AI D7, arti | re mss tesori 

















E LA RAN DISSE... ZA / MA ee =.| Qi 
\teuae 7 d | L'OMBRA DI 

j ARCHAKA Si E° RN 
ALLONTANATA. [RN 












SI AVVICINI, 
MISS NELSON. 


COME VEDE 
LE SONO 
DEBITRICE, LEI 
HA TROVATO 
CIO’ CHE LA 
DN AVEVA 
PORTATO 
CON SE. 


ADESSO 
L TEMPO 
Mi AFFERRA, 


Mi SUPERA 
ANCHE, CREDO 

CHE QUESTA 
SVI NOTTE IO SA- 
RO’ POLVERE. 


WSy. 


Da i | ESCHNAPUR.. | I 
Mii ilo iL a L SUO PASSATO sì |a \ ACCETTANDO 
E UN ATTO NOTARILE GLORIOSO, IL SUO { LA RAN SI E || ESCHNAPUR OVVIA- 
| AVVENRE INCERTO. | I PERMESSA DI A MENTE RICEVERA/ 
E JR | 2 } 3 = < | RR PEPOSITARYI me TUTTO QUELLO 
4 TÈ La pra tig peri | | CHE Vi Si TROVA: 
af ++ ; WII LE ROVINE.. COME 
\ 0a | IL TESORO DEL 


SULTANO MURATI, 


5 sull | 


QUESTO DOCUMEN- |} N BE A MENO CHE LEI NON 
I TO CERTIFICA Ce | (AA A" | USI QUELLO LE 
fi ALLA MORTE DELLA] NINNA P | NE A TROVERA N UNA DEL- | 
RAN ESCHAPUR | SSRB N I UU LE CANTINE SEGRETE 
SARA SUA. | \ \} | | DEL PALAZZO.. 


Mila DE 
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Î LA RAN MORÌ QUELLA NOTTE. E EA 
KiM NELSON SCOPRÌ FINALMENTE | 
QUELLO CHE CERCAVA DA COSÌ | 

TANTO TEMPO E CHE LE ERA 
APPARSO ÎN SOGNO... 


AD \TW WC GT 7; 


.. iL TESORO RECUPE- | 


LA DJINN RESTO’ A ESCHNAPUR, 
ACCETTANDO L'EREDITA' DEI BASHO- 
DRA COOCH BEHAR, UNA PARTE DEL 


si aaa AM) PALAZZO FU RESTAURATA E POI. 


Ld 
È 
i 


| |? SATA 


MR PRM COMPRESE 
GI ERA L NOMEN O ANZIO | Il If 
Di LASCIARSI. FURONO | || SPONEVA DI 
FIRMATI DEI DOCUMENTI | ez O Ul Ul Fort ‘MMENSA 
| CHE GARANTIVANO ) Î | | CHE LE PERNETTEVA 
LA BUONA GESTIONE ||| iz D/ dla parare i Momo, | 
E LA DURATA DEL PATRE 2 MR» | | Di REALIZZARE i SUOI 
| MONO” DI KM —- a Pe > | | PROGETTI E i SUOI 
"n | n è Ai | DESIDERI PU SEGRETI. |__ 





| SOLO CHE QUESTI age co o DODICI NOMI. de "SS MA iL DENARO 
PROGETTI SEM- | il a CONTO Di UCCI- RAZZA »S PERMETTE DEI MIRA- 
BRAVANO DAVVERO | e “ar il DERE QUESTE |A Ù COLI. VEDREMO ESAT- 
INQUIETANTI AGLI /\N fE- N | - DODICI PERSO- dì; TAMENTE QUANTO. 
OCCHI Di MR PRIM, Naz \ NE UNA DOPO | Î 0 
4 (- L'ALTRA. PER 
FARE QUESTO [lf 
HO BISOGNO 
Di MEZZI E NON 
SARA’ CERTO 
SENZA RISCHI. 





IO. TEMO Ì | iene 
SIA UNA FOLLIA! |A | SIAMO NATI PER 
EN AFFRONTARE LA 
VIOLENZA, MR 
PRIM. SEGUIAMO 
LE NOSTRE RE- 
GOLE il UN MONDO 
CHE NON NE POS- 
SIEDE Pil, E SE 
DOBBIAMO 
SPARRRE.. 










QUESTO NON {7 fl sf (ESP Li | 10 È i. ÎY |LA RIACCIUFFERA, 
DISPIACERE ÎL | 4  £N è; l| i ee || CON LA SUA 

BIOGRAFO | > rr A RBB n. ta uu AI peli ANTENATA 
DELLA Dil. | er 209 li -— in (0 RO NIN > | IN AFRICA. 










E COSÌ MR PRIM SALUTO’ 
LA PARTENZA Di COLEI CHE 
AVEVA SEGUITO DALLINZIO 
DELLE SUE PEREGRINAZIONI 
SAPEVA CHE NON L'AVREBBE 
Pil RIVISTA. LA STORIA 
CHE STAVA SCRIVENDO 
Si FERMAVA QUI. 








A LUi SFUGGIVA iL RESTO. 
APPARTENEVA A UN ALTRO NON 
DO, UN MONDO REALE, UN MON- 
DO, PURTROPPO, LACERATO 
DALLA FOLLIA DEGLI UOMINI 








d£ 


an 


Me 
"Hal si 
A 
a 


SLOVACCHA, 
A TRENTA 
CHLOMETRI 
DA HOZNA 
STUBVO. 


L'HOTEL ASARIES. E' QUI 

CHE FU TESA UNA TRAP- 

POLA AL COLONELLO 

TARIAN AVESKi E Ai SUOÌ 
CAN Di GUERRA. 


RE cr! iP 


- 


vga) 


UNA CAMERA 
ALL’ ULTMO 
PIANO. 





UN CADAVERE MEZZO NUDO | da “N 2006 
N UN LETTO. DOPO L'AMO- [PARE Cale 


RE, DOPO LA MORTE. 


t |. UNA CAMPANELLA CHE 
| \ | HA APPENA SCAMITO LL | 
(| SUO PRMO TINTINIO. | 
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TARIAN AVESKI, RESPON- 
SABILE DELLA MORTE DI 
MILLE CIVILI, IL PRIIO NOME 
SULLA LISTA DELLA DIINN 


E SUL 
TAVOLINO 
DELLA CAMERA.. 





Della stessa serie 
CicLo ORIENTALE 


1. LA FAVORITA 

2. LE 30 CAMPANELLE 
3. IL TATUAGGIO 

4. IL TESORO 


DJINN cofanetto 1 
contiene | volumi 1, 2, 3, 4 


CicLo AFRICANO 
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6. LA PERLA NERA 
7. PIPIKTU 

8. FEBBRI 

9. IL RE GORILLA 


DJINN cofanetto 2 
contiene | volumi 5, 6, 7/,8,9 


CicLo INDIANO 


10. IL PALAZZO DEI PIACERI 
11. UN'’ETERNA GIOVINEZZA 
12. L'ONORE RITROVATO 
13. KIM NELSON 
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